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PER ASSICURARE ALL'ITALIA UN AVVENIRE DI BENESSERE, DI LAVORO E DI PACE 

La CGIL chiama i lavoratori a votare 
le liste che appoggiano le loro aspirazioni 

La piattaforma rivendicativa fissata dal Direttivo confederale - Il Piano del Lavoro - La difesa del 
diritto di sciopero - Gli obiettivi economici delle lotte in corso - La condanna del piano Schuman 

Il Comitato Direttivo della 
C.G.I.L, riunitosi lunedì a Ro­
ma, ha approvato una risolu-
zione sulla posizione della 
C.G.I.L. di fronte alle elezioni 
politiche del 7 giugno. La ri­
soluzione è stata approvata 
alla unanimità, salvo h e 
astensioni (Perino, della cor-
lente socialdemocratica; Ba­
rone e Gervasio, anarchici, i 
quali le hanno motivate con 
ragioni di principio). Nella 
giornata di ieri, il documento 
è stato sottoposto ai rappre­
sentanti delle Camere del La­
voro e delle Federazioni e 
Sindacati di categoria, nel 
corso dell'assemblea svoltasi 
alla C-d.L. di Roma. L'assem­
blea che è stata aperta dalle 
relazioni dei compagni Santi 
e Bitossi e conclusa dal coro 
pagno Di Vittorio, ha appro 
vato il documento all'unani 
mità. 

Pubblichiamo un ampio 
stralcio del testo della riso­
luzione 

1) Il programma e le 
proposte costruttive 
della C.G.I.L. 

Il Comitato direttivo della 
C.G.I.L ha constatato innan­
zitutto che la situazione ge­
nerale del Paese, alla vigilia 
della competizione elettorale 
del 7 giugno, si presenta 
preoccupante sotto molteplici 
aspetti: economici, sociali e 
politici. Ne risulta un peggio­
ramento del livello di vita 
delle masse, della disoccupa­
zione, della miseria. Le classi 
dirigenti e il governo, lungi 
dal promuovere una politica 
di concordia civile e di miglio, 
amento, della-situazione eco-; 
nomica, persistono nella loro 
azione di lacerazione interna 
del Paese e di reazione poli­
tica e sociale. 

Il Direttivo confederale, ri­
chiamandosi alle proposte 
avanzate dal Congresso di Na­
poli, ha rilevato che la 
C.G.I.L ha indicato al Paese 
una via di salvezza e di svi­
luppo produttivo, che corri­
sponde agli interessi vitali 
della grande maggioranza del 
popolo; una via sulla quale si 
può realizzare una vasta e 
profonda unità nazionale. La 
C.G.I.L. è sempre pronta a 
discutere con tutti gli uomini 
di buona volontà le sue pro­
poste e ad apportarvi le mo­
difiche che risultassero utili. 

Al Congresso di Napoli, la 
CG.I.L. ha avanzato al Paese 
le seguenti proposte: 

1) aumento dei redditi 
del lavoro dipendente. — 
salari e stipendi pubblici e 
privati, pensioni, prestazio­
ni previdenziali e assisten­
ziali — condizione indi­
spensabile per allargare II 
mercato, sviluppare la pro­
duzione e tonificare l'eco­
nomia nazionale; 

2) potenziamento dell'a­
gricoltura. mediante massic­
ci investimenti pubblici e 
privati, con le bonifiche e 
le opportune trasformazioni 
fondiarie, con la liquidazio­
ne delle forme feudali ed 
arretrate dell'ordinamento 
della proprietà fondiaria e 
dei contratti agrari, aiutan­
do la grande massa dei con. 
(ad ini col credito, coi prez­
zi remunerativi e difenden­
doli dallo schiacciante fi 
scaliamo e dallo sfruttarnen 
to dei monopoli industriali, 
per facilitare la meccaniz­
zazione dell'agricoltura e 
la necessaria fertilizzazione 
delle terre: 

3) potenziamento della 
industria, atilixrando ap­
pieno la sua capacità pro­
duttiva, creando nuove fab­
briche. soararutto nel Mez­
zogiorno, e riducenda il do­
minio dei monopoli stranie­
ri e nostrani. 

zione e, in caso di necessità, 
a partecipare a tale governo, 
assieme agli altri sindacati. 

3 ; Porre fine alla poli­
tica di miseria e di 
guerra dell' attuale 
governo e dei suoi 
alleati. 

Il Direttivo della CGIL de­
nuncia nella sua risoluzione il 
fatto che le classi dirigenti e 
il governo, respìngendo ogni 
proposta costruttiva dei lavo­
ratori, si sono posti sulla via 

Giuseppe Di Vittorio 
dèlia reazione, cercando di 
annientare i diritti sindacali 
— in primo luogo i l , diritto 
fondamentale di sciopero '— e 
tutte le libertà democratiche, 
allo scopo evidente di garan­
tire ad ogni costo i profitti e i 
privilegi delle grandi oligar­
chie capitalistiche e agrarie, 
mediante uno sfruttamento 
più intenso delle masse lavo­
ratrici e popolari. 

E' per questo che le classi 
dirigenti hanno asservito il 
Paese alla pericolosa politica 
di guerra di potenti imperia­
lismi stranieri, consacrando 
una parte crescente delle ri­
sorse nazionali agli investi­
menti improduttivi del riar­
mo, e aderendo al Piano 

Schuman,' che pone la side 
rurgia nazionale in balìa di 
grandi trust» stranieri, deter 
minando il licenziamento di 
migliaia di operai e l'annun­
cio di liquidazione di nuove 
fabbriche. E* per questo che 
il governo ha presentato al 
Parlamento una serie di leggi 
antisindacali e liberticide, 
mentre accentua la trasfor­
mazione dello Stato demo­
cratico in uno Stato di poli­
zia e incoraggia il grande pa­
dronato a violare i diritti de­
mocratici dei lavoratori e ad 
imporre una disciplina asso­
lutista nelle fabbriche. E* 
sempre per realizzare la sua 
politica di predominio dei ce­
ti privilegiati e di guerra che 
il governo oppone il suo no 
categorico alle sacrosante ri­
vendicazioni degli statali e 
degli altri pubblici dipenden­
ti, dei pensionati, dei mutilati. 
E' ancora per questo che il 
governo, con tasse schiaccian­
ti e con la sua politica econo­
mica, sacrifica gli artigiani, i 
piccoli e medi industriali, i 
piccoli e medi agricoltori, ì 
commercianti, i professionisti, 
provocando il fallimento di 
numerose piccole e medie 
aziende. 

4) Spezzare il predomi. 
nio delle forze della 
reazione, del privile. 
gio e «Iella guerra. 

La CGIL — prosegue la 
risoluzione — riafferma la 
sua fedeltà assoluta al suo 
compito di difendere gli in­
teressi quotidiani e perma­
nenti dei lavoratori italiani. 

Essa chiama tutti eli «irati 
del popolo ad utilizzare il 
diritto di voto, nelle prossi­
me elesioni politiche del 
7 ghigno, per eleggere un 
Parlamento che assecondi le 

(giuste e profonde aspiraaio-
nl del popolo, al lavoro per 
tutti, al benessere, al ri­
spetto delle libertà sindacali 
e democratiche sancite dal­
la Costituzione, alla pace, 
all'amicizia fra tutti i nò-
Doli. 
Fedele al s,uo principio 

unitario di organizzazione 
sindacale libera e democrati­
ca, indipendente da tutti i 
partiti, che raggruppa lavora­
tori di ogni professione e di 
ogni corrente politica e fede 
religiosa, la CGIL non pre­
senta proprie liste nelle ele­
zioni politiche, né propri 
candidati, fermo restando il 
diritto statutario di ogni or­
ganizzato o dirigente sinda­
cale di partecipare alla cam­
pagna elettorale, secondo le 
proprie convinzioni personali. 

Il Direttivo della CGIL 
non chiede ai suoi aderenti 

di votare per questo o quel 
partito. 

Esso chiama i lavoratori 
italiani a votare contro la 
politica di predominio delle 
oligarchie capitalistiche, di 
guerra, di reazione e di mi­
seria, condotta dal partiti 
della coalizione governativa 
e dai partiti della destra 
neofascista e monarchica. 

La CGIL Invita tutti i 
lavoratori italiani ed i loro 
familiari a votare compatti 
per i partiti e gli aggruppa­
menti democratici che ap­
poggiano costantemente 1 e 
rivendicazioni del popolo la­
voratore, che fanno proprio 
il Plano del Lavoro della 
CGIL e danno garanzia di 
volerlo applicare; che sono 
decisi ad aprire la possibi­
lità alle forse del lavoro di 
partecipare alla direzione 
del Paese, condizione basi­
lare del pacifico sviluppo 
del progresso economico e 
sociale dell'Italia; che lot­

tano in difesa della pace e 
della libertà, nel rispetto 
più assoluto della Costitu­
zione. 

S) Votare per i partiti 
e le forze democrati­
che del lavoro, del 
progresso economico 
e sociale, della liber­
tà e della pace. 

Dopo aver riaffermato la 
volontà di pace dei lavorato­
ri italiani, la risoluzione de­
nuncia lo manovre dei gran­
di m o n o p o l i internazionali 
dei fabbricanti di guerra, i 
quali confessano cinicamente 
di aver paura della pace II 
cui consolidamento f a r e b b e 
cadere i loro titoli azionari 
e ridurrebbe i loro profitti. 
Le classi dirigenti italiane e 
il g o v e r n o , sostengono con 

zelo servile le manovre dei 
monopoli americani, dei pro­
fittatori di guerra, condivido­
no la paura della pace e In­
sistono nella loro propaganda 
di odio e di guerra. 

«La CGIL — conclude la 
risoluzione — chiama il pò 
polo lavoratore a battere, con 
il suo voto del 7 giugno, i 
provocatori di guerra, perchè 
la nostra Italia sia fautrice 
di pace, di disarmo graduale 
generale e controllato, di col­
laborazione internazionale e 
di fraternità umana. 

Votando in massa per 1 
partiti e le forze democra­
tiche del lavoro e del pro­
gresso economico e sociale, 1 
lavoratori Italiani renderan­
no inoperante la nuova 
legge elettorale incostituzio­
nale e apriranno all'Italia 
una prospettiva di rinasci­
ta nazionale, di piena occu­
pazione per tutti, di benes­
sere, di libertà e di pace». 

Il part i to della greppia 
All'Assemblea Costituente c'erano solo 

207 deputati d.c. e 67 avevano cariche 
retribuite in banche, società finanziarie, 
industrie ed enti economici vari. 

II 18 aprile i deputati d.c. salirono da 
207 a 307. Sceiba dichiarò subito : 
« Bisogna che gli italiani si abituino a 
vedere i democristiani a capo delle gran-
di aziende finanziarie e industriali ». 

Li ' assalto alla nreppia 
cominciò in nratule stile 
E oggi ben 180 parlamentari democri­

stiani si sono piazzati alla testa dei più 
grandi complessi economici italiani. 

CU scandali dilagano 
Lo scandalo dell'I.N.A., lo scandalo delle banane, lo scandalo 

della Federconsorzi, lo scandalo della streptomicina, lo scandalo 
delFA.G.I.P., lo scandalo del « Gazzettino » di Venezia, portano 
tutti la firma di un deputato o di un senatore clericale ! 

Sopra la banca la D. C. campa 
Senza la banca la Dm C* crepa 

Ecco perchè i forchettoni democristiani vogliono rubare seggi in Parlamento 

STAMANE SI APRE AL MANZONI DI ROMA IL CONSIGLIO NAZIONALE DEL P.CI. 

li programma elettorale dai Partilo comunista 
presentato oggi da Togliatti al popolo italiano 
Stamane Luigi Longo pronuncerà un discorso per celebrare i 6o anni del Capo dei lavoratori - Dimissioni a catena 
dai partiti minori a Trieste, Brescia e Cremona - / d.c. portano a capolista di Terni il famigerato Rossi Passavanti 

Stamane a Roma, nel po­
polare e antico teatro Man­
zoni di Via Urbana, aprirà i 
suoi lavori il Consiglio Na­
zionale del Partito. Parteci­
peranno ai lavori del Con­
siglio,'che si protrarrà per tre 
giorni, i membri effettivi e 
candidati del Comitato Cen­
trale e della Commissione di 
Controllo del PCI, insieme ai 
Segretari delle Federazioni 
provinciali.1 In qualità di in­
vitati assisteranno' alla riu­
nione: 1) i parlamentari co­
munisti; 2) i comunisti sindaci 
di capoluogo di provincia; 3) i 
comunisti Presidenti di Con­
sigli provinciali; 4) i Presi­
denti dei gruppi comunisti 
delle Assemblee regionali; 5) i 
membri della Direzione della 
FGCI; 6) gli invitati a titolo 
personale. 

I lavori avranno inizio alle 
ore 9 e la mattinata sarà de­
dicata alla solenne celebra­
zione del 60° compleanno del 
compagno Palmiro Togliatti, 
Capo del PCI. Il compagno 
Longo pronuncerà il discorso 

pagno Togliatti e, dopo di lui, 
altri compagni prenderanno 
la parola a nome delle varie 
organizzazioni del Partito. 

Nel pomeriggio il Consiglio 
Nazionale ascolterà la rela­
zione del compagno Togliatti 
sull'ordine del giorno, che re-" 
ca un unico punto: «I l prò-' 
gramma dei comunisti per le 
elezioni parlamentari». Subi­
to dopo avrà inizio il dibattito 
che, come si è detto, si pro­
trarrà nei giorni 16 e 17. 

Mentre prosegue spedita­
mente in tutte le circoscri­
zioni la presentazione delle 
liste comuniste, quella degli 
altri partiti, quando riesce 
ad avvenire, offre talune gu­
stose novità. 

U gtsta 4i tasi 
Un certo penoso scalpore 

ha suscitato la notizia che 
la D. C. presenterà a Ter­
ni, come candidato alla Ca­
mera, il comm. Elia Rossi-
Passavanti pluridecorato. 

Rossi-Passavanti, oltre ad 
di saluto e di augurio al com-I essere pluridecorato, fu anche 

Conflitti e manifestazioni a Teheran 
contro gli intrighi dello Scià di Persia 

Un morto e 25 feriti - Il contrasto tra il Primo Ministro e lo Scià - Minacciato un pro­
nunciamento militare contro Mossadeq - Scioperi negli stabilimenti tessili di Isfahan 

2) Realizzare le miglio­
ri condizioni per una 
effettiva concordia 
nazionale. 

Con l'attuazione di questo 
indirizzo — prosegue il docu­
mento confederale — sarà 
possibile, nel corso di cinque 
anni, aumentare del 30-40'e 
la produzione agricola, liqui-
dire mora lmente la disoc­
cupazione agricola e quella 
industriale e delle professioni 
intellettuali, trasformare ra­
dicalmente il Mezzogiorno e 
le altre zone arretrate del 
Paese, sviluppare la costru­
zione di case per il popolo e 
redilizia scolastica e sanita­
ria, aumentare notevolmente 
i redditi di ogni strato socia­
le, sviluppare la cultura. 

Proponendo al Paese questo 
indirizzo, la C G I L , dichiarò 
di esaere pronta ad appoggia­
re un governo democratico 
che ne garantisse l'applica-

TEHERAN. 14. — Energi­
che dimostrazioni popolari 
hanno avuto luogo questa 
mattina, nelle vie- e nelle 
piazze della capitale persiana, 
per esigere che Io Scià abban­
doni i suoi intrighi a danno 
del movimento nazionale per­
siano e perchè il Parlamento 
approvi il cosiddetto « rap­
porto degli otto »: una mozio­
ne tendente a fissare giuridi 
camente i rapporti fra la Cor­
te e il governo in conformi 
là con la tradizionale formu­
la de] diritto costituzionale 
secondo ia quale il sovrano 
reyna e non governa, 

L'adozione di questo prin­
cipio era stato reclamato da 
Mossadeq in un radio-discor­
so. tenuto alcuni giorni-or so­
no, nel corso del quale, pur 
astenendosi dall'attaccare di­
rettamente k> Scià, egli ave­
va denunciato gli intrighi or­
diti contro- di lui e contro il 
suo governo dai circoli della 
Corte. Egli aveva chiesto 
quindi che fosse chiaramente 
stabilito che è al governo, e 
solo ad esso, che spetta go­
vernare. 

La mozione che va sotto 0 
nome di «rapporto degli ot­
to » doveva essere discussa fin 
da allora, ma gli oppositori 
di Mossadeq sono ricorsi al 
metodo ostruzionistico di far 
mancare continuamente il nu­
mero legale, per impedirne la 
approvazione. Cosi essi han­
no fatto anche stamane, inco­
raggiati da un .«pronuncia­
mento» di un gruppo di uf­

ficiali, i quali hanno minac 
ciato, con un volantino anoni­
mo diffuso ieri e riprodotto 
stamane dai giornali, di in­
sorgere contro Mossadeq, ac­
cusato di i incoraggiare il co­
munismo ». 

La minaccia di colpo di sta­
to militare ha sollevato l'im­
mediata ed energica reazione 
popolare. Nonostante la proi 
bizione governativa, migliaia 
di lavoratori si sono adunati 
in tutte le piazze della capi­
tale, dimostrando contro gli 
intrighi della Corte e dei suoi 
agenti. 

Una manifestazione partico 
larmente energica ha avuto 
luogo sulla Piazza del Parla­
mento. dove si sono verificati 
violenti scontri fra i dimo­
stranti e reparti dell'eserci­
to. Manifestazioni e scontri si 
sono prolungati a lungo in 
tutta la città. Secondo infor­
mazioni ufficiali, si sarebbero 
avuti un morto, 25 feriti e 60 
arresti, ma altre fonti indica­
no in tre a numero dei morti 
e in 150 quello degli arrestati. 

Durante le dimostrazioni, 
Io sdegno della folla si è ri­
volto anche contro alcune au­
tomobili e istituzioni delle nu­
merose organizzazioni spioni­
stiche americane infiltrate ia 
Persia, sotto la copertura del­
le varie « missioni » economi­
che, militari eoe. 

Manifestazioni e scentri si 
sono avuti anche a Taariz, ma 
in proposito mancano.ancora 
informazioni precise. , 

Affluiscono intanto, a -Te­

heran da ogni parte del Pae­
se messaggi di fedeltà a Mos­
sadeq nella sua lotta contro 
lo Scià. All'Ufficio di presi­
denza del Majilis (il Parla­
mento persiano) è stata pre­
sentata stamane una petizio­
ne lunga 91 metri e firmata 
da 35 mila abitanti di Tehe­
ran, mentre le tribù di Fars, 
hanno inviato petizioni al 
Parlamento perchè quest'ul­
timo approvi il « rapporto de­
gli otto ». 

Diverse migliaia di operai 
sono frattanto in sciopero 
presso gli stabilimenti tessili 
di Isfahan, tra cui quelli di 
« Sanae Pashm », « Rissaf », 
« Zaende Rud », « Shahnaz », 
«Shan Resa», «Naktab» e 
« Vatan ». Lo sciopero è co­
minciato il 18 marzo presso 
il lanificio « Sanae Pashm », 
dove 900 uomini e donne han­
no sospeso il lavoro richie­
dendo il pagamento della tre­
dicesima mensilità, percepita 
negli anni scorsi. In seguito al 
rigetto della richiesta, agli 
scioperanti si. sono associati 
gli operai di altri opifìci di 
Isfahan. 

II governo ha deciso di in­
viare ad Isfahan una speciale 
commissione, capeggiata dal 
ministro del lavoro Alemi, 
«per studiare la situazione». 

Secondo il Banghe Mor­
do m, gli operai di una fab­
brica di scatolame a Shahi 
(nel Mazanderan) hanno so­
speso il lavoro il 8 aprile 
chiedendo la riassunzione dei 
loro rappresentanti sindacali. 

Inoltre, essi hanno chiesto la 
riduzione della giornata lavo­
rativa di 8 ore, l'abolizione 
del sistema delle multe ed il 
pagamento del salario per i 
giorni di sciopero. 

Scontro aereo 
nel cielo (Sì Parigi 
PARIGI 14 — Due apparecchi 

mi ltan soro entra a in coUteio-
r.e oggi re' c:e o dei sobborghi 
occidentali ti. Parigi. I tre oc­
cuparti sono r.TT^st: ucd«i 

deputato fascista nel 1924, e 
in tale qualità, in una memo­
randa seduta a Montecitorio 
ebbe ad inginocchiarsi mate­
rialmente davanti a Mussolini, 
in atto di omaggio e di prote­
sta per le. accuse mosse dalla 
Opposizione contro il Capo 
del Governo. Sempre come 
deputato fascista, Rossi-Pas­
savanti partecipò alla triste­
mente celebre seduta del 9 
novembre '26 e approvò l'or­
dine del giorno presentato 
dal famigerato Augusto Tu­
rati con il quale si chiedeva 
la decadenza dal mandato 
parlamentare di tutti i depu­
tati aventinisti. 

Con quell'ordine del giorno 
furono estromessi dalla Ca­
mera tra gli altri De Gasperi, 
Tupini, Cappa, Prampolini, 
Chiesa, Amendola, Claudio 
Treves, Filippo Turati, Benci-
venga. Bracco, Modigliani, 
Macrelli. Facchinetti, Conti. 
Fa un certo senso oggi vedere 
i clericali ripresentare come 
candidato uno di coloro che 
con il suo voto provocò la 
fine della libertà parlamenta­
re italiana, l'arresto, la perse­
cuzione e addirittura la morte 
di parecchi deputati dell'Op­
posizione. Nella stessa seduta 
il Rossi-Passavanti votò, per 
appello nominale il passaggio 
della legge intitolata «Prov­
vedimenti per la sicurezza 
dello Stato» che istituiva la 
pena di morte per i reati po-

[ litici, il Tribunale Speciale e 
(sanciva di «diritto» il regime 
(terroristico fascista che costò 
sangue e secoli di carcere agli 
antifascisti italiani e, in pri­
mo luogo, ai comunisti. » 

Lotte intestine violente 
vengono intanto segnalate da 
ogni dove, in seno alla D.C. 
e ai minori per le candidatu­
re, la cui « compravendita » è 
ormai giunta nel suo oieno-
Oltre al caso di Saragat che 
a Roma si è visto dai suoi 
compagni mettere al secondo! 
posto dopo il tisiologo L'Elto-i 
re e, sdegnosamente, na rifiu­
tato la candidatura romana. 
una lotta acerba viene segna­
lata dalla circoscrizione occi­
dentale siciliana tra Matta-
rella e Aldisio, entramoi in 
concorrenza per il primo po­

sto. Lo stesso Gonella ha do­
vuto prendere l'aereo per an­
dare a comporre la vertenza 
che minacciava di assumere 
aspetti «mafiosi», senza pe­
raltro riuscirci. 

I "4 , , te «Ita MCft 
Delle crisi, grandi e piccole, 

registrate in questi giorni a 
getto continuo tra i « minori », 
possiamo dar conto solo som­
mariamente. Qui ci basti ri­
cordare che la questione del­
la riunione a 4, per l'accordo 
3ulle candidature al Senato 
tra i partitini e la DC, è an­
cora in altissimo mare e che, 
fino all'8 maggio, data in cui 
scade il termine per la pre­

sentazione del «collegamenti» 
la situazione avrà tutto il 
tempo per maturare. 

Notizie certe danno che il 
signor Villabruna, tramite la 
intercessione di un'altissima 
personalità da lui recentemen 
te sollecitata, avrebbe chiesto 
a De Gasperi la garanzia per 
otto senatori. De Gasperi in 
un primo momento avrebbe 
accettato con una riduzione 
di un terzo: successivamente, 
intervenuto Gonella, avrebbe 
ridotto la garanzia a due: ed 
esattamente avrebbe promes 
so a Villabruna di far eleg­
gere al Senato, con i voti del 
suo partito, Carandini e Ca­
sati. Al che, il signor Villa 
bruna, si sarebbe irrigidito e, 

Ecco i candidali 
del PCI nel Lazio 

Il dito nell'occhio 
Scoperta tardiva 

Dopo un mese di pensamenti 
e ripensamenti, dopo aver con­
sultato aperti ed inesperti, do­
po aver chiesto aiuta all'onni­
potente, dopo aver trinciato giu­
dizi di ogni genere il Popolo 
ha emesso il sito giudizio insin­
dacabile sulla politica sovietica, 
e lo ha espresso in un articolo 
di fondo del suo direttore dal 
titolo « Malenkov, allievo di Sta­
lin ». «Perfino negli effetti — 
scrive il giornale democristiano 
— sembra azzardato parlare di 
contrasti tra l'azione di Malen­
kov e quella di Stalin». 

* Malenkov, aWevo di Sta­
lin •: questa frate non et giunge 
nuova. Ma non la ha scritta 
l'Unità, tonte volte, in questi ul­
timi tempi ? E n m è per questo 
che U Tempo ci ha accasato di 
ricevere la retina ? Qui, te qual­

cuno riceve la velina, è €. Po­
polo che la riceve dall'Unita. 
Polizia sagrata 

Scrive n Tempo che m Unto­
ne Sovietica «soltanto agli a-
genti di polizia e permesso di 
portare colletto e cravatta ». 

In Italia, anche ai redattori 
del Tempo è liberalmente per­
messo di portare qualche gram­
mo di cervello nella testa. Pur­
troppo essi non usano di questo 
loro sacrosanto diritto. 

I l fasto dal sforna 
«Nella nostra dieta alimenta­

re si accusa usa eccessiva scar­
sezza di carne— n latte potreb­
be essere In certa misura, fi 
felice surrogato della carne». 
Manlio Pompei, dal Giornale 
ditali». 

A8MOOCO 

Ecco l'elenco dei candi­
dati del P.C.I. per la ele­
zione della Camera dei De­
putati nella Circoscrizione 
di Roma, Fresinone, Viter­
bo e Latina: 

1. TOGLIATTI Palmiro. 
2. D'ONOFRIO Edoardo -

Senatore di diritto. 
3. NATOLI Aldo - De­

putato, Consigliere Comu­
nale di Roma. 

4. TURCHI Giulio - De­
putato, Consigliere Comu­
nale di Roma. 

5. IXGRAO Pietro - De­
putato, Direttore dell'Unità. 

6. CINCIARI RODANO 
AL Luisa - Deputato, Con­
sigliere comunale di Roma. 

7. ASSANTE Franco -
Avvocato. 

8. BERTI Mario. 
9. BERTONI IOVTNE Di­

na - Insegnante. 
10. BONGIORNO Anto­

nino - Organizzatore con­
tadino. Consigliere provin­
ciale di Roma. 

11. CAPPONI Carla -
Medaglia d'Oro della Re­
sistenza. 

12. CAVANI Mario - Im­
piegato, Segretario Sinda­
cato Ferrovieri di Roma. 

13. CESARONI G i n o -
Consigliere Provinciale di 
Roma. Segretario dell'Unio­
ne Vìticultorl 

14. CIANCA Claudio -
Consigliere Comunale di 
Roma, Segretario della Ca­
mera del Lavoro. 

15. COMPAGNONI An­
gelo - Contadino, Segreta­
rio della Camera del La­
voro di Fresinone. 

16. D I P I R O Mario -
Commerciante. 

17. E L M O A l o i s i o -
Grande Invalido di Guerra. 

18. FIORENTINO Gio­
vanni - Impiegato, Segre­
tario della Federazione Na­
zionale Statali, 

19. FRANCHELLUCCI 
Nino - Segretario del Cen­
tro Cittadino di Roma del­
le Consulte Popolari. 

20. GALLI Olindo - Sin­
daco di Tivoli. 

21. L A N Z I Giuseppe -
Insegnante. 

22. LAPICCIRELLA En­
zo - Professore. 

23. LOMBARDO RADI­
CE Lucio - Pubblicista, 
professore. 

24. M A M M U C C A R I 
BRANDANI Mario - Se­
gretario Responsabile del­
la Camera del Lavoro di 
Roma, Consigliere Provin­
ciale. 

25. MANDOLESI M a-
riano. 

26. M A R C H I Primo -
Segretario del Sindacato 
Mezzadri di Viterbo. 

27. MORGLA Teodoro -
Segretario del Sindacato 
Poligrafici di Roma. 

28. POCHETTI Mario -
Segretario del Sindacato 
Braccianti di Roma, Consi­
gliere Provinciale. 

29. PUCCI Renato - Sin­
daco di Civitavecchia. 

30. RICCI Giovanni. 
31. ROSSI Sergio. 
32. R U B E O Amedeo -

Operaio. Segretario del Sin­
dacato Tramvieri di Roma. 

33. SALINARI Carlo -
Docente Universitario. As­
sessore Provinciale di Roma 

34. SALVATORI Nicola -
Avvocata 

35. SILVESTRI Renzo -
Avvocato. 

36. SOPRANO MKACCI 
Natalina - Donna di casa. 

37. VfZXETRI Francesco 
- Sindaco di Velletrì. 

38. VITALI Dario Danto 
Sindaco di Acquapendente. 

39. VOLPI Marx - Avvo­
cato, Consigliere' Provin­
ciale di Roma. 

40. ZERKNGHI E z i o -
Commerciante. 

per questo, l'incontro a 4, è 
andato ancora a finire in al­
to mare. 

Simili ambascio hanno colto 
i repubblicani; ieri dopo un 
incontro Ravaioli-Reale, nel 
corso del Quale la d.c. aveva 
risposto « picche » alle richie­
ste di collegi senatoriali per 
il PRI, lo stesso Pacciardi ssi 
è recato solennemente da De 
Gasperi per ricordargli gli im­
pegni presi e mai mantenuti. 

Ma queste manovrette dei 
« capi » non impediscono lo 
sfasciamento delle basi dei 
partiti minori. 

L'aw. Michele Miani, vec­
chio repubblicano e già sin­
daco di Trieste dal 1945 al 
1949, è stato sospeso da ogni 
attività di partito e deferito 
al collegio dei probiviri da 
parte dei dirigenti della sezio­
ne triestina del PRI. I diri­
genti pacciardiani di Trieste 
hanno accusato l 'aw. Miani 
di •« ripetuti atti di indiscipli­
na », ma è noto che da tempo 
un aperto dissidio separava 
gli attuali capi del PRI trie­
stino dai mazziniani di vec­
chio stampo. La direzione del 
PRI di Trieste è infatti in ma­
no a giovani molto spregiudi­
cati: si pensi che uno di loro 
è passato tranquillamente 
dalla direzione della organiz­
zazione sindacale tiberina al'a 
segreteria della Federazione 
comercianti all'ingrosso. 

Le dimissioni dell'aw. Mi­
chele Miani non sono del re­
sto un episodio isolato. Il trai 
tello dell'avvocato Miani. Er-

(Contlnua. in C. pa;.. 9. colonna) 

molotov ricovo 

MOSCA, 14. — n Ministro 
degli Esteri sovietico. Molo­
tov, ha ricevuto alle 17 (ora 
locale) il nuovo ambasciatore 
degli Stati Uniti a Mosca 
Charles Bohlen. 

Il colloquio, che è durato 
mezz'ora, ha avuto carattere 
protocollare — si afferma — 
in relazione con la prossima 
presentazione delle lettera 
credenziali da parte dal diplo­
matico americano al Presi-
dente del Soviet Soprano dal­
l'URSS 

J 
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Tutti i contadini d'Italia 
a naneo del braccianti in sciopero 

_ . : :«*/ iti 
Assurde argoittentaiioni governative - fc4 ba le delia CISL e della UIL sconfessa l'azione 
scissionista dei dirigenti - I motivi dell'adesione dei mezzadri precisati da Borghi 

cf 

Domani. In tatto le cam­
parne dltalia, J Braccianti' e 
i salariati agricoli scendono ^ 
In sciopero nazionale per be sufficiente del resto che il 

vendicare l'ap- governo • facesse funzionare 

ore non lavorate da ciascun 
bracciante. Per'conoscere an­
che adesso questi dati sareb 

24 ore, per rivendicare 
pllcazione delle leggi sociali 
sul sussidio di disoccupazio­
ne, sull'indennità di caropa­
ne, sugli assegni familiari, 
sulle lavoratrici madri, ecc. 

Nelle ultime giornate prima 
dello sciopero, si sono, anda­
ti moltiplicando gli attacchi 
ai proletari della' terra: go­
verno, organizzazioni agrarie, 
dirigenti scissionisti hanno 
particolarmente insistito hel 
chiedere ai braccianti una 
< prova di buona volontà » e 
di « volontà distensiva » e di 
recedere dalla proclamazione 
dello sciopero. In una recente 
intervista, il sottosegretario 
al Lavoro Bersani ba battuto 
anche lui su questo tasto.' pur 
ammettendo la disagiata con­
dizione dei braccianti e la ri­
tardata applicazione dèlie leg­
gi sociali nei loro confronti. 
Alla CGIL e alla Federbrac-
cianti nazionale si osservava 
ieri che la « prova di buona 
volontà » deve darla il gover­
no, il quale non dovrebbe far 
altro che applicare le leggi 
esistenti. Perchè i braccianti 
dovrebbero accettare oggi le 
assicurazioni e le promesse 
governative, fatte proprio alla 
vigilia delle elezioni, dopo es­
ser stati defraudati di circa 
150 miliardi" per il mancato 
pafamento di quanto loro 
spetta? 

Polowlca cai "ftarpo), 
Vivaci commenti ha pro­

vocato, a questo proposito, 
l'articolo di fondo apparso 
ieri mattina sul Tempo a fir­
ma Eliseo Jandolo- Jandolo 
riconosce che « da un punto 
di vista umano », è necessario 
«migliorare la situazione dei 
braccianti agricoli che, specie 
nelle ragioni ad economia più 
arretrata " è indubbiamente 
miserevole». Ma poi egli la­
menta «l'eccessivo peso» de­
gli oneri sociali che gravereb­
bero sull'agricoltura. Tale 
gravame, secondo lo stesso 
Jandolo, è stato l'anno scoi»') 
di 45,5 miliardi e quest'anno 
salirebbe a 60 Di fronte 1 
un reddito agrìcolo di 2200 
miliardi — si fa osservare ne • 
gli ambienti sindacali — il 
peso degli oneri sociali non 
appare davvero eccessivo, e 
un ' suo eventuale aumento 
non porterà a perturbazioni 

L'altra obiezione governati­
va — anch'essa ripetuta nel­
l'articolo di Jandolo — consi • 
ste nella presunta difficoltà 
di individuare i lavoratori che 
hanno diritto a ricevere :'• 
sussidio di disoccupazione 
Tale difficoltà — si osserva — 
non è mai esistita in quelle 
zone dove funzionavano gli 
uffici di collocamento gestii 
daj lavoratori, e dove si co­
noscevano con assoluta pre­
cisione le ore lavorate e le 

democraticamente gii uffici 
di collocamento, applicasse le 
leggi in proposito, e rendesse 
meno, antidemocratica e più 
consona agli interessi dei la­
voratori la gestione degli 
elenchi anagrafici. 

Ata la*» dtl lt cooperativi 
La posizione contraria allo 

sciopero assunta dai gerarchi 
della CISL e dell'ini, viene 
ementita dalle notizie che 
giungono dalle varie provin­
ce, dove i braccianti e I sa­
lariati aderenti, a queste or­
ganizzazioni si pronunciano 
In massa per lo sciopero. Epi­
sodi significativi si sono avu­
ti in Paglia, dove, dopo la 
decisione della UIL di An-
drla di partecipare allo scio­
pero, si è avuta anche l'ade­
sione di una intiera lega del­
la CISL in provincia di Brin­
disi; in altre due leghe della 
CISL brindisina, gran parte 

dei braccianti hanno deciso 
di rientrare nella organizza­
zione unitaria. Anche a Mer­
cato Saraceno (Forlì» l i lo­
cale lega della UIL ha ade­
rito allo sciopero. 

Lo. sciopero di domani va 
assumendo sempre più il ca­
rattere d'uno sciopero gene­
rale agricolo, con la parteci­
pazione di tutte le categorie 
contadine. Anche il settore 
agricolo della Lega nazionale 
delle cooperative e le com­
missioni , nazionali fcmminl.' 
della • Federbraccianti, della 
Federmezzadri e dell'Associa­
zione Coltivatori Diretti han­
no dato ieri la loro pieno 
adesione alla lotta'. 

Sui motivi delle manifesta­
zioni che 1 mezzadri terranno 
domani nelle aziende in lega­
me con lo sciopero braccian­
tile, il segretario della cate­
goria, compagno Ettore Bot-
ghi, ci ha dichiarato ieri: 

«Nelle manifestazioni di 
giovedì 16, i mezzadri riba­
diranno le loro rivendicazioni 
fondamentali, rivendicazioni 
legittime, legali, elementaii: 

I) chiusura e liquidazione del­
le contabilita annuali • come 
previsto dai contratto éollet» 
tlvo, respinoendp la pretesa 
padronale di addebitare ille­
galmente ai mezzadri i con 
tributi unificati; 2) esecuzio 
ne da patte degli agrari de.le 
più urgenti opere di miglio 
ria fondiaria, come previsto 
dal contratto e dalle leggi, 
3) rivalutazione dei prezzi del 
bestiame a stima, e liquida 
zione di quanto spetta ade 
famiglie mezzadrili, calcoii-
bile complessivamente in 30 
miliardi; 4) revisione concor­
data della ripartizione dai 
prodotti ortofrutticoli ed in­
dustriali e degli utili di stalla. 

Le manifestazioni, inoltre, 
tendono ad ottenere vari mi­
glioramenti in direzione del­
l'assistenza e previdenza so­
ciale (spesa di trasporto pf-r 
le visite mediche domiciliari 
a carico degli istituti di pre­
videnza; estensione dell'assi­
stenza farmaceutica; tuteia 
della maternità e infanzia; 
pensioni di invalidità e vec­
chiaia). 

Toto-occupazione 

— Quando torni a lavorare, papà ? 
— ti 7 giugno, te votano contro De Gasperi ! 

HA VINTO IL SENSO DI RESPONSABILITÀ' DEGLI OPERAI 

Fallita la prò vocazione alla Magona 
Domani avranno Inizio le iraiiaiive 

— - - - . . - - - - . - . f - m - -

Arrestati nella notte sette dirigenti sindacali - Le operazioni di polizia dirette dal funzio­
nario Marzano, già questore a Modena il 9 gennaio '50 - La solidarietà della popolazione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

"" PIOMBINO, 14. — La not­
te scorsa sembrava di essere 
tornati indietro di dieci anni, 
al * tempo dei tedeschi ». 
Automezzi militari incrocia­
vano ininterrottamente per le 
vie e si fermavano ogni tan­
to sotto qualche povera casa 
operaia: uomini armati ne di­
scendevano, entravano, tor­
navano fuori poco dopo tal­
volta conducendo via un uo­
mo ammanettato, ma spesso 
bestemmiando perchè l'uomo 
che cercavano non si era fat­
to pescare. 

Sette operai della Magona 
dirigenti sindacali, sono stati 
arrestati e tradotti a Livorno 
fino a questo momento: sono i 
comunisti Donato Simeone, 
Guerrino Tacchi, Dino Casa-
rin e Sergio Pizzi, i sociali­
sti Roberto Rinaldi e Anzio 
Bolognesi e l'indipendente 
Silvano Celati. 

Il loro arresto è motivato 
da una denunzia elevata dal" 
l'ingegnere Lovetti, direttore 
della Magona, a carico di tut­
ti i 2500 operai che hanno 

presidiato lo stabilimento ab 
bandonato dai padroni e 
«serrato» illegalmente. 

Alla luce dei fatti della 
scorsa notte la disgustosa ir­
ruzione della polizia in fab­
brica assume un significato 
ancora più grave che va sot­
tolineato con forza perchè 
l'opinione pubblica naziona 
le sappia come il governo ha 
aperto ufficialmente la sua 
campagna elettorale a Piom 
bino. L'attacco contro i 2500 
della Magona, in appoggio 
agli industriali fuggiaschi, è 
stato un nuovo episodio, il 
più grave senza dubbio della 
« guerra calda » scatenata co 
scientemente dal governo 
contro Piombino'. 

Cercavano il «fattaccio» 

E che la polizia, nella sua 
operazione di ieri, cercasse 
proprio il a fattaccio » è con­
fermato da molti, troppi sin­
tomi. In primo luogo l'ope­
razione era stata ordinata di­
rettamente dal ministero del­
l'Interno e l'esecutore pre­
scelto per la bisogna era il 

IN UNA LETTERA DELL' INTERSINDACALE 

1 ferrovieri rispondono a De Gasperi 
ribadendo I*esigenza dell'acronlo 

I sindacati aderenti all'In 
tersindacale ferrovieri e cioè 
il S-FX, lTIJtf. e HJ.S.F.I 
hanno inviato al Presidente 
del Consiglio un documento 
nel quale confutano le after-
inazioni contenute nella lei 
tera dell'ori. De Gasperi del 
10 scorso. La risposta dei sin 
dacati comincia affermando 
che il contenuto della lettera 
di De Gasperi comprova le 
responsabilità del governo e 
deU* amministrazione ferro­
viaria per l'acutizzarsi .della 
vertenza e per l'effettuazio­
ne dei tre scioperi nazionali. 

Infatti, il presidente del 
Consiglio — sostengono 
sindacati — riportando un 
parere del ministro dei Tra 
sporti, insiste, nella sua let­
tera, sull'impossibilità del 

-governo di accettare le con 
clusioni della Commissione 
paritetica di nomina ministe­
riale per le quali i ferrovie­
ri hanno attuato tre scioperi 
Tale impossibilità derivereb­
be dall'entità della cifra che 
comporta il progetto, dal di 
savanzo dell'esercizio ferro­
viario, e, infine, dal fatto che 
l'aumento ai ferrovieri ren 
derebbe inevitabile un au­
mento generale per tutti gli 
statali. 

Al riguardo l'Intersindaca­
le rileva: 

1) I' dati di fatto sopra-
eletti e la conseguenza e-
spcessa, erano noti fin dal-
nstttosione della Commis­
sione, la amie fu costituita 
«•pressamente per risolvere i 
problemi di fondo dei ferro-

un slmile giudizio 
negativo viene espresso solo 
ora, dopo oltre tre anni di 
trattative ufficiali? 

» L'entità dell'onere è il 
risaltato degli studi ai quali 
\*M*m*> partecipato, per oltre 
tra annui Più «Iti funziona 
ri den'amnujustrazkme, che 
hwwK» lavorato strettamente 
lesati con I massimi respon-
saMO politici e tecnici del-
razSenda. Ciò è tanto vero 
Che la Commissione si è tro­
vata in difficoltà, per deci­
dere su problemi di rilevante 
bnportanza. essa si è aggior­
nata per dar modo ai runno-
narf di toterpenare la supe­
riore autorità. 

'Infine — continua la let­
tera — quando l'amministra­
zione si decise a presentare 
delle controproposte, una 
apposita Commissione, for­
mata da soli elementi del 
ministero dei Trasporti, ela­
borò un proprio progetto, che 
non fu mai reso di pubblica 
ragione, il cui onere oscillava 
attorno ai 22 miliardi. 

3) E' dimostrato che il di­
savanzo dell'esercizio ferro­
viario non è reale-

4) Un aumento * generale, 
a tutti gli statali, è un prov­
vedimento sociale che si im­
pone con urgenza, 

Il loro potere d'acquisto si 
è ulteriormente abbassato 
dopo la legge 212, la quale, a 
sua volta, aveva lasciato sco­
perto del 7 per cento la pre­
cedente perdita. 

La lettera continua preci­
sando che: 

a) la controproposta dei 2 
miliardi venne avanzata dal 
ministero dei Trasporti il 5 
dicembre, dopo cioè lo scio­
pero del 7 agosto 1952, e non 
prima; 

b) essa venne respinta da 
tutti i sindacati ferroviari, e 
non dai soli scriventi, anche 
come base di discussione, per­
chè, o l t r e all'esiguità della 
cifra rispetto alla richiesta, 
conteneva gravi peggioramen­
ti normativi 

Ora il presidente del Con­
siglio ci fa noto che nemme­
no i 2 miliardi, proposti dal 
ministero dei Trasporti, sono 
disponibili, perchè «rappre­
sentavano una spesa che si 
doveva preventivare e auto­
rizzare con legge». E aggiun 
gè che t a l e autorizzazione 
non venne chiesta alle Ca­
mere, «quando voi (cioè i sin­
dacati) rifiutando l'offerta, 
rompeste ogni trattativa en­
trando in sciopero». 

Le sottoscritte Organizza­
zioni — precisa la lettera — 
non possono accettare t a l e 
semplicistica versione di fat­
ti, che sono molto diversi 
complessi, come è stato am 
piamente dimostrato a n c h e 
nell' intercorso carteggio. Ma 
anche a volerla accettare, ta­
le versione riconferma le re­
sponsabilità governative. Dal 
13 gennaio al l i - l i mano 
sono passati due masi, nel 

coreo dei quali i Sindacati 
hanno fatto quanto era nelle 
loro possibilità per indicare 
una via d'uscita soddisfacente 
per t u t t i , contrariamente a 
quanto ha fatto il governo. 

La lettera termina rivol­
gendo un altro invito al Pre­
sidente del Consiglio perchè 
egli riceva al più presto una 
rappresentanza dell'Intersin­
dacale, che lo possa maggior­
mente illuminare nelle reali 
condizioni dei ferrovieri. 

La presa di posizione della 
Intersindacale costituisce per­
ciò una secca smentita a tutti 
coloro che vanno cianciando 
di agitazioni a scopo eletto­
rale. Essa contiene un'altra 
prova di buona volontà e di 
serenità, non certamente fa­
vorita dalla lettera dell'ono­
revole De Gasperi, sul quale 
ricadono tutte le responsa­
bilità per un eventuale ina­
sprimento della vertenza. 

questore di Livorno; costui, 
significativa coincidenza, è 
proprio quel tale Marzano che 
— reduce dai successi sici­
liani culminati con la messa 
in scena dell'arresto di Pi-
sciotta — fu questore a Mo­
dena al tempo dell'eccidio dei 
9 operai davanti alle fonderie 
Orsi. 

Un'altra prova della pro­
vocazione preordinata, e dei 
ben diversi risultati che gli 
autori se ne attendevano, è 
costituita dalla presenza nel­
la fabbrica di operatori cine­
matografici (agenti in bor­
ghese o uomini dell'INCOM?) 
i quali in mancanza di me­
glio, hanno ripreso scene che 
forse vedremo prima del 7 
giugno in qualche documen­
tario grossolanamente mani­
polato, come quello che ci 
ammannì le emozionanti fa­
si di un « processo dei me­
dici sovietici » mai avvenuto. 

La maturità degli operai ha 
sventato la provocazione e 
nessun incidente è avvenuto. 
Allora il governo, battuto an­
cora una volta, ha tentato una 
altra strada: ed ecco l'onda­
ta degli arresti notturni. 

Lo scopo è ancora una vol­
ta l'inasprimento della ten­
sione e la riaffermazione del­
lo scosso prestigio del gover­
no, ma accanto a questo o-
biettivo strategico ce n'è uno 
tattico di non minore impor­
tanza: sabotare l'apertura 
delle ' trattative annunciate 
per domani e confermate an­
che oggi da Gronchi e dal 
prefetto. I lavoratori voglio­
no le trattative, gli industria­
li le temono; il governo fin­
ge di volerle ma poi mette 
in galera chi a queste tratta­
tive dovrebbe partecipare, n 
gioco sembra scoperto; co­
munque nessun arresto potrà 
giustificare un nuovo rinvio 
di fronte ai lavoratori. 

Ciminiere tenxa fumo 

I lavoratori di Piombino 
vogliono che si discuta subi­
to affinchè la Magona sia ria­
perta e torni a produrre a 
pieno ritmo: non può dura­
re a lungo la vergogna di 
una grande fabbrica siderur­
gica con le ciminiere senza 
fumo, immersa in un silenzio 
mortale, ridotta a una via di 
mezzo tra il cimitero e la 
piazza d'armi così vuota di 
operai e rigurgitante di ca­
rabinieri, vero specchio di 
come i clericali intendevano 

WHTMTE %VK\im ALLE ASSISE II H I N N 

Non è reato criticare 
l'operato d'un magistrato 

Uit!i imiti Mutui t\ tiljpnAi ili euàtritn 

« riportare l'ordine nell'a­
zienda ». 

Perciò la lotta continua al­
l'esterno della Magona, per­
ciò l'organizzazione politica 
e sindacale esistente in fab­
brica rimane in piedi e con­
tinua a funzionare in attesa 
del rientro mentre i lavorato­
ri e la popolazione di Piom­
bino hanno preso l'impegno 
di continuare la lotta con 
tutto lo slancio, l'intelligenza 
e la fermezza di cui si sono 
già ampiamente dimostrati 
capaci 

MARIO RAMADORO 

Successo dello sciopero 
degli operai siderurgici 

tari i siderurgie! Italiani 
hanno sospeso II lavoro par 
duo ora in solidarietà con eli 
atabillmanti colpiti dalla amo-
Wlltaitona, 

La situatone di crisi eha 
colpisce uno dai aattori piti 

importanti dalia produzione 
nazionale ha s i i provocato 
aole In questi ultimi tempi 

ban 11290 Heenslantenti, men­
tre notlila uffieJoaa di font* 
covarnattva, ' eha acquistano 
via via aampra mascior cradi­
to, fanno assommare a 504)00 
i ' «Idarurtioi oh* varranno 
Settati aut laetrieo. E questi 
non eono altro eha i primi 
affetti dalla applicartene del 
plano Sehuman a dalla poli­
tica di liberalizzazione desìi 
acambi peraesuHa dal aover-
no democristiano. 
- La eolepere di Ieri ha otte­
nuto un particolare - auaeiaae 
necU efabilTmehti dell'lLVA 
aparai In tutte Italia, e «he 
sono sia investiti dalla erial. 
Infatti alcuni forni eono etati 
epenti a Piombino, a Porto-
marshera e a Basitoli. 

In tutto il paeee fervono 
intanto I preparativi per la 
«Stornata nazionale oontro il 
plano Sehuman, per la difeaa 
della aiderursla e per la na> 
ztortalizzarione dell'I.R.1., del 
P.IJA. • dalla Oesne» ohe la 
FIOM ha indetto per dome 
nica 19 aprile. 

, Oli IMPRESSIONANTE BICBIENTI BELL'IMPBVEniENTO DEL NOSTRO POPOLO 

il consumo di calorie in liana 
diminuito del 10,2 p e r celi lo dal ' 3 0 

Secondo le allegre teorìe del prof. Lenti, « tecnico » del Corriere, ciò sarebbe 

dswJa èll'émmento dèh inÀuttTwlhzazwme!r. Le ttatktich* di « Le Monde » 

Il Corriere della Sera di 
Milano ha pubblicato nel, suo 
numero dell'* Aprile ttn orti­
colo del prof. Libero Lenti 
che tratta dei redditi^ dei 
consumi, ecc. - > » " *•: 

Le divagazioni statistiche 
del prof. Lenti tendono a di­
mostrare, fra l'altro, che la 
popolazione italiana consuma 
un numero di calorie più ba» 
so di quello degli anni del 
l'anteguerra e. addirittura, del 
1911, perché » lavoratori 
spenderebbero meno energie 
a causa del progresso tecnico 
e, inuece che verso i consu­
mi alimentari, si indirizzereb­
bero verso i consumi volut­
tuari. 

La tesi del prof. Lenti è 
tanto assurda che, ad evitare 
che qualche lettore possa 
pensare ad una deformazione 
del suo pensiero, crediamo fa­
re cosa utile riportando inte­
gralmente quanto pubblicato 
nel Corriere: « ... si ha netta 
sensazione che adesso la gen­
te mangi meno non tanto per 
deficienza di reddito, quanto 
piuttosto perchè vi sono pos­
sibilità di spesa per l'acquisto 
d'altri beni e servigi che non 
erano disponibili in altri tem 
pi. Del resto è noto che il 
consumo di calorie è stretta­
mente legato alla faticosità 
del lavoro. Il minore numero 
di ore di lavoro e la diffusio 
ne delle macchine spiegano la 
possibilità di un tenore di vi­
ta più vario e meno legato ai 
consumi alimentari...!». 

E' evidente che le afferma 
rioni del prof. Lenti non han 
no alcun fondamento, perchè 
è proprio dimostrato dalle 
statistiche non sospette di ten 
denziosità fuedi Le Monde del 
5 aprile 1953) che il consumo 
calorico è tanto più elevato 
quanto più il Paese è indu­
strializzato. Dalle statistiche 
pubblicate da Le Monde ri­
sulta infatti che in Italia il 
consumo dei generi di prima 
necessità è molto inferiore a 
quello dei Paesi europei mag­
giormente industrializzati: co­
sì mentre in Italia nel 1951-
1952 venivano consumati 16,1 
kg. di carne per abitante, se 
ne consumavano 60,2 kg. in 
Danimarca, 57 kg. in Francia, 
502 in Svezia, ecc. , 

Latte e zucchero 

Di latte se ne consumano, 
per abitante, 49,1 litri in Ita-
Ila, 157 litri in Inghilterra, 
121 fn Germanla,-J9? in Olan 
aoT*«ec. - » « - » • » ' - . - • 

"Di'l2fucehèrb sè~nè 'cònsu 
movano 12fi kg. per abitante 
in Italia, 35,4 in Inghilterra, 
26 in Francia, 27,5 nel Bene 
lux. Lo stesso livello dei Pae­
si del Benelux è stato rag­
giunto quest'anno dalla Ger­
mania. 

Simili sperequazioni si han­
no pure per il consumo delle 
uova, del burro, del formag­
gio, dei legumi, della frutta 
ecc. Inoltre è da rilegare che 
la diminuzione di calorie prò-

L'UOMB ACCUSATO DI AVE» MCCB8 lA OBMtSTHiA SILVIA DA PDHT 

Candioni il "mostro di Busto,, 
avvelenò anche le sue 2 mogli ? 

Anche un fratello della prima moglie morì ucciso misteriosamente 

MILANO, M. — n direttore 
dell'. Unita., Davide Lajolo 
(Ulisse) e il corrispondente da 
Bologna Corso Baccbilega, so­
no s:ati ieri assolti dalla Corte 
d'Assiste di Milano (Presiden­
te Maccone, p.M. De Matteo) 
dall'accusa di vilipendio alla 
Magistratura, 

L'accusa era stata formulata 
in base ad un articolo a arma 
Corso Baccbilega, apparso sul-
r«Unità, del lunedi, in cro­
naca di Bologna, a B febbraio 
scorao. L'articolo riguardava 
un processo, avvenuto alla 

eiCort*> d*A«;is* di Bologna, 
contro 20 partigiani, i quali 
ebbero a subire pena gravis­
sime. tra cui quattro ergasto­
li. A chiusura del resoconto 
del processo. Corso Bacchilega 
affermava tra l'altro eh* il 
verdetto non poteva cht rito. 
nersi mostruoso. 

Durante l'udlenra di ieri, 
l'avvocato Zoboli, difensore di 
Lajolo (Bacchilega era patro­
cinato dall'aw. Bcrtasi) ha 
fatto rilavare che l'aggettivo 
• mostruoso • va inteso in sen­
so tecnico, o -̂ia riferito agli 
stessi elementi di contraddi­
zione contenuti nella sentenza 
di rinvio a giudizio e in quel­
la emessa dalla Corte d'Assise 

Nella sua requisitoria ilP-M. 
De Matteo ba rilevato che, nel 
caso specifico, non esistono gli 
estremi per l'accusa di vili­
pendio alla Magistratura e ha 
chiesto alla Corte l'assoluzio­
ne dei doe imputati perchè il 
fatto non costituisce reato. 

La Corte ha rilevato in par­
ticolare la mancanza delle ne­
cessarie condizioni per poter 
perseguir* penalmente chi a« 
veva rasato offesa • non ad un 
organo ma a persone fisiche», 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BUSTO ARSIZIO, 14 — 0 
procedo contro il «mostro di 
Busto» è alle porte. Tra qua­
rantotto ore Carlo Candiani, il 
vecchio settantenne che si ri­
tiene abbia ucciso Silvia Da 
Pont sarà dietro le sbarre del 
la gabbia della Corte d'Assise 
di Milano. Uno dei primi atti 
del processo sarà l'interroga­
torio dell'imputato. 

Il «mostro» negherà, con 
ogni probabilità, il suo delitto. 
ritrattando quella contea'ione 
così esatto, cosi precisa nei 
particolari che rese al capitano 
Mongelli. E torse arriverà alla 
affermazione più incredibile; 
Silvia, egli dirà, non l'ho uè 
cisa io. Silvia ha voluto morire. 
Silvia, dunque, si è uccisa! 

Questa tesi è stata già anti­
cipata dalla difesa, la quale ha 
affermato addirittura <ii poter­
la facilmente dimostrare. 

Se il delitto del Candiani 
non fG5se cos» spaventoso, la 
tpsi della difesa si potrebbe 
definire .originale-, e non di' 
versamente la perizia psichia­
trica richiesta dagli stessa di-
fcn'sori Der accertare che Sil­
via Da Pont era pazza- Pensa­
te: 13 penzia psichiatrica d» 
una ragazza morta da dicianno­
ve m«.! Si era mai sentito 
niente di più strano? 

Questo delitto è forse il n* 
turale epilogo della vita di 
Carlo Candiani. vita che vana­
mente egli tentò di nasconder» 
dietro un paravento di onora» 
bilità. 

Candiam vanta origini cosi 
lette illustri Suo padre fu il 
proprietario della prima gran­
de segheria elettrica di Bu«to 
Sua madre era una Crespi. Tv 
educato in un collegio signorile 
e crebbe nell'agiatezza. 

Apparentemente egli era di 
carattere chiuso, riservato, aia 
dietro questa apparenza ai ce­
lava una natura la cui vera 
essenza sarebbe stata cosi cla­
morosamente rivelata dalla 
•coperta di questo delitto. Si 
narra, sd esempio, di una sua 
villa a Magnago, teatro di orge 
e di vere e proprie «messe 
nere». Soffitti e pareti della 
•fila sarebbero stati ricoperti 
da nudi osceni, mentre fa oos 
stanza era esposta una 

da morto, davanti alla quale si 
sarebbero svolte le più sfre­
nate orge. Nessuna delle -tue 
mogli del Candì ani ebbe mai 
diritto di accesso alla villa di 
Magnago. Essa faceva parte di 
quel segreto mondo che era 
il « secondo volto» del n*p«jt-
tabde discendente della fami­
glia Candiani. 

Un'amica della seconda mo­
glie del «mostro» riferì che 
Candiani era un vero e proprio 
persecutore delle domestiche. 

Un capitolo a parte merita 
la storia delle due mogli: Giu­
seppina Galazzi e Vittoria Tin­
ti Magnani. Tutte e due peri­
rono improvvisamente, in cir­
costanze che oggi, alla luce del 
delitto di Busto, sembrano poco 
chiare. C'è, infine, l'assassinio 
del fratello della prima mo­
glie. delitto per cui fu con­
dannato un giardiniere. 

Ora è stato accertato che 

Candiani amava fare il farma­
cista dilettante. Dopo essere 
stato soldato di sanità durante 
la guerra mondiale, si era "nes­
so in testa — chissà perchè — 
di essere una specie di medi­
cone. Quando si sentiva male 
si curava da sé, preparandosi 
le medicine. In casa aveva una 
vera e propria farmacia, con 
diverse sostanze chimiche, fra 
cui alcuni veleni. Egli può, 
quindi avere lentamente av­
velenato sua moglie, propinan­
dole veleni in piccole dosi fino 
ad ucciderla. 

E* probabile quindi, che dopo 
la celebrazione del processo 
per la morte di Silvia Da Pont, 
la magistratura ordini la esu­
mazione dei resti della secon­
da moglie di Carlo Candiani. 
Una richiesta in questo senso 
è stata già presentata dalli fi­
glia di Vittoria Tinti Magnani. 

MARIO FIXZAUTI 

LIIB10ITTUALE DEI fUEZZI 
a anni anoenfl in canfrooto rai '97 
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Quatto prospetto dimostra eha t prezzi lofio diminuiti ctairOBSS 
mostra sano aumentati osi paesi capitalisti. Ad «tanpiptl 
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teetlttev 

« tutu stria t. IBIIM al turni 

capite, avvenuta negli ultimi 
anni in Italia, non è stata so 
lamente quantitativa, ma qua 
litativa. Infatti dal 1938 al 
1951, mentre le calorìe in gè 
nere sono diminuite del 10? 
per cento, i grassi (l'elemen­
to calorico più ricco) sono di­
minuiti del 19J5 per cento, 
mentre gli idrati di carbo­
nio (l'elemento calorico più ri, sulla base delle decisioni 
povero) sono diminuiti sola 
mente del 63 per cento 

Come si vede, la diffusione 
delle macchine non è la causa 
della riduzione dei consumi, 
ma è per se stessa un fat­
tore di elevazione dei consu 
mi stessi. E' risaputo da tut 
ti, fuorché dal prof. Lenti, che 
il progresso tecnico riduce le 
ore di lavoro ma aumenta lo 
sforzo fisico del lavoratore ed 
impone perciò una dieta più 
ricca per la riproduzione del­
la forza del lavoro. E' noto 
che negli Stati Uniti un lavo­
ratore che abbia raggiunto i 
40 anni vede declassata la sua 
capacità lavorativa anche se 
la sua esperienza rimane in 
tatto. 

Quali le rag ioni V 

Poiché le argomentazioni 
del prof. Lenii non hanno al­
cun fondamento scientìfico e 
sono piuttosto delle anticipa­
zioni.- elettoralistiche, quali 
sono le cause per cui la po­
polazione consuma meno? 

Rispondere a questo inter­
rogativo non è cosa semplice, 
voichè il problema è comples­
so, ma è del tutto evidente 
che la riduzione dei consumi 
delle masse popolari non è al­
tro che il riflesso della grave 
crisi di struttura che trava­
glia il nostro sistema produt­
tivo. La stasi della produzione 
agricola, la disordinata evo­
luzione dell'apparato indù-

CON DNA SENTENZA DELIA PRETURA DI CAMPOBASSO 

Un prete rinviato a giudizio 
per terrorismo elettorale 

Un collocatore comunale verrà processato per lo stesso reato 

CAMPOBASSO. 14. — Ieri 
presso la Pretura di Cantalu-
po, l'arciprete Alessandro 
Muccini e il collocatore co­
munale Tullio Cascella, am­
bedue da S. Angelo in Grotte, 
sono stati rinviati a giudizio 
per il reato di intimidazione 
nei confronti del compagno 
Antonio Bertone, e di altri 
cittadini che esercitavano il 
l o r o d i r i t t o di voto. In 
particolare per quanto ri­
guarda il compagno Bertone, 
I sopradetti sono accasati di 
aver minacciato di non farlo 
espatriare per la posizione da 
lui assunta in appoggio alla 
lista popolare nelle elezioni 
amministrative del maggio 
1052. In altri termini il prete 
• fi collocatore hanno adope­

rato un'arma che è caratteri­
stica dei clericali durante le 
campagne elettorali: quella 
del terrorismo sotto qualsiasi 
forma. 

Aderendo alla tesi della 
Parte Civile e del Pubblico 
Ministero, il Pretore dott Mo­
scato ha riscontrato nella de­
nuncia del compagno Bertone 
gli estremi del reato eletto­
rale previsto dall'art 70 del 
T.U. 5 febbraio 1948 n. 28 e 
dichiarandosi incompetente 
per il reato stesso ha rinviato 
al P. M. gli atti del processo. 

L'arciprete e il collocatore 
comunale dovranno quindi 
comparire in tribunale per ri­
spondere della violazione di 
una legge; violazione che in 

questo caso prevede la con­
danna ad oltre àngue anni di 
carcere. 

Nel sostenere il principio di 
libertà dell'esercizio di voto 
l'aw. Giovanni de PUippis 
della parte Civile ha dimo­
strato, citando i relativi arti­
coli di legge e la Costituzione 
repubblicana, che il sopruso 
di cui ai sono resi responsa­
bili i due imputati non inve­
ste O singolo caso del compa­
gno Bertone, ma quello più 
generale della libertà di voto 
di tutti i cittadini perchè è 
nel costume di quegli uomini 
del partito al governo servirsi 
dell'arbitrio delle illecite pres. 
sioni e delle Intimidazioni per 
conculcare questa liberta a 
fini di parte. 

striale, l'indiscutibile aumen­
to della disoccupazione, lo 
sviluppo del pauperismo, spe­
cialmente nell'Italia centro-
meridionale e nelle isole, ecc., 
sono tutti fatti che spiegano 
largamente il fenomeno della 
diminuzione dei consumi. 

La Federazione italiana la­
voratori industrie alimenta-' 

del suo III Congresso, tenu­
tosi recentemente a Torino, 
sta compiendo degli studi sul­
la crisi dell'industria alimen­
tare. 

AI d i so t to de l "M 

Dai dati attualmente a no­
stra disposizione, e che presto 
porteremo a conoscenza del 
pubblico, risulta che la pro­
duzione dell'industria alimen­
tare italiana è oggi, effettiva­
mente, ancora inferiore al li­
vello del 1938, benché da al­
lora la popolazione sia au­
mentata di alcuni milioni. 
Alle stesse nostre conclusio­
ni, seppure involontariamen­
te. arriva anche il prof. Lenti 
in altra parte del suo articolo, 
smentendo così le affermazio­
ni interessate del Ministro 
delle Finanze, tratte dalla let­
tura degli indici della produ­
zione alimentare, incompleti 
ed addomesticati dall'Istituto 
Centrale di Statistica. 

Che le cose non vadano be­
ne è d'altra parte dimostrato 
dal crescente inutilizzo degli 
impianti dell'industria ali­
mentare. Infatti dal 1937-38 al 
1952, la percentuale di inuti­
lizzo nel settore oleario è pas­
sata dal 56 per cento al 67 
per cento; dal 1935-39 al 
1949-52 tale percentuale, per 
la macinazione dei cereali, è 
passata dal 57 al 62 per cen­
to; dal 1938 al 1952 è passa­
ta daU'l per cento ai 44 per 
cento per le industrie dolcia­
rie; dal 1943 al 1952 dal 57 
per cento al 78 per cento per 
l industria conserviera del 
pomodoro. 

Non vale fare contorcimen­
ti con sottili spiegazioni siil-
l'avvenuta diminuzione dei 
consumi in questi ultimi 50 
anni del nostro Paese; è più 
onesto riconoscere aperta­
mente che tale diminuzione è 
il prodotto di una politica 
contraria agli interessi del 
popolo. 

Se invece di questa politi­
ca, redditizia solo per le clas­
si dominanti, si perseguisse 
una strada diversa, quella in­
dicata dalla Confederazione 
italiana generale del laooro, 
delle riforme di struttura, uni­
tamente ad una coraggiosa 
politica di investimenti prò. 
durrfcì e di potenziamento del 
mercato nazionale, certamen­
te l consumi tenderebbero ed 
aumentare. Del resto t conti­
nui ribassi dei prezzi nella 
Unione Sovietica e nel Paesi 
di nuova democrazia stanno 
a significare che quando si fa 
una politica farorerole alle 
classi popolari, si fa nel con­
tempo una migliore politica 
per lo sviluppo dell'economia 
nazionale. 

GAETANO INVEENIZZI 
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Togliatti costruttore del partito nuovo 
La guerra di liberazione na­

zionale era entrata nella fa­
se del suo pieno sviluppo, il 
Partito da Roma in su si tro­
vava ancora nella illegalità. 
impegnato con tutte le «uè 
forze nella lotta armata con­
tro i tedeschi e i fascisti, 
quando ci giunsero le diret­
tive del compagno Togliatti 
per la creazione del partito 
nuovo. 

Ognuno di noi fu profon­
damente colpito dall'imposta­
zione ampia, sicura, geniale, 
e accogliemmo le direttive del 
compagno Togliatti non solo 
con serietà di studio e d'in­
tenti, ma con g r a n d e entu­
siasmo. 

Il partito con la sua par­
tecipazione a fondo al com­
battimento ed alla direzione 
della guerra partigiana e pa­
triottica, sviluppando in mo­
do sempre più largo la lotia 
armata e la lotta delle masse 
nelle città e nelle campagne, 
aumentava ogni giorno più il 
suo prestigio e la sua influen­
za. Sentivamo che la strut­
tura e alcune caratteristiche 
del partito non corrisponde­
vano^ più ai compiti e alla 
funzione cui esso assolve\a. 
Avevamo coscienza di ima 
necessità c h e l a situazione 
stessa ci ponc \a con urgenza, 
senza aver trovato la via si­
cura per uscirne. 

Il compagno Togliatti, con 
la s u a audace impostazione 
leninista, dava la giusta so­
luzione a un problema che da 
tempo era maturo e attendeva 

data reazionaria del fascismo 
era in pieno sviluppo; e pri­
ma che il partito potesse cre­
scere, svilupparsi, farsi le os­
sa, acquistare larga influenza, 
esso fu messo nell'illegalità. 
Costretto a laVorare per molti 
anni nella clandestinità il suo 
sviluppo come partito di mas­
sa, ostacolato nei primi anni 
dall'estremismo bordighiano, 
fu reso poi difficile dalle con­
dizioni create dalla dittatura 
fascista. Togliatti, tornato in 
Italia dal suo forzato esìlio, 
nell'aprile del 1944, compre­
se immediatamente che per 
condurre con successo la po­
litica di unità nazionale, la 
lotta per la cacciata dei te­
deschi e l'abbattimento del fa­
scismo prima, la lotta per la 
ricostruzione e per il riuuo-
% amento del P a e s e poi, era 
necessario d a r e un possente 
impulso allo sviluppo ed alla 
azione del Partito comunista. 

Sin dal primo giorno del 
suo ritorno Togliatti non si l i­
mitò ad imprimere un nuovo 
vigoroso slancio alla politica 
di unità nazionale, ma pose 
di colpo decisamente la clas­
se operaia alla testa della na­
zione e di conseguenza pose 
come urgente il problema del­
la crea/ione del partito nuovo. 

Quello che Palmiro Togliat­
ti intendeva e riuscì a creare 
doveva essere un grande par­
tito nazionale, capace di por­
re e risolvere «il problema 
della emancipazione del lavo­
ro nel quadro della nostra vi­
ta e libertà nazionale, faccn-

peraia del posto che essa oc- igi , dopo 38 anni di lotte e. d.i co che interna* la cerchia dei 
cupa nella nazione, fu quello attività intensa, il P.C.I. è dì- militanti -• del partito, è un 
di fare comprendere alla clas­
se operaia che essa doveva 
assolvere alla funzione diri­
gente di guida della nazione. 

Seppure 6olo nel 1944 si e-
rano create le condizioni per 
lo svilupparsi impetuoso di un 
tale partito nuovo, occorre 
tuttavia rilevare che Togliat­
ti sempre, sin dal 1923-24, a-
veva concepito il Partito co­
munista non come una ri­
stretta setta di dottrinari e di 
propagandisti, ma come ima 
possente organizzazione che 
doveva guidare e dirigere la 
lotta della classe operaia e 
del popolo e conquistare alla 
sua influenza la maggioran­
za dei lavoratori. Togliatti 
considerò sempre i problemi 
del partito come problemi deb 
la classe operaia e del popolo. 

< Non esiste nessun problc-
c ma — scriveva Togliatti nel 
« maggio 1924 — nel partito 
«che non sia in pari tempo 
< un problema della classe o-
« peraia. Dico dì più: se ad 
< un certo momento ci viene 
< presentato un problema che 
«noi sentiamo che non ri-
« guarda la *ita e gli intere*-
< si della classe operaia in 
« modo diretto, noi dobbiamo 
« escludere che quel problema 
< esista per il partito stesso >. 

Né Togliatti 6i limitò allora 
a queste enunciazioni, ma du­
rante trent'anni condusse una 
lotta tenace ed instancabile. 
in certi momenti assai aspra. 

ventato il più forte, il più 
combattivo, il più organizza­
to, il più influente dei Partiti 
fiolitici tra le masse lavora-
rici. I 'comunisti assieme ai 

compagni socialisti si trovano 
alla testa dei sindacati, delle 
leghe contadine, delle coope­
rative, delle mutue, delle 
Commissioni interne dì fab-
biica, di ogni organizzazione 
democratica del popolo ita­
liano. Que-ta è stata l'opera 
grandiosa di Palmiro Togliat­
ti, che dal 1926, dopo l'arre­
sto di Granisci, assunse la 
piena responsabilità della di­
rezione del Partito. 

Nel COMI della Min lunga 
ed aspra lotto, anche nei mo­
menti più difficili, quando la 
reazione infuriava, Togliatti 
uun perniile unii che il Par­
tito od una parte di esso ca­
desse nella stanchfzza, nello 
scoraggiamento, nella passivi­
tà. Togliatti indirizzò il Par­
tito nella lotta a fondo con­
tro il fascismo prima e dopo 
la m a n i a MI Roma, lo seppe 
tenere a t t u o e combat tao ne­
gli anni difficili della dittatu­
ra fascista, lo guidò nella 
lotta per l'insurrezione nazio­
nale, nella guerra contro l'in­
vasore tedesco, lo seppe fare 
uscire con slancio dalla ille­
galità profonda, lo pose alla 
testa della Narione, lo diresse 
negli anni della ricostruzione. 
ne fece lo strumento più pos-

compito teorico che interessa 
la classe operaia, il popolo 
italiano, tutta la nazione. 

Togliatti non è soltanto il 
costruttore, l'artefice di que­
sto partito nuovo capace di 
difendere con gli interessi del­
la" classe operaia quelli di tut­
to il popolo italiano, ma col 
partito ha saputo educare dei 
militanti comunisti pur essi 
di tipo nuovo. Ila saputo e-
ducare un mio \o tipo dì mi­
litante legato al partito nei 
giorni belli e nei giorni di 
burrasca, legato al partito 
per la \ i ta e per la morte, 
lia saputo educare giova­
ni, donne, uomini che al di­
sopia di ogni cosa pongono 
il partito, e prima di tutto si 
considerano militanti del par­
tito. 

11 Partito comunista è di-
\entato quello che oggi è per 
la sua ideologia, per la sua 
giusta politica, ma soprattutto 
perthe ha caputo forgiare 
questo i iuo\o tipo di militan­
te che risponde presente a 
tutte le richieste elei Partito; 
che ha risposto presente 
quando sì trattala di venire 
dall'eutero a la\orare in Ita-

I f P M W I DELIA MOSTRA DI I T O ! 

lia con la prospettiva di finire 
entro breve tempo a Porto-
longone, che ha risposto pre­
sente quando si trattava di 
andare in Spagna a combat­
tere per la libertà contro la 
tirannide, quando si trattava 
dì abbandonare l'officina, il 
campo, la famiglia per orga­
nizzare le formazioni parti­
giani e condurle al combatti 
monto nella guerra di libera­
zione nazionale. 

Per educare dei militanti di 
tale tempra, per costruire un 
Partito di questo tipo nuovo. 
p e r difenderlo, affermarlo, 
farlo diventare una grande 
organizzazione nazionale, una 
organizzazione di combatti­
mento e di massa, migliaia e 
migliaia di uomini — ha 
scritto il compagno Togliatti 
— hnnno saputo dare tutto 
quello <.lit* avevano di più 
prezioso, la loro intelligenza. 
la loro capacità combattiva, 
la libertà, il sangue. In vita. 
K noi possiamo aggiungere 
che a questo scopo il compa­
gno Togliatti più dì ogni al­
tri» ha dcditato e continua a 
dedicare turni giorno, ogni 
ora, il meglio di se stesso, Nei lutali «Iella Galleria d'arie moderna a Roma si svolgono i preparativi della grande 

mostra delle opere di l'alilo Picasso, la cui inaugurazione avverrà il 5 maggio prossimo. 
Nella foto: occasionali \isitatori osser\ano uno dei dipinti appena tolto dall'imballaggio ogni in in oh» della sua vita. 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE A PHYONGYANG 

Soldati della Corea 
* •* Ufficiali cjiovaiiissinii anche nejjli alti «(radi - A colloquio 0011 «lue mu«jf)iovi e un tenente in un risto­

rante sotterraneo - Il se«jno della più alta «lecoraziouc militare - La deficienza di spirito combattivo 
fra le truppe americane - Perchè i reriisti di Hollywood non vencjouo a girare qui i loro film? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Un comizio di Togliatti agli operai della FIAT, sul campo del l'Aeritalia, nei giorni tegnenti la liberazione di Torino. Que­
sta Immagine fa parte della eccezionale documentazione fotografica attualmente pubblicata in volume, sotto il titolo 

«Vita di un italiano: Palmiro Togliatti», dalle Edizioni di Cultura Sociale 

una decisione. O g n i par' i todo proprie tutte le tradizioni 
sorge e sì sviluppa in un de­
terminato momento storico, il 
quale contribuisce a dare una 
particolare impronta e fisio­
nomia al partito stesso. Afa 
poiché le condizioni, in cui 
la lotta dei la\oratori «i svol­
ge. si trasformano continua­
mente. la capacità del Parti­
to comunista e degli uomini 
che lo dirigono non consiste 
solo nello stabilire di \olta in 
volta la giusta linea politica, 
ma nel saper adattare l'orga­
nizzazione stessa del partito 
agli obiettivi, a i compiti che 
esso si pone in un dato mo­
mento. Le particolarità stori­
che di ogni Paese, secondo lo 
insegnamento di Lcnin.deter^ 
minano le forme speciali di 
organizzazione di ogni parti­
to comunista. 

Noi avevamo «enfilo altra 
•volta, oltre vent'anni prima, 
parlare di partito nuovo; e 
fu negli anni che precedet­
tero e seguirono immeditita-
mente la prima guerra mon­
diale. quando i socialdemocra­
tici di destra, i riformisti dei 
paesi occidentali ave*ano tra­
sformato i partiti della cla«se 
operaia in partiti elettorali, 
in appendici de i gruppi oar-
lamentari, incapaci di con­
durre una lotta conseguente 
per l'emancipazione dei lavo­
ratori dal giogo e dallo sfrut­
tamento capitalista: p a r t i t i 
che sostituivano la lotta di 
classe con la collaborazione e 
divenivano strumenti n e l l e 
mani del nemico. 

Fu allora che Lenin e Sta­
lin, i quali da tempo aveva­
no creato un partito di tipo 
nuovo, un partito di massa 
combattivo, monolitico, inter­
nazionalista, intransigente ver­
so ogni forma di influenza 
borehese nella c1a««e operaia, 
posero fortemente la necessi­
tà di creare un tale partito 
nuovo in o<rni Paese. Un par­
tito che non «cr\isse solo per 
le campagne elettorali e per 
i dibattiti parlamentari, ca­
pace non solo di condurre la 
lotta sindacale, di d ir igere i l 
lavoro cooperati lo, l'attività 
propasandi«tica ed educa'iva. 
ma in grado dì lavorare e 
lottare con successo in tutti 
i campi, n ofrni direzione e 
in tutte le situazioni, capace 
d i «dottare ogni volta le for­
me di lotta più adatte ad ot­
tenere la vittoria. 

Un t a l e partito era «otto 
anche in Italia nel 1921 oer 
opera soprattutto dì Gramsci 
e di Togliatti, osa era sorto 
in una situazione in cui Ton-

prosrressive della nazione». 
Prr la prima volta il Par­

tito comunista era diventato 
un partito di governo e un 
partito al quale grande parie 
del popolo guardava con a s ­
soluta fiducia, un partito che 
era f o r z a dirigente e iorza 
motrice principale della guer­
ra di liberazione, che si ap­
prestava a partecipare \"JD 
tutte le sue energie alla ri-
cestrti7i;»ne ed al rinnovamen­
to di tutta la vita dell'Italia. 

Non si trattava di modifi­
care soltanto alcune forme di 
lavoro e di organizzazion«*. 
ma di dare al partito un ca­
rattere nnovo. 

Per iniziativa e s o t t o la 
guida di Togliatti il partito 
precisò il suo programma, le 
sue posizioni politiche, apri 
le sue porte alla parte mi­
gliore d e l popolo italiano; 
riesaminò, modificò, perfezio­
nò la sua struttura orgaaV-
zativa; mutò le sue forme di 
organizzazione, i suoi meto­
di di lavoro. 11 partito fu.por-
tata all'altezza d e i compiti 
cui doveva assolvere. 

L'impostazione nuova data 
dal compagno Togliatti e ie 
caratteristiche che il partito 
doveva assumere non davano 
luogo ad interpretazioni op-
portuniste su quella che do­
veva essere la n a t u r a del 
partito. 

e Si è pensato, e si è anche 
e detto c h e vorremmo libe-
«rarci facendo questa affer-
€ n a z i o n e (voler essere uà 
«partito nuovo) da uà pas-
« saio che c i sarebbe dì peso. 
« Niente di più falso. Non sol-
c tanto nn partito, al pari di 
« un nomo, non si libera dal 
« passato di cui è figlio e sen-
« za il quale non esisterebbe 
t nemmeno il suo presente. 
< ma nel pa*«ato del nostro 
e partito non vi è nulla che 
« c i po«sa c«sere dì imbarazzo 
«ed ostacolo nella no«tra 
< azione preseate. 

< _ G a i d a ideologica di 
« questo partito no» può esse-
< re altro che la dottrina mar-
< xista e leniaista, la sola che 
rconsenta ona analisi comple-
« ta di tutti gli elementi del-
«la realtà, del loro intreccio 
« e del loro sviluppo, e quindi 
< la sola che consenta di ade-
« «mare esattamente atta real-
« tà l'«7Ìoiie politica della 
«<!<tsse operaia e d'aa grande 
t partito ». (Togliatti, e Rina­
scita ». dicembre 1944). 

G r a n d e merito d ì To­
gliatti fu quello di fare «cqnt-

pcr fare del P.C.I. un vero 
partito comunista, un partito 
nuovo diverso da tutti gli 
altri. 

Un partito non lo si costrui­
sce in un giorno e neppure 
una volta per sempre. Si trat­
ta di allacciare e riallacciare 
milioni e milioni di fili che 
legano il Partito del proleta­
riato alla grande massa dei 
lavoratori e del popolo; è 
un'opera questa che dev'essere 
rinnovata e allargata ogni 
giorno, ricercando e stabilen­
do sempre nuovi legami^ con 
altri lavoratori, con altri cit­
tadini. tessendo nuove allean­
ze: è un'opera che sj compie 
potenziando l 'u n i t à della 
classe operaia e dei lavora­
tori, mettendosi alla testa del 
popolo nelle lotte che interes­
sano tutta la nazione. 

Il Partito comunista italia­
no 32 anni or sono era un 
pìccolo Partito che contava 
poche migliaia di iscritti, iso­
lato dalle grandi mas^c. le 
quali seguivano ancora nella 
l o r o grande maggioranza i 
dirigesti socialdemocratici che 
erano alla testa dei sindacati, 
delle cooperative, delle ammi­
nistrazioni comunali e delle 
organizzazioni di massa. Og-

sente per il rinnovamento del­
l'Italia. 

E* merito soprattutto del 
Partito nuovo costruito da 
Palmiro Togliatti se i cittadi­
ni italiani hanno potuto nel 
1945 conquistare In libertà e 
l'indipendenza nazionale, se 
hanno potuto conquistare la 
Repubblica e la Costituzione 
democratica. 

Preoccupazione tostante di 
Togliatti è stata quella di 
condurre la lotta per mante* 
nere e rafforzare l'unità i-
deologica e politica del parti­
to come presupposto per rea­
lizzare e consolidare l'unità 
della clas«e operaia. E' impos­
sibile mantenere l'unità del 
partito con delle ni IMI re mec­
caniche e disciplinari, con de­
gli atti di autorità. Solo lo 
studio serio delle condizioni 
in cui si sviluppa la lotta, so­
lo l'elaborazione di una giusta 
politica « espressione scienti­
fica degli interessi v itali della 
classe operaia >, permettono 
di realizzare questa unità per­
suadendo, convincendo le co­
scienze, conquistando l'ade­
sione di sempre p j u larghe 
masse di lavoratori. 

Questo compito assolto ma­
gistralmente d a Togliatti 
non è solo un compito prati-

PHYONGYANG, aprile. 
Forse, mentre io scrivo que­

sto articolo, voi siete al ci­
nema e assistete alla proie-
azione di uno dei tanti film 
america?ii che a getto contì­
nuo arriuauo in Italia. 

Dopo cinque mesi di assen­
za dal nostro Paese, mi è dif­
ficile ora indovinare se è In 
Inter o la Juventus in testa 
atta nostra classifica del cam­
pionato di calcio; e se la Mi 
tano-San Remo è stata vinta 
da Boriali o da Coppi. Invece 
riesco facilmente a immagi 
nave che cosa in questi giorni 
si proietta, per esempio, nei 
cinema di Roma o di Milano 
certamente molti westerns do­
ve Gary Cooper o Clark Ca­
ble, alla testa di un pugno di 
prodi, difendono inermi po ­
polazioni, espugnano fortezze, 
tbaragliano migliaia di feroci 
pellirossa. Poi c'è una storia 
moderna in cui Humphrey 
Bogart smaschera di fronte al 
paese i mercanti di cannoni 
che speculano sulla guerra; 
ed ecco John Wayne che. a 
bordo d i un- piccolo sottoma­
rino, cola a picco potenti co 
razzate giapponesi e libera 
interi continenti. Poi c i sarà 
un eroe dell'aria di turno, che 
si farà ammirare sui nostri 
schermi nelle vesti di coman­
dante di una squadriglia de l ­
la Afr Force, la quale fa pa­
gar care ai nazisti le loro 
barbare incursioni sulle iner­
mi •popolazioni c iot t i ,* 

i 
ha guerra resta il soggetto 

preferito dai produttori ame­
ricani. Essi continuano a fa­
re film sulla prima e sulla 
seconda guerra mondiale, e 
perfino sulla guerra di seces­
sione. Tuttavia sulla guerra 
di Corea, che è ancora in 
corso e che tra quante ce ne 
sono state porta p iù chiaro il 
marchio di fabbrica statuni­
tense, su questa guerra, con 
tanti fotogenici eroi a dispo­
sizione degli studios di Holly­
wood, essi non producono 
quasi niente. E perfino i loro 
documentari preferiscono non 
venirli a riprendere in que­
sta parte dell'Asia, dove pure 
migliaia di soldati americani 
combattono e muoiono ogni 
giorno. C e un loro cine-oior-

itale clic, se ben ricordo, si 
chiama « Notizie dal mondo 
libero ». Ebbene, anch'esso 
solo raramente riporta imma­
gini della guerra coreana. 

Lo so, anche voi siete stati 
già colpiti da codesto feno­
meno; ma come spiegarselo? 
Per quel che riguarda i do­
cumentari e facile: una die­
tro l'altro falliscono le of­
fensive della fanteria ameri­
cana, che si dimostra inca­
pace di difendere posizioni 
anche di grande importanza 
strategica. E' passato il tem 
pò dello sbarco di Inchon che 
faceva andare in delirio i no­
stri Gorresio e De Feo i qua 
li, seduti al Caffè Strega di 
via Veneto, scrivevano l'elo­
gio della gioventù americana 
che, con i capelli tagliati a 

a Kojc o in qualche altia iso­
la del Parifico, uccidendo con 
sventagliate di mitra, ogni 
giorno, qualche prigioniero 
disarmato che canta una can­
zone della sua Patria al di 
là del recinto di ferro spi­
nato attraversato dalla cor­
rente elettrica ad alta ten­
sione. Gli eroi della Air For­
ce, così cari ai lettori del 
Messaggero o del Corriere 
della Sera, con tanti moder­
nissimi apparecchi a loro di­
sposizione, non si azzardano 
più a volare di giorno e pren­
dono quota solo di notte, per 
venire a bombardare piccoli 
villaggi indifesi, per tentare 
di diffondere la peste o il co­
lera con il lancio di microbi 
o di oggetti infettati. Dawfes, 
l'asso degli assi, colui che es-

c tutti e tre portavano sulla 
uniforme la piccola stella 
d'oro, che è la più alta deco­
razione militare e designa gli 
eroi di guerra. Gli eroi di 
guerra della Armata popola­
re coreana sono solo quattro­
cento e sette, tra essi vi sono 
nove donne di cui due avia­
trici, tre infermiere, una au­
tista, uno conducente di loco­
motive e due partigiane. I vo­
lontari, come tutti i soldati 
della Armata popolare cine­
se, non portano sulla loro 
uni/orme nessun distintivo. Il 
generale o il caporale vesto­
no alla stessa maniera, senza 
nessuna insegna di gradi. Al 
contrario nella Armata co­
reana graduati ed ufficiali, 
anche al fronte, portano le 
spalline e le decorazioni. 
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Una fraterna ri anione di saldati coreani e di volontari del p o o l » cinese 

spazzola, andava a difendere 
la libertà » e faceva dormi­

re sonni tranquilli al diret­
tore dell'Europeo o del M o n ­
do! I marines o i « g-men » 
le cui fotografie furono pub­
blicate su tutte le copertine 
dei nostri giornali a rotocal­
co, oramai fanno gli eroi solo 

T E A T R O 

Sciò, sciò! 
AI principio d: questa rivesta 

(scritta d* Ne'.U e Mangir4) c e 
Un po' di confusior.e e non si 
capisce bene cce cosa, succeda 
sui paleocenico de; Sistina. Poi 
le co6e comir.dano ad andar 
meglio • si vler* a sapere cne 
l'insieme cor.sisie jn uaa specie 
di sortilegio (napoletano) con­
tro la iattura e u malocchio 
Pretesto, come fecre tairsgi-
naje. per conciliare le cc«e p.ù 
inconciliabili, mettere lneieore l 
quadri più a«*unSt Ma ta-.t è. 
questa è la rivista in Ita*» e 
le uasangl del nostri scxlttor. 
non riescono a «premere noi.* 
di diverso. Par fortuna In que­
sto spettacolo c'è qualche ossa 
di molto berlo, e preelsaiaente 
la coppi* 4el due ballerini Ge-
bett e WeiMoiutier. ebe ceno 
(cavissimi, e 11 lungo sflejtcn 
sulle «eiezioni a Napoli» rad-
taso a taracelo da Nino Taranto 

stare coscienza al la classe' o- • da ttrtores Psiucnbo ene * un 

^ero trano di commedia popo­
lare improvvisata, dove il vir­
tuosismo dei tiue attori (e «pe-
ciabnente quello delia Pa:um-
bo) tocca moment: veramente 
deliziosi n resto * nonnaie e 
spesso noioso, u * in definitiva 
non si tratta, <u uno spettaco­
lo Inferiore ai più ce'ebrati «il 
quest'Inverno: anzi 1 suoi pezzi 
buoni, sono migliori di queili 
di tanti altri cosidetti «ai gran­
de «accesso » xon molto II pub­
blico, ma assai caloroso, parti-
oo'-armente con i due interpreti 
principali e con 'a fenomenale 
coppia di ba'.^rini 

1. I. 

tra j j JWIIÌ delle sente 
In occasione del 1" Maggio la 

Camera del Lavoro di Soma e 
provincia ha indetto un concorso 
a pressi per un disegno, la bian­
co e nero o a colori, che abbia 
quale tema «H lavoro», tra tut­
ti (U alunni delle scuole ele­
mentari. medie e di avviamento. 

I disegni, che dovranno per­

venire non oltre il 25 aprile 
alla segretaria della Camera del 
Lavoro (p- Esquilino. 1), verran­
no esposti in una mostra citta­
dina; una giuria competente as­
segnerà quattro premi di eguale 
valore (complessivamente L- 20 
mila) ai migliori lavori in bian­
co e nero e a colori. 

Sono in palio numerosi altri 
premi offerti dal Pioniere, dal-
l'A P. I. provinciale, dallTJISP. 
danaro*, dal Sindacato poligra­
fici e cartai. dallTNCA (soggior­
no gratuito per quattro ragazzi 
in una colonia a Cesenatico) da 
pattuglia e da singoli privati. 

La Segreteria della Camera 
Confederale del Lavoro ha rivol­
to un appello agli enti e alle 
organizzazioni interessate, al 
Presidi e Direttori delle scuole. 
affinchè aderiscano a questa ini­
ziativa. 

Hanno gii dato la toro ade­
sione numerosi esponenti della 
cultore e dell'arte, deste scuola 
e del giornalismo. Sella giuria 
fS""*m- parte: il dr. sfarlo Bran-
dani. segretario responsabile del­
la Camera del Lavoro di Soma; 
a critico d'arte Corrado Mal­
tese: a prof. Celestino Speda. 
dell'Istituto d'Arte; n pittore 
Saro Mirabella: il prof. D'AbMe-
ro, delTUnione professionale del­

la scuola; il giornalista Bmga-
glia, di Pattuglia; la pittrice 
Linda Puccini; la pittrice prof. 
Liana Sotgiu; la prof. SI via Sa­
linari; il prof. Enrico Accatino. 

295 partecipanti 
al Premio Pattuglia 
La segreteria del Premio Pattu­

glia comunica che, Rno alla mat­
tina del 1" aprile 1953. sono per­
venute 233 opere concorrenti alle 
tre sezioni del premio stesso, 
cosi suddivise: 79 racconti; 171 
poesie; 43 disegni 

D'accorao con la redazione di 
pattuglia, le opere pervenute do­
po la scadenza dei termini sa­
ranno ugualmente selezionate e 
le miglioii pubblicate sul setti­
manale. 

La segreteria del Piemie con­
stata fi iwBLissn dell' 

con cor io del giovani. 
l'otttaa qnalitt delle 
venute da ogni 
e fin dalla Ubia. 

Le opere 
mente sottoposte alla giuria; la 
premiazione avverrà, come sta­
bilito. il 25 aprile, anniversario 
della il 

si pretendevano fosse U Fran­
cesco Baracca dell'aviazione 
americana, è stato abbattuto 
da un oscuro pilota cinese. 
Microbi, villaggi distrutti, 
donne e bambini mitmgìiati: 
è bene far conoscere al mon­
do U meno possibile su que­
sta « eroica * condotta di 
guerra. 

Ma perchè non si parta 
neppure di quello che avvie­
ne sul fronte vero e proprio? 
Sono oramai oltre due anni e 
mezzo che gli americani si 
trovano qui in Corea. Non c'è 
stato dunque, fino ad oggi, 
nessun reparto, s tes fs» salda­
to • protagonista '' di • qnalche 
episodio che poteste ispirare 
m* romanziere o «m rapiste? 
Pi Ima ancona a i ait IBUI e 
qsKiognt m i ero posto diverse 
coite questa domanda. Ora, 
ascoltando le dichiarazioni dei 
prigionieri e lepoewso quello 
che scrivono i corrispondenti 
americani, mi concine© t e m 
pre più che in realtà i l m o ­
rale delle loro truppa d i v e n ­
ta sempre p i a basso. Tvt ta -
via, andavo cercando da tempo 
una testimonianza p K viva t 
immediata sul comportarne* 
to del soldato amaricano in 
Corea. 

ho 
qtsesle 

. <H 
In w i fwtofBs 
<H Phyonfyana 

co» tra ufficiali dèlia Armata 
popolar*: <n« wppsgrl • 
tenente. 
stessa sala dove io mmmvìmvo, 

«a 

Vi confesso che, al risto­
rante, osservando il compor­
tamento di quei tra ufficiali 
coreani, la loro maniera di 
parlare sottovoce ed i l sobrio 
gesticolare, la uniforme at­
tillata ed elegante, fui mera­
vigliato quando poi seppi che 
rutti e tre, prima della rifor­
ma agraria, erano stati dei 
braccianti poveri, e che solo 
dopo la liberazione del paese 
dal dominio giapponese ave­
vano potuto frequentare una 
scuola con corsi accelerati 
per adulti. Sta di fatto che 
anche noialtri i tal iani c i sta­
rno abitanti a considerare 
l'ufficiale del l 'esercito come 
appartenente a una casta 
nella quote, per esempio, U 
piccolo borghese, p u r se 
laureato, raramente riesce 
superare, perfino in guerra, 
U grado di sottotenente. Non 
parliamo poi dei nostri sol­
dati e contadini che, a l mas­
simo, possono raggiungere il 
grado di caporale. NeU'Eser-
cito popolare coreano, al con* 
travio, gii ufficiali fino ai yra-
di p iù elevati sono quasi 
esclusivamente di origine 
operata o contadina. 

eccomi dunque di fronte « 
tre affienili che, per 
stati decorati delta p i a al ta 

attutare, debbono 
gii 

e dopo qualche sa tanto c i 
ritmo tutti riuniti intorno 
«Ita stessa tavola, per comin-
ciere una lunga cvnversazso-

piu interessante in 

ratiere burocratico che a vol­
te assumono le interuiste pre­
parate in precedenza. 1 tre 
non sanno nemmeno che io 
sono un giornalista. E' una 
conversazione piacevole, ami­
chevole e il tempo trascorre 
rapidamente, cosicché quan­
do usciamo dal ristorante già 
comincia ad albeggiare. 

Uno franca risata 
Il p iù anziano dei tre è i l 

maggiore Li San Cik: ha v e n ­
tarlo anni e comanda i l bat­
taglione della Guardia, che è 
alle dirette dipendenze del 
Capo di Stato Maggiore dello 
Esercito; l'altro maggiore ha 
venticinque anni e comanda 
un battaglione del 2T reggi­
mento di artiglieria contrae­
rea che, fino al gennaio del 
1952, aveva abbattuto due-
centosettantadue aerei ameri­
cani. 71 tenente invece ha 
soltanto ventun anni. La pre­
senza di ufficiali, anche supe­
riori, giovanissimi, è un'altra 
caratteristica dell'Armata po­
polare coreana. Il maggiore 
Li ha il volto e le mani s e ­
gnati da profonde cicatrici. 

— Voi volete sapere come 
si battono gli americani — 
egli mi dice — . Ebbene, bi­
sogna riconoscere che essi so­
no armati benissimo, e han­
no anche un'ottima prepara­
zione tecnica; ma la loro ca­
ratteristica è data dalla de­
ficienza di spirito combattivo. 
Noialtri, se siamo accer­
chiati, ci ritiriamo soltanto 
quando arriva l'ordine supe­
riore di farlo. Gli americani, 
al contrario, se attaccati im­
provvisamente si arrendono 
subito. 

A questo punto il tenente 
dice qualcosa che fa rìdere di 
cuore gli altri due, L'Inter­
prete mi traduce: « H tenente 
Mun Mion Tok dice di aver 
visto spesso soldati america­
ni che, attaccati mentre si 
trovavano su autocarri, ab­
bandonavano le armi per na­
scondersi sotto l veicoli , ori-
dando come gall ine spaven­
tate da una volpa». 

— Ora — riprende il mag­
giore Li — v i racconterò c o ­
m e si svolse la battaglia di 
Pian Kan. 

sUCCAMDO LONGONE 
(Continua) 

Movimento operaio 
Ecco il sommario del a. O. a, ! • . 

(nuova serie): 
Saldatore F. Seseeao; Unirlo 

Garibaldi Bosco e i suoi ^passeri 
del carcere; Giuseppe dot Bo; Lo 
«pianeggio intorno alla I Xat 
zioaale: Oscar Testai, agente 
greto «Numero 47»: Ugo 
Luigi MoUnarl e gli avvenimenti 
del gennaio UM a Carrara, 
BASSEGNK BTBXJOGBAnCHE 
E. Califano-G. Bollino; Articoli 

e pobblicazsonl sol trenfanat del 
Partito Comunista Italiano; Spa­
glio deSe pubblicazioni pertodl-
ebe 1»53. (A cara di G. WmSm). 

RECENSIONI 
Carlo L. Ottino: Ani 

sci e la filosofia defia 
Nicola Mortemcci; 
Romano: Questtoas sTbistotra, 

di 
F. 
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Temperatura di ieri: 
min. l i - max. 13,6 di Roma , 11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 

Penosa replica del Sindaco 
sul programma della Munta d. e. 

Risolto il problema della casa! - Quattro parole sui lavori 
pubblici e sulle aziende municipalizzate - Il piccolo Ruini 

- Con . un - « colpaccio «Ila - Rui­
ni » questa notte il Sindaco ha 
posto termine alla discussione 
sulle sue dichiarazioni prò-
grammatiche. Ben 24 ordini del 
giorno, presentati da consiglie­
ri di ogni settore dell'assem­
blea, sono stati dichiarati, in­
fatti, < assorbiti > dopo l'appro­
vazione di un altro ordine del 
giorno presentato dall'ineffabile 
Lìbotte con il quale le dichia­
razioni del Sindaco venivano 
approvate. Rebecchini, calpe­
stando con cosciente disinvol­
tura la normale prassi seguita 
fin qui in Consiglio comunale, 
non ha permesso che i rima­
nenti ordini del giorno venis­
sero illustrati e votati ed ha 
posto fine, sia pure in modo 
cosi inglorioso, alla discussio­
ne fra le proteste accese e vee­
menti o comunque molto . fer­
me, dei consiglieri di quasi tut­
ti i settori. 
• Il SINDACO ha diviso secon­

do un • suo personalissimo cri­
terio < gli argomenti che sono 
stati oggetto di' discussione. Ma 
per avere un'idea della sostan­
za della sua replica, bisogna 
considerare innanzi tutto ciò 
che l'ing. Rebecchini na sapu­
to dire sul doloroso problema 
degli alloggi. 

Il quale problema è sembra­
to .non esistere, dopo la repli­
ca del Sindaco. Bisogna sape-
re, infatti, che nella nostra cit­
tà," Comune, I.C.P., Ina-Casa ed 
altri enti avrebbero costruito, 
non si sa bene dove quando e 
come, la bellezza di 15 mila e 
passa alloggi per complessivi 
77 mila vani. Se poi a queste 
cifre -' si' aggiungono gli alloggi 
costruiti dalle cooperative edi­
lizie ci si accorgerà che i vani 
edificati sono niente meno che 
119 mila, ai quali ne vanno 
aggiunti altri 50 mila di pro.*-
sima realizzazione da parte de­
gli enti preposti alla costru­
zione di alloggi di tipo popo­
lare. 

Se, insomma, si la la somma 
dei vani che sarebbero stati 
costruiti ci sì accorgerà, in con­
clusione, che arriviamo alla ci­
fra di 170 mila, cifra poco di­
stante dal fabbisogno ufficial­
mente riconosciuto di 200 mila 
vani per la nostra città. 

Poi, il Sindaco non ria po­
tuto fare a meno di rispondere 
alla proposta di Gigliotti rela­

t i v a alla costituzione di una 
azienda ' municipalizzata della 
caia, utilizzando l'ingentisslmo 
patrimonio immobiliare di cui 
il Comune dispone. Ma Rebec­
chini l'ha respinta, questa pro­
posta, con il pretesto che le 
Ripartizioni II e V già « assol­
vono egregiamente ai compiti 
che sì vorrebbero affidare a 
organismi del genere » e soste­
nendo quindi che l'utilizzazio­
ne del patrimonio immobiliare 
fu sconsigliata da una commis­
sione consiliare durante la pas­
sata Amministrazione, come se 
gli anni passassero senza che 
nulla cambi! 

Ma fin qui. per quanto l'otti­
mismo aia facilmente confuta­
bile «Ila luce delle dolorose ne­
cessità in materia di alloggi, 
U Sindaco ha polemizzato ed 
ha risposto con sue cifre, fab­
bricate dai suoi uffici. 

La parte più penosa della sua 
replica è venuta in seguito.) 
quando • proposito dell» Leg­
ge speciale ha dichiarato che 
«gl i studi, per la legge defini­
tiva dovrebbero essere ultimati 
entro l'anno »; quando a pro­
posito dell'EUR ha detto che fl 
Comune ha costruito una fetta 
della Via Cristoforo Colombo 
che « fra poco raggiungerà A d . 
Ila e fra qualche mese Castel 
Fusano»; quando circa il pro­
blema enorme del piano rego­
latore si è limitato a dire che 
« gli studi in corso sono con­
dotti con ampia visione del 
problema ». 

Per i l traffico e la metropoli-
fan» i l Sindaco ha promesso 
una cosa molto concreta: la sto­
ria degli stadi fatti a Roma per 
le metropolitane e l'inaugura­
zione del tronco S. Paolo-
EUR (!) per la fine di giugno. 

I problemi della polizia ur­
bana. delle scuole e dell'assi-
stenzav della nettezza urbana, 
dell'igiene e dell'annona e mer-

. cari sono stati liquidati con 
quattro parole. Quando poi il 
Sindaco è arrivato alla « voce > 
Lavori Pubblici ci siamo pre­
parati Hduclcaarmnfe a pren­
der» appunti, ma il taccuino e 
rimasti» vuoto perchè Rebecchi. 
ni non ha detto «m bel niente! 

Ctara i l turismo e lo sport, 
fl Sindaco hr annunciato n 
ragyiuajgkneiitc* di un accordo 
con vari enti ner la formazio­
ne di un calendario turistico, 
e la presa di contatto con il 
CONI in merito alle attrezza­
ture sportive per le Olimpiadi 
del UHI 

Sol le aziende municipaliz­
zate, i l Sindaco ha speso po­
che parole. Ha assicurato che 
rAsammistracione • insisterà » 
per la concessione alVACEA 

polemizzare brevemente sulle 
cifre degli alloggi costruiti 
contestandone la legittimità, 
BRACCr (msi) dichiara di vo­
tare contro. GIGLIOTTI pro­
nuncia una breve e forte di­
chiarazione di voto contrario 
a nome dei consiglieri della 
Lista Cittadina. CARRARA di­
chiara di votare a favore, co­
me pure CBRONI, il quale ci 
tiene a far capire che lo fa 
per dovere d'ufficio. E l'ordi­
ne del giorno, con l'astensione 
di Addamiano e il voto con­
trario dell'Opposizione, viene 
quindi approvato dai d.c. e dai 
parenti. 

Rimarrebbero ora da votare 
gli altri 24 ordini del giorno. 
Ma, improvvisamente, il Sin­
daco si alza dalla sua poltrona 
e dichiara che questi ordini del 
giorno debbono considerarsi 
« assorbiti » dal voto preceden­
te e che quindi non saranno 
posti in votazione. 

GIGLIOTTI, che fra l'altro 
ha presentato l'ordine del gior­
no sull'azienda municipalizzata 
della casa, protesta affermando 
che ciò costituisce un assurdo. 

SINDACO (falsamente pa­
terno): Ma no, andiamo a dor­
mire...! 

CERONI: Io avevo presenta­
to quattro mozioni; il Sindaco 

mi ha consigliato di trasfor­
marle in ordini del giorno che 
dovevano essere votati questa 
sera. Ma se si fa cosi, cosa do­
vrò fare, ora? Trasformarli in 
elefanti? 

Il giovane di A.C. VINCI ai 
avvicina allora a Ceroni per 
farlo desistere dal suo atteg­
giamento. CERONI protesta, 
ma VINCI insiste e, non ren­
dendosi conto evidentemente di 
essere vicino al microfono at­
traverso il quale sta parlando 
Ceroni, gli dice con tono ras­
segnato; « Ma cora vuoi fak-e: 
ci ha fregato! •>. La cosa, molto 
seria, assume così l'aspetto di 
una farsa. 

LATINI (d,c.) dal canto suo 
afferma di aver votato la fi­
ducia, « come era doveroso », 
ma di avere intenzione di vo­
tare anche sul suo e sugli altri 
ordini del giorno. 

CIANCA (L.C.) si associa a 
Latini, ricordando, fra l'altro, 
il .suo ordine del giorno sulla 
Centrale del Latte. 

Il SINDACO, allora, conclu­
de con un compromesso dichia­
rando che inviterà i firmatari 
degli od.g. non « assorbiti » a 
trasformarli In mozione. In so­
stanza, Rebecchini, piccolo Rui­
ni, ha voluto fare come gli 
pareva. 

., • : A PIAZZA DEL POPOLO 
. HI ! • 

Di Vittorio parlerà 
al comizio dell0 Maggio 
L'annuncio d*to dalla segreteria della Camera 
del Lavoro - 1 preparativi della manifeitaiione 

La Segreteria della Camera 
del Lavoro si è riunita ieri 
assieme al Comitato del Fri 
mo Maggio per esaminare la 
attività organizzativa in cor 
so per la preparazione della 
manifestazione del 1° Maggio 
in Roma. nell'Agro e nei Co 
muni della provincia. 

Alla grande manifestazione 
romana parlerà il Segretario 
della CGIL on. , Giuseppe Di 
Vittorio. 

La manifestazione, che si 
svolgerà a piazza del Popo­
lo, assume quest'anno una ec 
cezionale importanza anche 
perchè essa avrà luogo nel 
pieno della campagna eletto­
rale, nella quale tutti i lavo­
ratori sono impegnati a fon­
do. affinchè lo schieramento 
di parassiti capeggiato dalla 
Democrazia cristiana e dai 
monarco-faseisti ne esca con­
dannato dal voto dei cittadini. 
Grande importanza ha anco­
ra questo 1° Maggio in quan­
to la data cadrà in un pe ­
riodo di intense lotte per la 
conquista di miglioramenti 
economici ai quali sono inte­
ressate tutte le categorie di 
lavoratori. 

La Segreteria della C.d.L. 
ha deciso che la celebrazione 
abbia lungo, con comizi e f e ­

ste locali, in tutti i centri 
dell'Agro romano e in tutti i 
comuni della provincia. 

La Segreteria infine invita 
tutti i sindacati e le mae­
stranze delle maggiori azleo-
de a prendere le iniziative 
più opportune affinchè le 
manifestazioni riescano in 
modo degno delle migliori 
tradizioni democratiche dei 
lavoratori e del popolo di 
Roma e della provincia. 

DM mpTMTE KUE IBMUMU FERMILI IEL MUTITI 

L'attivila delle donne 
per la campagna elettorale 

L'azione di corruzione del clero - Successo della sottoscrizione 
Gli interventi di Nannuzzi, M. Mietetti e di numerose dirigenti 

Prime pietre 
Continuando netta posa della 

* prime pietre» elettorali RebeC-
chint, seguito da cardinali, mi­
nistri e atti funzionari si è re­
cato ieri nella zona di Villa Gor­
diani per inaugurare la Prima 
pietra dell'edificio scolastico che 
dovrà sorgere «ci nuovo centro. 

Dopo alcuni discorsi pronun­
ciati dalle varie personalità pre­
senti, tra cui, particolarmente 
umoristico, quello dell'ori. DOmt-
nedò che ha elogiato « l'opera vi­
gile e assidua della Giunta de­
mocristiana » ed ha espresso il 
proprio compiacimento «Per la 
realizzazione del programma che 
la Giunta ha predisposto per ta 
assistenza alle categorie più bi­
sognose e per lo sviluppo mate­
riale e morale della città», ta 
cerimonia si i conclusa. 

SI prevede che nei protjim» 
(n'orni la manifestazione verrà 
replicata in altre zone. 

Il peso decisivo delle donne ro­
mane nel determinare in un senso 
o nell'altro t risultati della com­
petizione elettorale del 7 giugno, 
è stato t'argomento principale di 
una interessante riunione rhe *t 
è svolta ieri nel locali della Fe­
derazione del Partito Comunista, 
e alla quale hanno partecipato 
tutte le responsabili femminili 
delle sezioni del p.c.I. e nume­
rosissime attiviste. 

Alla Presidenza erano Maria 
Mlchetti. Dina Bertoni jovine. 
Marisa Musu, Carla Capponi e 
Otello Nannuzzi. La discussione 
è stata aperta da Maria Michet-
ti la quale ha esaminato la posi­
zione delle donne di fronte al 
voto. Alcune, ella ha detto, han­
no già le idee chiare. Cinque an­
ni di governo democristiano le 
hanno convinte della necessità 
di togliere a quel governo la fi­
ducia che gli avevano dato e che 
è stata dal governo stesso perfi­
damente tradita. Altre donne, in 
vece, pur essendo profondamen 
te scontente e amareggiate per 
l'attuale situazione di difficoltà 
economiche e di insicurezza, ri 
mangano tuttavia in un atteggia­
mento passivo, convinte che nul­
la sia possibile fare per mutare 
tale situazione. A queste donne 
— e a tutte le donne — bisogna 
dite invece che dinanzi al po­
polo italiano è aperta oggi una 
grande possibilità di rinascita. 

18 aprile 1948 
18 aprile 1953 
Pubbliche manifestazioni in­
dette dai Partigiani della pace 

Il Comitato Provinciale dei 
Partigiani della Pace, mentre 
constata con compiacimento 
l'intensificarsi di riunioni di 
lotto, di caseggiato, d'azienda, 
che in numerosissimi quartie­
ri si svolgono Intorno ai temi 
della pace e della distensione 
internazionale, invita tutti i 
Comitati rionali e aziendali 
della pace a farsi promotori 
di Iniziative e manifestazioni 
pubblice, (assemblee, riunioni 
di caseggiato, cornisi» proda-
clone di volantini, esposiziono 
di giornali murali) che, nella 
ricorrenza del 18 aprile, illu­
strino gli atti di preparazione 
alla guerra e di asservimento 
allo straniero compiuti dal 
governo durante questi ultimi 
eina.ua anni, 
- In - queste manifesUaioni 

verranno ricordate le princi­
pali fasi della politica estera 
del governo, dal Patto Atlan­
tico fino alla firma del Trat­
tato della CED, e verrà mes­
so in rilievo come la politica 
governativa si opponga alla 
distensione internazionale ehe. 
malgrado le difficoltà e osta­
coli, è oggi in oorso nel 

Le principali di queste 
nifestaxlsnl avverranno nel 
quartieri di: Parioli. Traste­
vere, Esqutline. 8. Lorenzo, 
Prenestlno. Garbateli», Masti­
ni, CampiteUl. Apple. Italia. 
Trionfale e Taaoslano, e sa­
ranno presiedete dagli onore­
voli Bini. Pajetta, dagli avvo­
cati Tedesca • Lordi, dal pro­
fessori Donisi, Mieli, Lesena, 
Macchia e da altre personalità 
del movimento dell» pace. 

SI RAFFORZA L'IPOTESI DEL SUICIDIO 

Wilma Moritesi è annegata 
afferma il medico di Ardea 

La ragazza si recò sola ad Ostia col treno delle ore 17,30 
Forse resteranno sconosciute per sempre le cause della tragedia 

La morte della povera Wilma 
Montesl ha offerto ad alcuni 
giornali l'opportunità di fare 
sfoggio di una sbalorditiva di­
sinvoltura. Il « Momento-Sera », 
per esemplo, ha scritto nella sua 
terza edizione di ieri: «Il corpo 
di Wilma cadde o fu gettato a 
Pratica di Mare ». quando è no­
to che Pratica di Mare (a di­
spetto del suo nome) dista mol­
ti chilometri dal Tirreno. Il 
« Giornale d'Italia ». dal canto 
suo, nella seconda edizione af­
ferma: «SI profila sempre più 
l'ipotesi del delitto ». mentire nel­
l'edizione successiva annuncia: 
« Quasi certo 11 suicidio della 
bella Wilma Montesl ». 

Purtroppo, in mezzo a tanta 
confusione di Idee, al è smarrì 
to il significato di questo dolo­
roso episodio: il dramma di una 
giovane e bella donna di ventun 
anni, che si è tolta la vita (è 
questa ormai l'ipotesi più atten­
dibile). o Che comunque ha tro­
vato la morte mentre ancora di­
nanzi a lei si apriva un avveni­
re che avrebbe potuto esaere fe­
lice e sereno, allietato dall'amo­
re del marito e dal sorriso del 
figli. 

Comunque, poiché l'attenzione 
di tutti si e ormai spostata sul­
l'aspetto «poliziesco» del dram-

GLI EDILI SCENDONO IN LOTTA 

Richiesto un solario pari 
al 508|. del costo della vita 
Maggiorare la contingenza di 258 lire 
Quinto giorno di sciopero alla Mira Lanza 

delle acqne del Basso Sangro. 
Per r A T A C sia l'aspetto tec­
nico che quello economico sa­
ranno esaminati in una «• riu­
nione particolare » del Consi­
glio. Per la STOTER, pur ri­
conoscendo l'inadeguatezza del 
servizio, ha annunciato la 
prossima presentazione di una 
relazione da parte della com-
missioóe nominata parecchio 
tempo fa dal ministro Cam­
pal i . 

Vìa qn la replica del Sin 
daco. Tsraainato a discorso, 
Rebeeefaini fa leggere un or-
dia* del giorno firmato dal 
solo Libotta col quale si ap­
provano le dichiarazioni e si 
passa l'ordine del giorno. BU-

Su mandato del le Commis­
sioni interne, il Sindacato edili 
ha avanzato all'Associazione 
industriali la richiesta di ade­
guamento della contingenza al 
costo della vita. A chi è igna­
ro di paghe - operaie è bene 
precisare che il Sindacato ha 
chiesto solo un aumento di 
258 lire al giorno, con il quale 
il manovale non raggiungerà 
affatto le 66 mila lire al mese, 
somma minima occorrente, se­
condo l'Istituto centrale di 
statistica, a una famiglia tipo 
di quattro persone per vivere 
modestamente. Le 256 lire di 
aumento porterebbero la paga 
base a 33 mila lire mensili, 
cioè appena alla meta del mi­
nimo necessario per vivere. 

La categoria, in appoggio a 
tale modesta richiesta, sospen. 
derà il lavoro per due ora ve­
nerdì prossimo, e a detta so­
spensione si prepara con as­
semblee e dibattiti di chiari­
ficazione. Dette assemblee so­
no state già effettuate nei 
quindici più grandi cantieri di 
Roma, e decine di altre ne so­
no state organizzate P*r oggi 

niranno i rappresentanti dei 
lavoratori bancari e i rappre­
sentanti delle aziende di cre­
dito per i rinnovo dei contrat­
ti collettivi di lavoro scaduti 
e per regolare importanti que­
stioni normative. 

e per domani. 
Gli alimentaristi non stanno 

affatto meglio degli edili. X/at 
tivo di questa categoria si è 
riunito ieri serti e ha decido 
anch'esso di avanzare alle as­
sociazioni padronali richieste 
di miglioramenti economici e 
la riduzione dello scarto tra le 
paghe femminili e quelle ma­
schili. 

I lavoratori della Mira Lan­
ca, non essendosi ancora le 
parti rnraite per discutere, 
hanno effettuato ieri con mi­
rabile compattezza la lor» 
quinta giornata di adopero 
per i miglioramenti economi-
ri e contro i licenziamenti ar­
bitrari. 

Stamane alle la, presso a 

or. WUHMB H a^MMctèl 

«Mao» 
V Consiglio Provinciale ha ap» 

provato II regolamento per H 
funzionamento della Biblioteca 
Provinciale allocata a piano ter­
reno del Palazzo Valentin!. 

La biblioteca è aperta al pub­
blico ebe può frequentarla In 
tutti l goral, «scimi i fattivi. 

ma, vediamo anche noi di rare 
11 punto eulla situazione, sba­
razzandola da tutti i particolari 
secondari, da tutte le illazioni 
di carattere fantastico e irrazio­
nale. dagli elementi di carattere 
morboso, e puntando invece «u 
ciò che di sicuro già ai conosce. 

innanzitutto. Abbiamo parlato 
ieri con 11 medico condotto di 
Ardea dottor Di Lorenzo, il qua­
le tu 11 primo a visitare la sal­
ma della Montesl, subito dopo 
Il rinvenimento sulla spiaggia di 
Tor Valanloa, Il medico ha af­
fermato che il corpo presentava 
tutti i sintomi dell'annegamento 
e non presentava nessun segno 
di violenza. « Non ebbi alcun 
dubbio — egli ha detto — Per 
me era chiaro che la poveretta 
si era uccisa. Del resto non era 
neppure la prima volta che, co­
me medico, venivo chiamato per 
occuparmi di un caso del genere. 
Proprio di recente un'altra per­
sona si uccise gettandosi In 
mare». Le dichiarazioni del dot­
tor Di Lorenzo sembra- siano sta­
te confermate dall'autopsia, ese­
guita ieri, dalle ore 13 alle 18. 
alta presenza del capo della 
Squadra Mobile. dOtt. Magllozzl. 

Secondo punto. Wilma Monte­
sl si recò ad ost ia da sola. Que­
sta circostanza è stata confer­
mata dalla dottoressa Rosetta 
Passarelli, abitante in via Prin­
cipe Eugenio AO, la quale, reca­
tasi ad Ostia giovedì scorso con 
il treno delle 17,30, viaggiò se­
duta dirimpetto ad una bella 
ragazza bruna che successiva­
mente, grazie alle fotografie pub­
blicate dai giornali e alla "de­
scrizione dei vestiti, ha potuto 
identificare facilmente per l'an­
negata di l o r Vaianica. 

La dottoressa Passarelli ha di­
chiarato che la Montasi era sola 
e non sembrava turbata. 

Ci sembra che questi siano gli 
unici due punti fermi: Wilma 
Montesi è andata ad Ostia da 
sola ed è morta annegata. Tut­
to il resto non è che diceria, 
senza giustificazioni e s e n z a 
fondamenta Parlare di delitto, 
senza che esista il più piccolo 
Indizio in proposito, ci sembra 
per io meno Imprudente. 

Altrettanto infondata appara 
.'ipotesi della disgrazia. Non si 
parte per Ostia da Roma alte 
17.30 del pomeriggio, in una 
giornata di tempo incerto, quasi 
cattivo, spinti dal desiderio di 
andare a immergere i piedi in 
mare! Non rimane, dunque, che 
l'ipotesi del suicidio, sulle cau­
se del quale è probabile che non 
si arriverà mai a fare luce com­

pleta perchè Wilma Montesl è 
ritorta portando con sé nel cuo­
re il segreto della sua pena di 
cui (questo è certo) ben pochi 
conoscevano l'esistenza. E quel 
pochi tacciono. 

Assolte le contadine 
di Maccarese 

SÌ è conclusa ieri,. presso la 
III Sei. penale delia Pretura, una 
vicenda di notevole interesse. 

Alcune contadine di Maccarese, 
protagoniste delio sciopero veri­
ficatosi nell'omonima azienda 
il 18 ottobre dello scorso anno, 
ereno state accusate, in seguito 
a voci corse in paese, dopo Io 
sciopero, di aver impedito 11 fo­
raggiamento del bestiame. Le im­
putate Iolanda Taion, Elisabetta 
Sollman. Angela Maria Schiavon, 
Carla De Vo. Teresina Favaro. 
Margherita Benfatti, Linda Da-
riol e Guerrina Bregoll erano di­
fese dau'aw. Summa del «Co­
mitato Romano di Solidarietà 
Democratica ». Il pretore ha as­
solto le imputate, tutte a piede 
Ubero, per non aver commi 
11 fatto. 

Domani il Convegno 
per le centrali del Sangro 

« Avrà luogo domani alle ore 
16 nel salone della Associazione 
della Stampa Romana in palaz­
zo Marignoll. il «Convegno per 
le concessioni idroelettriche del 
Sangro». 

L'iniziativa di questo conve­
gno è dovuta, alle organizzazioni 
sindacali degli elettrici romani 
FIDAE e FLAEI aderenti alia 
CGIL ed alla CISL. All'iniziativa 
hanno aderito fino a questo mo­
mento: l'avv. Sotgiu, Presidente 
della Provincia, Insieme agli As­
sessori Maderohi. M. Antonietta 
MKhetti, Occhiuto, Bruno e Sa­
linari ed ai Consiglieri Bongior-
no. Nannuztì. Moronesi • Pe-
trucci; l'Assessore «TV. Ugo An­
gelini del Comune di Roma in-
sieme ai Consiglieri Cianca, Gio­
vanni Selvaggi, Gigliotti e Bu­
schi; i senatori Canaletti Cau-
denti.oermenaU, Berlinguer, Cer-
mignanl e Grisella; i deputati 
on.ll Luzzatto. Natoli. Turchi, 
Giordani. Marina Cinclart Ro­
dano, Llzzadrl e Grifone, Pre­
sidente dell'Associazione conta­
dini del Mezzogiorno. Hanno a-
dertto Inoltre Mario Brandelli e 
Rinaldo santini nella loro qua­
lità di Consiglieri Provinciali 
oltre che di Segretario della Ca­
mera del Lavoro di Roma il pri­
mo e dell'Unione Sindacale 11 
secondo; 11 Principe Francesco 
Chigi nella sua qualità di Presi­
dente dell'Associazione fra i Ro­
mani; i membri della Commis­
sione Amminlstratrice deirA.CE-
A. DotU coppa, anche nella sua 
qualità di Direttore della Con­
federazione Nazionale dell'Arti­
gianato. Crociani, anche nella 
sua qualità di redattore capo 
dell'ANSA. Avv. Marcotuilio. 
Quadrotta, Lolli e Tani. 

Domani i l Convegno degli «Amici» 
per fissare i compiti dei diffusori 
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ALLA CIRCONVALLAZIONE G1ANIC0LENSE 

TrentaciBQiie persile ferite 
Belle scontro fra lee tram 
Il traffico interrotto per quasi un'ora 

Un grave incidente tranvia­
rio, nel quale sono rimaste fe­
rite o contuse trentacinque 
persone, si è verificato ieri, 
verso le ore 20, alla circonval­
lazione Gianicolense, all'altez­
za di via Maria Lorenzo. 

Una vettura tranviaria della 
linea « 13 - barrato, condotta 
da Costantino Di Penìa, ha 
tamponato un'altra vettura del­
la Messa linea, guidata da Ni ­
cola Caterini. Le cause del­
l'incidente sembrano siano da 
attribuirsi ad improvviso ma­
lore del Di Perne, il quale ha 
perduto la conoscenza mentre 
la sua vettura si andava avvi­
cinando velocemente a quella 
che la precedeva, a velocità as­
sai più moderata. 

Nell'urto, come abbiamo det­
to. trentacinque passeggeri 
dell'una e dell'altra vettura 
hanno riportato escoriazioni e 
lesioni. Fra gii altri, è rimasto 
lievemente ferito anche i l con­
ducente della vettura investi-
trice. Dei feriti, soltanto due, 
per fortuna, « m o di una certa 
gravita. Ricoverati al S. Ca­
millo, sono stati giudicati gua­
ribili in 12 e 15 giorni. Tutti 
gli altri, dopo aommarle medi­
cazioni, sono stati immediata­
mente dimessi e hanno potuto 
far ritorno alle loro case. D 
traffico e rimasto interrotto per 
circa un'ora. 
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PÌCCOLA 
CROMA eA 

IL O l o n a » 
— Oggi Baercelesa 15 aprile (leS-
SSS). S.' Annibale, n sole sorge 
«De 3.40 e tramonta aDe 19.7. 
— P—ctrias «eaasgranra. Nati: 
maschi Se, femmine 38. Nati mor­
ti: X storti: maschi 14, femmine 
ItH dei quali 5 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 72. 
— Benettiao « e t w l s t i t s — 
Temperatura minima e massima: 
11 - 13,6. Cielo coperto con piog-
pie sparse. Temperatura stazio­
naria. 
VISIBILE E ASCOLTASELE 
— Teatri: « Le miserie del signor 
Travet» al Pirandello. 

«Segai preiMtf» al-
rAlcyone; «Fanfaa la Tuttpe» 
alTAjuene: «Vivere Insieme» al-
l'Ariston e Fiamma; «Siaaao tut­
ti assassini» alTAtlante; «Sta­
rtene - Termini » al Barberini e 
Metropolitan; «Luci della ribal­
ta» al Bernini; «Giuochi proi­
biti» al Capitol: «Lo sceicco 
bianco» al Centrale e Doria; 
«Parrucchiere per signora» al­
l'Iris: « n brigante di Tacca- del 
Lupo». 

E 
l i , arasse la sede _ — " «et 

• Maria Mlchetti ha presentato 
quindi le candidate del partito 
al parlamento: Marisa Rodano, 
il cui passato non ha bisogno di 
essere illustrato; Carla Capponi, 
medaglia d'oro al valor militare, 
eroica partigiana combattente; 
Dina Bertoni Jovine, già direttri­
ce delle scuole di Roma, nota 
ed illustre studiosa di pedagogia. 
Dopo aver esposto le linee gene­
rali del programma di lavoro del­
le comuniste romane per i pros­
simi 53 giorni. Maria Mlchetti 
ha dato la parola alle compagne 

Hanno parlato le responsabili 
delle sezioni di Parioli. Torpi-
gnattara, Tufello, Cavalleggeri. 
Aurelio, S. Lorenzo, Monte Ma­
rio, Italia, Macao, Appio, Appio 
Nuovo e Quarticciolo. Dalle pa­
role delle compagne è emerso lo 
stato d'animo delle donne roma 
ne, delle madri di /amiglia, del­
le operaie, delle impiegate, delle 
mogli dei disoccupati. Ognuna 
ha portato la sua esperienza, il 
calore della multiforme vita dei 
quartieri, dei rioni, delle borgate. 
E' stata denunciata con forza 

Per il successo 
elettorale del P.C.I. 

CAMPITELLI ba raccolto 
e versato L. 264.090, FORTE 
AURELIO 16.M0. TTJSCO-
LANO TRIONFILE, APPIO 
e TRASTEVERE L. ÌOO.MO, 
TORPIGNATTARA 151.660 
lire, CAPANNELLE 11.330 
lire. LATINO METRONIO 
L. 50.000. 

Vanno particolarmente se­
gnalati: 

il comp. MARIO MUZI 
della Soc Romana Elettri-
città che ha raccolto fra 1 
compagni di lavoro L. 40.000, 
PRESUTTI della cellula del 
Banco di Roma che ha rac­
colto fra 1 colleghi L. 18.0M 
e il comp. DI MARCO di 
Latino Metronio che da so­
lo ha raccolto L. 24.000. Di 
grande interesse i risultati 
dei compagni della CELLU­
LA DI CAMPO PARIOLI 
che, nelle loro difficili con­
dizioni, hanno raccolto lire 
£3,9*0. 

l'azione sotterranea di corruzio­
ne del clero. A Torptgnattara e 
al Tufello le parrocchie distribui­
scono pacchi con generi alimen­
tari e coperte, A Monte Mario i 
preti hanno profittato della fe­
stività pasquale per distribuire 
alle donne più pocere 5 mila Un-
a'tesia e un pacco, facendo chia­
ramente intendere che il dono 
dovrà essere compensato il 7 giu­
gno con un volo sullo scudo 
crociato, sembra però che i pre­
ti stessi siano alquanto sceltici 
sulla efficacia di simili sistemi. 
A Torptgnattara. infatti, la di­
stribuzione di pacchi non sortì, 
nel maggio scorso, un effetto po­
sitivo; le donne presero i pac­
chi ma non diedero i voti. 

Da più parti è stato sottolinea­
to il successo della sottoscrizio­
ne. A Cavalleggeri nessuna delle 
persone avvicinate ha detto, di 
no. Al quartiere Italia la raccolta 
dei fondi tra gli esercenti /onta­
ni dal nostro partito è stata più-
facile che in altn momenti; una 
breve discussione su un qualsiasi 
argomento.- come ad esempio 
quello dei prezzi, basta a dare 
il senso del diffuso malumore 
delle massaie e degli stessi eser. 
centi che si risolve in una più 
larga simpatia verso i partiti di 
opposizione. 

Anche, gli attivisti democristia­
ni, e sopratutto i preti, SÌ dan­
no però un gran daffare. Si no­
tano già i segni di un rinno'O-
to terrorismo religioso, che mi­
ra soprattutto ad influenzare la 
parte femminile dell'elettorato. 
Cosi avviene a Monte Mario, do­
rè la paura dell'inferno si ac­
coppia alta distnbuzione di vi-
veri, A proposito di quest'ultima, 
ha detto la compagna responsa­
bile di Monte Mano, noi diciamo 
alle donne; « Questi pacefti, se 
proprio ne avete bisogno, pren­

deteli pure, ma badate che se 
ascolterete i consigli dei preti u 
pagherete a peso d'oro, con altri 
cinque anni di sofferenze ». 

La riunione è stata chiusa da 
un breve intervento del compa­
gno Nannuzzi. Il vice segretario 
della Federazione Comunista, 
dopo aver espresso la sua pro­
fonda commozione nel veder riu­
nite insieme tante campagne, ma­
dri di famiglia, anziane, vecchie, 
giovani, ha detto: « Voi ci date 
la sensazione della forza e del­
ta potenza del nostro movimen­
to. Voi rappresentate tutte le ca­
tegorie e tutti gli strati sociali. 
Ma una forza e potenza partico­
lare l'avete in quanto donne. 
Forse voi stesse non vi rendete 
perfettamente conto dell'enorme 
importanza che avete nella vita 
del Paese. Quando le donne han­
no abbracciato un'ideale, molto 
più degli uomini sono capaci di 
sacrificarsi, di lavorare, di perse 
verare 

Che cosa voghamo raggiunge­
re con questa battaglia elettora­
le? A che cosa miriamo? Quale 
lo scopo principale della nostra 
lotta? Queste domande si è pò 
ste poi il compagno Nannuzzi. E 
ha risposto: « Noi vogliamo ot­
tenere dal voto dei cittadini un 
risultato che consenta di muta­
re le condizioni politiche del no­
stro paese, di creare una situa­
zione nuova nella quale possano 
aprirsi tutte le strade per il pro­
gresso dell'Italia; noi vogliamo 
creare la possibilità di costituire 
un governo di pace. Con il nostro 
lavoro e con quello dei nostri 
alleati vogliamo impedire l'ap­
plicazione della legge truffa, im 
pedire che la Democrazia Cri­
stiana e i suoi satelliti raccolga­
no il 50 per cento dei voti più 
quel voto che deve permettere 
alla trappola di scattare. Voglia 
mo che accanto al giusto equili­
brio di forze nel Parlamento, sor­
ga dalle masse uno slancio de­
mocratico che muti profonda­
mente il clima politico. 

La Democrazia Cristiana inve­
ce — ha continuato il compagno 
Nannuzzi, si sforza già, e sempre 
più si aforzerà nei prossimi gior­
ni, di creare il clima convulso 
di terrore, di odio, di divisione 
per impedire Pafflusso di nuovi 
elettori alle liste di opposizione, 
per far convergere nuovamente 
una massa ingente di voti sullo 
scudo crociato, strappandoli al­
le destre e perfino ai suoi stessi 
satelliti. Noi vogliamo invece ri­
volgerci agli elettori con sereni­
tà, di discutere le questioni che 
interessano tutti i cittadini e la 
soluzione che noi vogliamo dare 
ai problemi del nostro Paese, vo­
gliamo che l'eiettore entri nella 
cabina con il cervello lucido, 
freddo, sgombro da terrori. In 
questo nostro sforzo siamo faci­
litati dotto sviluppo di iniziati­
ve di distensione nel campo in­
ternazionale. esistono le condi­
zioni per una distensione anche 
nel nostro Paese, semprechè dal­
le elezioni scaturisca un governo 
nuovo. Il governo De Gasperi è 
stato sempre per la divisione, per 
l'odio, per la guerra, ha messo 
l'Italia fuori dal campo delle na­
zioni pacifiche, è stato l'unico 
governo che abbia condannato 
apertamente le iniziative di pace 
dell'URSS, della Cina, della Co­
rea. La D.c. non può fare un'al­
tra politica. Se riuscirà nuova­
mente ad ingannare gli elettori 
porterà ancora più avanti la sua 
politica di avventure e sarà ten­
tata di creare all'interno una dit­
tatura clericale, a sono elettrici 
ed elettori che hanno paura di 
un salto nel buio? Ebbene, biso­
gna spiegar loro che salto nel 
buio può essere soltanto una 
eventuale vittoria della Democra­
zia cristiana. Per scongiurare 
questa sciagura voi dovete con­
tare soprattutto sulla vostra pa­
rola. umana, pacata e persua­
siva ». 

CINODROMO m m i n a u 
Questa sera el le ore 16, riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio della C. R. I. 

.RADIO. 
MOOUJOU ÌUXWMUJ — Giar-

nali radio: 7, 8. 13. 14, 30.3*. 33 
e 15 — Ore li PreTiiionl ed tem­
po, Musica» mattiao — 84: Bua* 
Qua della «tanpa, Pretisioai M lam­
po, Mule* le««era — 11: l a railt 
per le icnole — 11.80: Melati* • 
daaae popolari — 11.45: Uusles sin­
fonica — 19.15: Chimi Festiral 
Saa Beno, Orteeatrt ioatllnl — 13*. 
Prensioni del teapo — 13.15: Ca­
rillon. Aliai» Buttala — 14.15-14 
e 30: Chi è di-steaaT. Cinema — 
16,30: Finestra aal mondo — 16,45: 
Uiione di inglese — 17: Orchestra 
Straptioi — 17.30: Parigi vi parla 
— 18: Oitneslra Gallino — 18.30: 
Università Internationale Guglielmo 
Marconi — 18.45: Paeugfl e scrit­
tori — 19.15: Ortheatra Nieelll — 
19,45: Fatti a problemi del giorno — 
20: Musica leggera — 20.30: Ra-
diuport — 31: Marta D'Alessandria, 
opera in tre atti — 23,15: Musica 
da ballo — 24: Ultime notitie. Buo­
nanotte. 

SEOOUDO PMGRJJOU — Giornali 
radio: 13.30. 15. 18 — Ore 9: 
Tutti 1 giorni — 9.30: Orebestra 
Fragna — 13: Angelini e otto Stra­
nienti — 13.45: Claudio Villa e 
l'orchestra Conte — 14: Galleria del 
sorriso. Paese ebe tai. cantoni che 
trovi — 14.30: Morton Gould e la 
sua orchestra — 15: Previsioni del 
tempo — 15,15: Francesco Ferrari 
presenta ritmi moderni — 15.45: 
Chopin — 16.15: Orchestra Trorajoli 
— 16.45: Rino Salvia» — 17: Il 
giardino delle meraviglie — 17.30: 
Ballate con noi — 18.30: 11 cielo 
non può nttendere, Fantasia — 18.45: 
Concerto In miniatura — 19: Roma.n-
to «cenegoiato, Katrms di Sally Sal-
minen — t9.30: Strumenti in Li­
berta — 20: Rariosera — 20.30: 
Taccuino musicale. FUdioclubs, Clau-
dette Colbert — 31.10: Il mio amico 
commissario di Eniio P'Errlco — 
23.15: Nello Sequrini e 1 suol so­
listi — 22.50: Flamenco — 23: Si­
parietto — 23.15-23,30: Motivi in 
tasca. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19.30-
l/lndieatore economico — 19.45: Il 
giornale del teno — 20.15: Concerto 
di ogni sera — 21: Dialoghi di Pla­
tone: 21,55: I quartetti di llinde-
mith — 22.30: Le Plejadi. 

Il Milli Hil l IIIIIIII III IIMIIMMI II II 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
» cnMMKRriAi.1 ti 

A ARTIGIANI Canto «vendor». 
cameraletto pranzo ecc Arreda­
menti graalusso • economici, f a . 
cilltazlonl - Tarsia SI Kilrlmoet-
to Enali WM 

GUADAGNERETE 12 mila 292 l i­
re la settimana. Nuovo sistema 
di gioco. Pagamento dopo otte­
nuto lo scopo. Scrivere Fazio: 
Casella Postale 53. Palermo. 8397 

PARTITI introd. cercatisi ovun­
que prof, indisp. elezioni. Buona 
prowig . Cassetta 1-TJ. Sicap -
Ancona. 8397 

23) ARTIGIANATO l_ in 
ABBELLIAMO appartamenti -
Ripuliamo (camere 1500) - Ver­
niciature - Bucciarancio - Para­
ti - Casanuova (776.707). 4595 
e i I t l t t l t l l M I I I M I I I M I I I I M M I I l l i i i l 

ANNUNCI SAMiTARI 

ENDOCRINE 
Ortogeneat, Gasinetto Medico 
per la cara delle diatuailenl ses­
suali di origlile nervosa, petehlea, 
endocrina coasaltaateaJ a cara 

Grand'Uff. Dr. C A R L E T T ì 
P J » «aquilino, 12 . ROMA (Sta­
zione) Visite 8-13 e le-18. festivi 
8-12. Non si 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi Olitine. Oefletenza 
costituzionali. Visita • citta prs-
matrimonialL S t u d i o medico 
PBOr. DB. B* BERNAJUDIS 
Specialista detta, d o t et. meo. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-13 • per 

appuntamento . TeL 4SUM « 
Indipendenze 8 (Startone) 

Dott . DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali 
Via Arenata 20 int. 1 • 6-12 16-20 

ALFREDO S T R O M 
MENE VARICOSE 

cosso ranno N. 5%* 
m. BSs? «M »-»-

atstMVMitiHtfimiftiiaii 

ANZOlÌN 

^ < 

'ni/ma ///,,; " 

VAIMI 

alea die il «emine 
delle 

al Corso 
comunali é 
• S d ì 

Un talismano d'oro 22 carati 
• dì 8 grammi è racchiuso 
m molle scatola dd nostro 
prodotto. Esso raffigura I 
bue Api, adoralo neffooaco 
Egitto corno apportatore 
d'amo*» • di prosperila. 
Abbiala ci#» <fi controllare 
i due cppWcHLla sorprese 
è risicole i» «ano di essil 

LC.LS. 

\f'/f/r/ft (/if/f)/it 

> 
fc 
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RISOLTA LA CRISI SOCIALE DEL SODALIZIO BIAHCOAZZUBBO 

Annunziala per acclamazione 
niiovo presidente della Lazio 

Sacerdoti ha comunicato ufficialmente l'acquisto del nazionale 
Nielsen » Il programma futuro esaminato dal C. D. delia Roma 

Dopo tante discussioni, dopo 
tante polemiche e dopo tanti li­
tigi la pace è tornata finalmente 
nel vecchio sodalizio biancoaz-
surro di via Frattlna; ieri sera. 
inlatti, nel corso dell'assemblea 
generale delal società i dirigenti 
del vari gruppi e delle varie fa­
zioni si sono trovati nuovamen­
te tutti d'accordo e cosi, proce­
dendo all'insegna dei battimani 
e dell'unanimità, hanno proce­
duto alla distribuzione delle ca­
riche sociali. 

Ma procediamo con ordine e 
seguiamo 1 punti dell'ordine del 
giorno del lavori. All'inizio della 
assemblea doveva tenersi la re-

grandi riuscite (primi porti in 
dessi fica); basterebbe mantener­
si in una solida poslrione di 
eentro. 

b) E* necessario provvedere 
con urgenza all'ingaggio di un 
nuovo allenatore e con lui fare 
un esame accurato della situa­
zione teonioa per il prossimo 
campionato. 

o) Se sarà necessaria la so­
stituzione di qualohe giocatore, 
eventuali acquisti saranno man­
tenuti nei limiti tali da non 
gravare il bilancio di nuovi one­
ri. Qli acquisti potranno avere 
per oggetto etementi giovani e da 
equadre di categorie Inferiori. 

91 parere di SEenobi 
Al termine della Assemblea 

generale dei soci della Lazio, 
che come è noto, si è conclu­
sa con l'elezione unanime del 
nuovo presidente r-ella perso­
na del comm. Annunziata ab­
biamo voluto chiedere il pa­
rere sull'avvenuta elezione al 
presidente dimissionario com-
mendator Zenobi. 

A questo scopo, da noi av­
vicinato. egli si è cosi espres­
so: «Come sa sono stato io 
a proporre la candidatura del 
eomm. Annunziata; non pos­
so quindi che esprimere la 
mia soddisfazione per la sua 
elezione. Sono eonvinto di la­
sciare in buone mani le re­
dini della società bianooaz-
ztirr* che, eotto la guida del 
mio successore, farà sicura­
mente dei nuovi passi in 
avanti ». 

Abbiamo poi chiesto al comm. Zen obi che cosa farà 
adesso L'ex presidente ci ha cosi risposto: «Continuerò 
a etare a fianco del dirigenti cercando di rendermi utile 
alla società». 

lazione del « presidentone » Ze 
nobl, ma questi ha rinunciato 
per evitare possibili discussioni 
e divergenze; Zenobi ha però di­
stribuito ai presenti copia scrlt-
ta di una relazione da consul­
tare.. a casa. 

Subito dopo sono state accet­
tate le dimissioni presentate da 
Zenobi (presidente), dai membri 
del Collegio Direttivo e del Col 
legiq.djei revisori. Quindi fissato 
il nùmero dei consiglièri reviso­
ri (che per la cronaca saranno 
diciotto) l'assemblea ha preso 
ad esaminare il quarto punto al­
l'ordine del giorno che diceva 
« elezioni del presidente, del Col 
leglo Direttivo e del collegio dei 
revisori ». 

Sull'argomento non si è avuta 
battaglia; infatti, dopo breve di­
scussione l'assemblea ha eletto 
all'unanimità per acclamazione 
il comm. Annunziata (noto pro­
prietario di una fabbrica di sa­
poni del Lazio) nuovo presiden­
te della Sezione Calcio della So­
cietà Sportiva Lazio. Sono, inol­
tre 6tatl eletti — sempre per 
acclamazione — tre ' consiglieri 
di fiducia proposti da Annunzia­
ta e cioè Marcello Corsini. Save­
rio Pansint e Tullio Tenti. 

Da notare che Annunziata 
non era presente all'assemblea 
per ragioni strategiche; comun­
que il < re del sapone », come 
qualcuno ha felicemente battez­
zato il nuovo presidente della 
Lazio, aveva provveduto a far 
conoscere il suo programma me­
diante veline distribuite ai vari 
convenuti, programma l cui pun­
ti salienti sono: 

a) Le prospettive circa il futu­
re andamento della squadra non 
possono prescindere dal consi­
derare l'attuale situazione finan­
ziarla- Per il preselmo campio­
nato, quindi, ei ritiene oppor­
tuno non sollevare or di 

d) La responsabilità dell'an 
damento della s q u a d r a sarà 
eselusivamente dell'allenatore. Il 
Presidente limiterà i suoi inter­
venti ai casi strettamente neea 
sari. 

e) Il personale teenieo aera 
notevolmente ridotto. 

f ) Ridurre le concessioni per 
tessere e biglietti di favore al 
minimo Indispensabile. 

e") I Soci ohe volontariamen­
te preetano te lerò opera'Brailli 
ta devono considerarsi reeponae-
bili oome ee fossero del dipen­
denti retribuitL 

h) Il Contributo Integrativo 
alla Società Madre dovrà eeee 
totalmente eliminato, o fino 
quando la sezione Paiolo non ri­
sulterà attiva. -

I) Attualmente «li Interessi 

passivi sui complessivi finanzia­
menti costituiscono un onere 
molto gravoso, e lo saranno an-
oor più nella prossima gestione 
con il consolidarsi, almeno In 
parte, del deficit previsto nella 
gestione presente. 

Con un Interesse commerciale 
di cartello ei ridurrà l'onere di 
circa il 40 per oento e ciò in 
considerazione d e l l a maggiore 
tranquillità derivante da una 
adeguata impostazione della gè 
stione. 

A tarda notte sono poi stati 
eletti, con regolari votazioni, la 
Giunta Esecutiva (composta da 
un presidente, da due vice pre­
sidenti e da quattro consiglieri) 
e diciotto membri del Collegio 
del revisori. 

• * • 
Anche alla Roma gran movi­

mento; in serata, infatti, si è 
riunito il Consiglio Direttivo 
della Società, al quale 11 presi­
dente Sacerdoti ha ufficialmente 
comunicato l'avvenuto acquisto 
del nazionale danese Nielsen per 
una cifra che oscilla 6tii venti 
milioni. 

Sacerdoti ha inoltre prospetta­
to a grandi linee 11 programma 
finanziarlo della società per la 
prossima stagione, confermando 
che non verranno fatte cessioni 
di particolare rilievo, ma verrà 
rafforzata la squadra special­
mente per quanto riguarda i rin­
calzi Il presidente ha concluso 
ia sua relazione comunicando 
la costituzione di nuove sezioni 
sportive (hockey e pattinaggio) 
e la nomina di una commissione 
di studio per l'esame e l'utiliz­
zazione degli impianti del Foro 
Italico. 

Il Consiglio Direttivo ha poi 
esaminato le varie proposte di 
modifiche «Ilo statuto sociale 
presentate, modifiche che ver­
ranno comunque sottoposto 
quanto prima a) giudizio de! 
soci. 

• • • 
Attività ridotta per 1 giocatori 

delle due squadre. I biancoaz-
zurri. che sono tutti In buone 
condizioni fisiche, sosterranno 
oggi un leggero allenamento al­
lo Stadio Torino, prima dell'in­
contro che le riserve disputeran­
no contro la aquadra B dell'Em­
poli. La Roma, aasentl Venturi 
e Pandolfini a Bologna con gli 
«azzurri», sosterrà Invece una 
breve seduta atletica. 

— - • - • L'informatore 

l i u f Mito SctWonHafccr 
LONDRA. 14. — Nel corso di 

un furioso incontro in otto ri­
prese, l'imbattuto paso medio­
leggero britannico Lev/ Lazar ha 
superato al punti 11 campione 
olandese Nico Sehoenmaker. 

« PAPPY » GAULT, campione dell'America del Nord «lei 
pesi gallo, incontrerà questa sera al « Palais ile» Sporta » 

di Parigi la nuova speranza francese Robert Cohen 

DURO CONFRONTO PER 1 « PURI » DI BOXE 

ITALIA-FIMLANDIA 
questa seroTvenezIa 
f:Attesa per Vincontrchriuincita tra Posxali 
e il campione olimpionico Hamalaine 

Questa sera- al Teatro Mail-
brandi di Venezia la rappresen­
tativa Italiana di pugilato af­
fronterà la forte squadra della 
Finlandia nel terzo incontro 
internazionale della stagione. 
Per gli « azzurri » si tratta di 
un impegnativo confronto in 
vista dei campionati europei 
che avranno luogo In maggio 
a Varsavia; per questo l'Inte­
resse dell'odierno confronto va 
oltre il significato spicciolo del 
risultato, in quanto si dovrà ve­
dere le qualità e le condizioni 
di forma degli uomini che fan­
no parte della rappresentativa 
italiana. Dell'incontro di stase­
ra, insomma, dovranno venir 
fuori tutte le indicazioni ne­
cessario per il « varo » della fu­
tura squadra di Varsavia. 

Come noto la nostra squadra 
è stata cosi formata: pesi mo­
sco: Spano, pesi mallo: Pozza!!; 
pesi piuma: Crespi; PeM leggeri: 
Di Jaslo; pesi ujejfers-leogcri: 
.Bolognesi; pesi xoelters pesanti; 

IN VISTA DEGLI INCONTRI DI PRAGA E ATENE 

Oggi al Comunale di Bologna 
seconda proua degli azzurri 

. e • >' ' 

La Nazionale A incontrerà l'AIetiandria e la squadra dei giovani il Venezia 
(Dal nostro corrispondente) 

BOLOGNA. 14. — J petronia­
ni, nonostante la proverbiale 
cordialità e generosa accoglien­
za riserbata agli azzurri, non 
hanno potuto impedire il ripe' 
tersi di una tradizionale quan­
to forzata inospttalità, solita 
per Bologna, allorché i nazio­
nali di calcio debbono alienarsi 
allo stadio comunale. Piove, da 
stamattina U cielo lascia cadere 
una fagrimosa acquerUnoiofa. 

Lo ha subito constatato ama­
ramente il cav. Biancone, regi­
sta logistico degli « azzurri » ar~ 
rivato nelle prime ore del po­
meriggio da Roma insieme a 
Venturi. Il giallorosso è stato 
il primo giocatore a presen-
tersi con largo margine d'anti-
c p o alia convocazione azzurre 
fissata per le ore 19. La ragione 
di tale •eccessiva» puntualità 
in Venturi aveva uno scopo 
preciso se è vero che il gioca­
tore romanista (con permesso 
del dirigente) è partito subito 
per la sua Vignola, assicurando 
di far ritorno a Bologna per le 
ore 19. 

Una brutta notizia attende­
va il cav. Biancone aft'alberoo: 

LA RIUNIONE DI IERI ALLE « CAPANNELLE » 

A Tìlascarade il "Premio ììlelton 
Tre littorie di Parravani. Sorprese per la riscossa degli specialisti del «pesante» 

sotto lo tteno tetto è alloggia­
la la compagnia Rascel che de­
butta questa sera a Bologna e 
la dovizia di belle figliole ha 
subito indotto il diapente fe­
derale ad organizzare un seve­
ro servizio di vigilanza agli az­
zurri, una marcatura così stret­
ta da togliere ogni possibilità 
di fuga persino a Bucci, Ma-
gnini e Boniperti 

Lo juventino, con la compli­
cità del furbo Cervellali, riu­
sciva ad effettuare una lunga 
telefonata che è durata per cir-

. La giornata di pioggia insi­
stente se aveva reso pesantis­
sima la pista delle Capannelle 
non ha impedito che un pubbli­
co numeroso s i desse convegno 
all'ippodromo romano per assi­
stere al tradizionale Premio 
Melton. dotato di un milione di 
premi. 

Lo stato del terreno aveva 
fatto salire la quota di Masca-
rade della Razza del Soldo per 
la quale al dubbi derivanti dal­
la sua clamorosa sconfitta nel-
l inena si erano aggiunti quelli 
relativi al terreno fangoso che la 
figlia di Maestosa non gradisce: 
dubbi che fscevan si che offerta 

Coppi al <wiro del Piemonte 
TORINO. 14 — Ecco le iscri­

zioni pervenute sino a ieri sera 
al Comitato organizzatore del 
«Giro ciclistico del Piemonte» 
che si correr* domenica 19 apri­
le. gi* secondo l'ordine di par­
tenza: Minardi. Albani. De Fi-
Iippis. Benedetti. Scudellaro. Bar-
ducci. Servadei della «Legnano*: 
Ciancola. Monti. Moresco, Volpi 
della «Arboe»: Bartalini, Colet­
to, Bossello V.. Ciabatti. Ciolli. 

•anNItCMM 

Buratti. Bicocca della «Frejus»; 
Bonini. Clerici. Falzonl. Martini. 
Pellegrini. Rossi. Serena d e l l a 
«Welter»; Fomara, Conte, Ro­
ma. Franchi. Olmi. Zollarti. Vi­
tali della «Sottecchi»». 

Risultano pure iscritti d'ufficio 
daITO.V.1.: Bartali. Coppi. Magni. 
Bevilacqua ed Astrua. per i qua­
li però si attende l'iscrizione uf­
ficiale delle case per Io inseri­
mento nell'ordine di partenza-

in apertura a 2/3 chiudeva alla 
pari ed anche ad 11/4. 

Alla prova del fatti, sui 1200 
metri della pista dritta, pur afa­
vorita dal numero di partenza, 
Mascarade ha dominato dalla 
partenza all'arrivo venendo a 
vincere, tutta nelle mani di 
Parravani che saggiamente l'ave­
va guidata al centro della pi­
sta. di quanto voleva il suo fan­
t ina E* stata una marcia. trion­
fale della puledra della Razza 
del Soldo, in testa dalle prime 
battute e fin dal prato pratica­
mente sola a correre ch i troppo 
lontani erano Lea e Pretty Bob 
in lotta tra loro perchè essa po­
tesse tenerli in considerazione. 
una marcia trionfale che ci ha 
detto come l'Elena non sia stato 
che un infortunio per Mascara­
de ed altre soddisfazioni essa 
sia in grado di dare alla sua scu­
deria. 

Risultati un po' a sorpresa nel­
le altre corse e rivincita degli 
specialisti sul terreno pesante 
che hanno avuto la toro gran 
giornata dopo tanta siccità. Tre 
vittorie per Silvio Parravani che 
ha magistralmente montato A-
chea. Bendii e Mascarade. 

Ecco i risultati e le quote re­
lative del totalizzatore: Pr. Mag­
giorino: 1) Tom* 2) Prfvauté. 
T o t : V. 22 P. 15-14 Acc. 72. Pr. 

Grazioli: 1) Outflow 2. Buonta-
lenta. T o t : V. 49 P. 22-25 Acc. 
153 Dup. 140. Pr. Porta Furba: 
1) Achea 2) Zoldana. T o t : V. 
34 P. 14-17 Acc. 63 Dup. 109. Pr. 
Catullo: l ) Bendls 2) Compas. 
T o t : V. 69 P. 71-45 Acc. 124 Dup. 
131. Premio Melton: 1) Masca­
rade 2) Lea 3) Pretty Bob. T o t : 
V. 23 Acc. 22 Dup. 41. Pr. Mo­
lerà: 1) Caramel 2) Nova Tot.: 
V. 48 P. 23-16 Acc. 64 Dup. 169. 
Pr. Mupatte: 1) Pascua 2) A-
storga. Tot : V. 69 P. 44-20 
Act. 17B Dup. 431. Pr. Mosaico: 
1) Djazirak: 2) Ninfa. 

Partecipazione straniera 
alla XX Mille Miglia 

BRESCIA. 14. — Assai notevole 
si annuncia la partecipazione 
straniera alle Mille Miglia'. Sino 
a questo momento sono perve­
nute al comitato organizzatore 
della corsa le iscrizioni di tren­
tadue corridori francesi, otto 
tedeschi, dodici inglesi, due ame­
ricani. quattro belgi, uno spa­
gnolo, uno portoghese e cinque 
svizzeri 

Sono attese le iscrizioni uffi­
ciali della Ferrari e delle Alfa 
Romeo. Risulta iscritto anche 
l'americano Tom Colle 

I convocati 
Cecoslovacchia-Italia 
PORTIERI: Moro (Sampdoria) 

Bugatti (Spai). 
TERZINI: Corradi J u v e n t u s ) , 

Oervato (Fiorentina). 
CENTROMEDIANI: Glo vanni­

ni (Inter), Rosetta (Fioren­
t ina) . 

MEDIANI LATERALI: Neri e 
Mesti (Inter), Bergamo (Lazio). 

A L I : Oervellati (Bologne), 
Frignarti ( M i l a n ) . 

INTERNI: Pandolfini (Roma), 
Mazza (Inter), Amadei (Napoli). 

CENTRAVANTI: B o n i p e r t i 
(Juventus) . 

S Q U A D R A ALLENATRICE: 
Alessandria. 

Grecia B - Italia B 
PORTIERI: Buffon (Milan), 

Gioroelli (Bologna). 
TERZINI: Magnini (Fiorenti­

na) , Sentimenti V <Lasfc>). 
OENTROMEDIANI: T o c n o n 

(Milan), Giuliano (Torino). 
MEDIANI LATERALI: Castelli 

(Napoli), Venturi (Roma), Ber­
gamaschi (Como). 

ALI: Vitati (Napoli), Fonta-
nesi (Spai), Bertotoni (Pro 
Patria). 

INTERNI: Formentin (Napo­
li) , Baeei (Cotogna). 

CENTROAVANTI: Darìn (Udi­
nese) , Antoniottì (Lazio). 

S Q U A D R A ALLENATRICE: 
Venezia. 

Assente il doti. Ferrando, ab­
biamo personalmente effettua­
to un primo controllo sonito-
rio con questo esito: Bugatti 
lamenta una slogatura al pol­
so della mano sinistra; Cervel­
luti ha una piccola infiamma­
zione alla coscia sinistra nella 
zona inguinale; Mazza, Neri e 
Npsti denunciano sintomi di 
commozione intestinale per lo 
spavento provato nel viaggio 
Bologna-Milano effettuato sul­
la macchina pilotata dal colle­
ga Giovannini. Malgrado ciò, 
fatta eccezione per Fontane*», 
scenderanno tutti in campo 

Stando alle tndiscrezioni, an­
cora non è stabilito se sarà 
Mazza o Amadei la mezz'ala 
dei e moschettieri >. Per chi M 
trarre oroscopi dagli accoppia­
menti stabiliti dal C.T. neret­
ta. nelle camere, facciamo sa 
pere che Mazza farà coppia con 
Cervellati e Amadei con Boni­
perti. 

GIORGIO ASTOBRI 

Bertoloni convocato 
Anche il giocatore Bertoloni, 

ala sinistra della Pro Patria di 
Busto, è stato convocato per lo 
allenamento della Nazionale 

Mazzinghl; pesi medi: Strina: 
pesi mediomassimi: De Persio; 
pesi maasimi: Friso. Noti dun­
que: si tratta, infatti, di qua­
si tutti 1 campioni d'Italia lau­
reatisi a Bologna con le solo 
eccezion» di Strine (che sosti­
tuisce l'altro romano Panunzl), 
De Persio (ohe sostituisce Boc­
ci) e l'olimpionico Bolognesi 
(che sostituisce Vecohiàto). 

t ragazzi hanno svolto un se­
vero allenamento collegiale nel 
« buen retiro » di Portorecanatl 
sotto la vigile cura dell'allena­
tore federale Steve Klaus e so­
no in buona forma. Tuttavia do­
vranno fare ben attenzione; la 
squadra finlandese si presenta 
come un avversarlo assai scor­
butico specialmente dopo la 
bella vittoria (12-8) colta do­
menica a Montai gls contro la 
quotata rappresentativa della 
Francia. 

I pugili finnici non sono dav­
vero degli ottimi tecnici, ma in 
compenso si fanno ammiri re per 
coraggio e volontà; In partico­
lare difficile da battere sarà 11 
campione olimpionico Hamalal-
nen. il quale affronterà in un 
match rivincita il cremonese 
Ponzali, forse 11 migliore ele­
mento della aquadra italiana. 
Tra 1 due c'è una vecchia rug­
gine; l'italiano ebbe, infatti, la 
meglio sul finnico negU e euro-
pel » dal 1951 a Milano. Ma l'in­
contro di stasera promette di 
essere molto più Interessante 
del primo. * 

Altri'elementi in gamba delia 
squadra finnica .tono 11 peso 
welter* MalmlKoskl. 1! welter 
pesante Kontula a li peso mas­
simo Keekl. ECCO comunque la 
formazione finlandese: pesi mo-
•cav Uramonea; feti-gatto: Ha­
malaine: pesi piuma: Loman; 
peH teggeri: Nllnlvuori; peai 
xoelters leggeri: Bostron; pesi 
welter afaimllcoskl; pesi welter & 
pesanti: Kontula; pesi medi: 
Mackonen; pesi irtedto-massimi: 
Paratalo; pesi massimi.* Koski. 

ENRICO VENTURI 

Sabatini battuto 
per k.o.t. da Webb 
CHICAGO, 14. — U peso piuma 

italiano Giuseppe Sabatini è 
stato battuto ieri eera a Chicago 
da Normann Webb per leo.t. alla 
terza ripresa. Sabatini era stato 
inviato al tappeto per tre volte 
nella seconda ripresa. 

E' questo U terzo combattimen­
to di Sabatini negli Stati Uniti. 
Nel due precedenti aveva vinto. 

Mazzia confermato 
Segretario della FPI 
Il nuovo C D. della F.F.I. ha 

confermato nella sua carica il 
Segretario Edoardo Marzie. E* 
stata rissata per il 25 e 28 la 
convocazione della C. D. a Fi' 
renze. 

<$U SPETTACOLI 
RIDUZIONI BNAL — CINEMA; 

Aurora, Alhambra, Brancaccio, 
Cineetar, . Crlstalle, Excelslor, 
Fiammetta, Nomentano, Olimpia, 
Orfeo, Pltnlus, Planetario, Qut-
«taale, Beasi; atoma,-SalaìVm-
tert*v Veicola/ Vergasio. *BA-
imitPlraaaeUe, Rossini, Valle. 

TEATRI 
ARGENTINA: Ora 17.»ì concerto 

del M.o Barerà.'In programma 
musiche di Schubert, Brahms. 
Porrlno, B a r b e r e Dukat, ti 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien­
se ) : Ore 16 e 21,15: Il più gran­
de spettacolo del ctonio. 

ELISEO: Ore 21: d a Stabile di 
Roma < Il tabacco fa male » e 
« Medea >. 

FIAMMETTA: Ore 21: C.la «La 
Caravella », diretta da Maria. 
Pia di Sassonia in « Occupati 
dei mio minimo » e « Kermesse » 

LA BARACCA (Via Sannlo - San 
Giovanni): ore 21.15: «La morte 
civile », dramma in 3 atti di 
Glacomettl. Protagonista G. Gl-
rola. 

OPERA: Oggi alle 21. replica di 
« Norma », di Vincenzo Bellini. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.la Nino Taranto con Dolo­
res Palumbo « Sciò Sciò ». 

PIRANDELLO: Ore 21,15: «Le 
miserie del signor Travet ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.30: 
Josephine Baker. 

Aristea: Viver* faelems | 
Asteria: Perfido Invito 
Astra: Edouard e CaroUae 
Atlante: Slamo tutti 
Attualità: H figlio di viso paTJtdo 
Angustas: La calata dat.moKusaU 
Aurora: O.K. Neroa* : • 
Ausomla: La Piccola principessa 
Bareeriai: Staziona Termini 
Bellarmino: Riposo 
Beraiai: Luci delia ribalta 
Betogsar Scaràmouche 
Braaeaeelo: Searasnouche . 
Capitoli Giuochi proibiti 
Capraaiea: Ivanhoe 
Capranlchetta: Ivanhoe 
Castello: Gigolò • Gigolette 

VITE \EI\IDUTE 
H.C'CtOUtOl 

Centoceue: Anna 
Centrale: Lo sceicco bianco 
Centrale Clamplno; Lo spettro di 

Cantervllle 
Cine-Star: Serenata amara 
Clodio: Matrimonio a sorpresa 
Cola di Rienzo: Il temerario 
Colombo: La vita continua - -
Colonna; I tre corsari 
Colosseo: Il processo di Mao* 

Dugan 
Corallo: Condannato 
Corso: L'ultima zia di Carlo 
Cristallo: Carica eroica 
Delle Maschere: n falco di Bagdad 
Delle Terrazze: Mezzanotte e 15 

stanza 9 
Del Vascello: La gente mormora 
Diana: Gli occhi che non sorri­

sero 
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Una nuova bene assortita coppia dello schermo è quella 
formata da Jena Pierre Anment e Silvana Pampaninì nel 
film « Koenlgamark » tratto dal celebre romanso di Pierre 
Benoit, accademico di Francia. Gli altri Interarett sona: 
Renée Paure, Roldano Lupi, René Sanvalre e Louis Beigneex 
della Comedie Franeaise. Il film è stato realizzai* da Solange 
Terac con la supervisione di Christian Jaeqn* • prodotto 

- dalla Kxcelsa-Sigma Vog. - (Distr. Minerva Film) 

ss 

IL TORNEO INTEMAZIONALE DI PALERMO 

Nielsen e R. Del Bello 
vittoriosi nel singolo 
Le gare interrotte dalla ptoffia - Battiti Ferrante e 
Scrìbani - Gimani Catelli KM fiocWri il singolo ? 

ca un'ora, non si sa da quale 
provenienza partita. Per la 
cronaca. Sentimenti V è stati­
ti primo a presentarsi in al­
bergo seguito dal gruppone dei 
e meridionali » con il barbuto 
Amadei in testa. 

Sperone, cuor d'oro, nono­
stante la sua grinta di pugili-
tta, teneva controllali i aio-
vani della B. La Tenltà romon-
zesca è costituita dal fatto che 
Moro si è presentato in orario 
alle 1S rpaccafe. Mezz'Ora do­
po» con l'arrivo dei ^lombardi» 
e dei piemontesi ai quali si è 
aggregato Rosetta in vacanza a 
Sovara, tl solo Fontanesi ri­
sultava mancante all'appello 

PALERMO. « — La pioggia 
ha ostacolato oggi Io svolgimen­
to del torneo intemazionale di 
tennis sui campi della « Favo­
ri U» ». 

Due Incontri, infatti, quelli 
del singolare femminile, sono 
stati interrotti a causa delle 
cattive condizioni atmosferiche. 

Nel singolare maschile le pre­
visioni delia vigilia sono etata 
rispettate; Mogos ai è ritirato 
dando :a vittoria al belga Wott-
hlr.gion. Particolare spiacevole 
deKa giorcata. la rinuncia, a 
quanto pare, di Gianni Cuccili. 
il quale sarebbe etato leso nel­
la sua dignità sportiva, per es­
sere etato posto dal dirigenti 
palermitani come numero 8 dal 
tennis italiano. Per questo sem­
bra che Cuccili domani non 
scenderà in campo nel singo­
lare cnascbi'.e, riservandosi di 
giocare i'. doppio uomini con 
Marcello Del Be'. la 

Ecco 1 risultati odierni: 
•incitar* rneaeMlet • Nielsen 

batte Ferrante 6-0, o-O; Sconalri 
b. Scribanl 6-1, 6-0; Warttiing. 
ton b. latogae per ritiro; Rolan­
do Del Ballo b, Von Voorbooa 
6-2. 6-2. . ' 

•Incoiare femminile: De Riba-
Metfcoos 6-». 5-5 (sospeso per 
la pioggia); Vogler-Vignall (sc-

per cattivo .tempo). 
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CICLISMO MINORE 

8 MMaaaakaaM iftaflo ' 
riapre j battetti 

Il » aprile e. a. avranno tal-
zio le consuete riunioni propa­
gandistiche sulla pista del I l o . 
taveJodromo Appio con 11 «mer­
coledì del dilettante». Nel darne 
notizia, la Corosport informa 
inoltre che le gare saranno ri-

rvate agli esordienti, allievi e 
dilettanti che si prepareranno 
sotto la direzione del Sig. Te­
rrori. 

QUIRINO: Ore 21,15: C.la Emma 
Gramatica « La regina Vittoria > 
di C. Trabucco, 

ROSSINI: Ore 21.15: Cla C. Du­
rante «"E lo voglio maschio» e 
«In famiglia». 

8ATDXI :' Ore 21, popolarissima 
con «Novilunio», la mitologia 
in satira di Alfonso Leto e per 
la regia di Di Stefano. Poltro­
n e di -platea lire 500, di bal-

. canata 300. Prenotai. all'Arpa' 
Cit: 684,316 e al Teatro: 565.353. 

VALLE: Ore 31.15: C.la A. De 
Sanciis « Lucifero », commedia 
in 4 atti di ButU. 

VARIETÀ' 
Alnambra: Le avventure di capi­

tan Blood e rivista 
Altieri: Lorenzo De' Medici e riv. 
Ambra -Io vinelli: Perfido invito 

e rivista 
La Fenice: La banda dei tre stati 

e rivista 
Manzoni: Riposo 
Principe: Voglio essere tua e riv. 
XXI Aprile: Il delitto del giudice 

e rivista 
Volturno: Perfido Invito e rivista 

CINEMA 
AJJ.C: Rasciomon 
Acquario: Carabina Williams 
Adriaeine: 1 moschettieri dell'aria 
Adriano: Le rocce d'argento 
Alea: Butterfly americana 
Alcyone: Sogni proibiti 
Ambasciatori: Lo sprecone 
Anlene: Fanfan la Tulipe 
Apollo: I tre segreti 
Appio: Scaràmouche 
Aquila: Ho amato un fuonlfegge 
Arcobaleno: Victor 
Arenala: L'orma del gorilla 

Imminente al CORSO 

10ANNI 
; DELLA 
NOSTRA VITA 

Daria: Lo sceicco bianco 
Eden: La croce di Lorena 
Esperò: L'ultima conquista 
Europa: Ivanhoe 
Excelslor: La giostra umana 
Farnese: n grande gaucho 
Faro: Estremamente pericoloso 
Fiamma: Vivere insieme 
Fiammetta:. (Vedi teatri) 
Flamini** Carabina William* . 
Fogliano: Scaràmouche 
Fontanar Divertiamoci stanotte 
Gallerìa: Le rocce d'argento 
Giallo Cesare: I banditi di Poker 

Fiat 
Golden: Tempi telici 
Imperiale; Piovuto del cielo 
Impero: Carica eroica 
Indnno: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Ionio: La figlia del mendicante 
Iris: Parrucchiere per signora 
Italia: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Lux: Terrore sol Mar Nero 
Massimo: I miserabili 
Mazzini: La calata dei mongoli 
Metropolitani Stazione Termini 
Moderno: Piovuto dal cielo 
Moderno Saletta: TI figlio dì viso 

pallido 
Modernissimo: Sala A : Lupi man­

nari e Metroscopix; Sala B: Il 
figlio di Ali Babà 

Nuovo: L'ingenua maliziosa 
iVovocine: Il tenente Giorgio 
Odeon: L'ultima sentenza 
Odesealehl: Bufere 
Olympia: L'ingenua maliziosa 
Orfeo: Ti talco di Bagdad 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Aspettami stasera 
Palazzo: La città della paura 
Palestriaa: Scaràmouche 
Parioli: Selvaggia bianca 
Planetarie: Rass. Internai, del 

documentario sportivo 
Plaza: Edouard e Caroline 
Plinius: L'autocolonna rossa 
Frenaste: Carica eroica 
QairraaJe: La piccola principesca 
Qnirinetta: Modelle di lusso 
Beale: Searatnouch* 
Rex: Perfido invito " 
Rialto: Butterfly americana 
Rivoli: Modelle di lusso 
Roma: La congiura dei rinaegat: 
Rat ino: Trini**il 
Salarlo: La valle «fri meneocd 
Sala Umberto: Ombre su Trieste 
Salone Margherita: La provin­

ciale • , - , . .„ . . 
Rsvoiat Bearssnoach* * ' '<? ' 
SawraMe: La giostra umana 
Spleaaore : Cantando sotto !s 

pioggia 
Staemm: Cani • gatti 
Sneereiaema: Ivanhoe 
Tirrene: Serenata amara 
Trevi: AH del fatar© 
Trianea: Ce sempre un doman: 
Trieste: Inferno bianco 
Taseelo: OJC Nerone 
Versane: n fiume 
Vittoria: Serenata amara 
Vittoria Osavate*: La giocatrice 
Palestriaa: Scaramouca* 
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PAPA' GORIOT 
G r a i d e r o m a n z o 
di HONOKE' DE BALZAC 

Le «mosco: esse non han­
no mai saputo intuire nul­
la delle mie pene, dei miei 
dolori, delle mie necessità: 
non intuiranno neppure la 
mia morte; non comprendono 
neppure la mia tenerezza se­
gréta. Si, capisco, l'abitudine 
di strapparmi le viscere ha 
diminuito ai loro occhi il va­
lore di tutto ciò che facevo; 
se mi avessero chiesto di ca­
varmi gli occhi avrei detto: 
«Fate pure*. Sono troppo 
stupido, ed esse credono che 
tutti i padri siano cosi: in­
vece bisogna sempre farsi va­
lere. I loro figli mi vendiche­
ranno: quindi è nel loro in* 
teresse di venire qui! Le av­
verta ch'esse compromettono 

la loro agonia, che commet­
tono tutti i delitti in uno solo. 
Insomma, vada, e dica che se 
non vengono commettono un 
parricidio! Hanno già fatto 
abbastanza senza aggiungervi 
anche questo! Gridi come me: 
«Ehi, Nasia! Ehi, Delfina! 
Venite dal vostro babbo che 
è stato cosi buono con voi e 
che soffre! ». Nulla, nessuno: 
dovrò dunque morire come 
un cane? Ecco la mia ricom­
pensa: l'abbandono. Infami, 
scellerate, le detesto, le ma­
ledico! Mi alzerò, la notte, 
dalla mia bara per rimale­
dirle; perchè. Infine, amici 
miei, ho forse torto? Si com­
portano malissimo, newero? 
Che sto dicendo? Lei non mi 

aveva detto che Delfina era 
qui? E* la migliore delle due. 
Lei è mio figlio, Eugenio. lei 
sì; le voglia bene, sia un pa­
dre per lei. L'altra è assai 
sfortunata. E i loro patrimoni! 
Ah," mio Dio, muoio, soffro 
troppo, tagliatemi la testa, 
lasciatemi soltanto il cuore! 

— Cristoforo, corri a chia­
mare Blanchon! — esclamò 
Eugenio spaventato dall'in­
tensità .che prendevano i la­
menti e le grida del vecchio 
— e ritorna con un calesse! 
Andrò a cercare le bue figlie, 
mio buon papà Goriot, e gliele 
condurrò qui. 

— A forza, a viva forza! 
Chiami le guardie, i soldati, 
tutti, tutti! — disse fissando 
Eugenio con un-ultimo sguar­
do in cui brillò la ragione. — 
Dica al governo, al procura­
tore del re, che me le portino 
qui. lo esigo! 

— Ma lei le na maledette! 
— E chi ha detto questo? — 

rispose il vecchio stupefatto. 
— Lei sa benissimo che le 
amo, le adoro! Sono guarito, 
se le vedo— Vada, mio buon 
vicino, mio caro ragazzo, va­
da, lei è tanto buono; vorrei 
ringraziarla, ma non ho da 
darle altro che le beneditiooi 
di un moribondo. Ah, vorrei 
vedere almeno Delfina per 
dirle di saldare fi debito che 
ho verso di lei. Se l'altra non 

può, mi conduca almeno que­
sta; le dica che non ramerà 
più te non vorrà venire; essa 
le vuol tanto bene che verrà. 
Da bere, mi bruciano le vi­
scere! Mi metta qualcosa sulla 
testa. La mano delle mie figlie 
mi salverebbe, lo sento-. Dio 

mio, chi ricostituirà i loro 
patrimoni se io me ne andrò? 
Voglio recarmi a Odessa per 
loro, a Odessa, per fabbrica­
re la pasta! 

— Beva questo — disse 
Eugenio sollevando il moren­
te e sorreggendolo col bràc­

cio sinistro, mentre con l'al­
tro gli porgeva una tazza col­
ma di tisana. 

— Si vede che lei ama suo 
padre e sua madre! — disse 
il vecchio stringendo con le 
sue deboli mani la mano di 
Eugenio. — Si rende conto 

«Occorrer •wlfe deve prendcrtBf 1 ealdi?» di*»* 

che sto per morire senza ve­
der*) le min figlie? Aver sem­
pre sete e non bere mai, ecco 
come sano vissuto da dieci 
anni in qua_ I miei due ge­
neri hanno ucciso le mie fi­
glie; si, non ho più avuto fi­
glie da quando hanno preso 
marito. Padri, dite alle Came­
re di fare una legge sul ma­
trimonio: e non maritate le 
vostre figlie, se le amate! n 
genero è uno scellerato che 
rovina tutto quanto vi è hi 
una figlia, insudicia tutto. 
Non più matrimoni! Sono 
questi che ci tolgono le no­
stre figlie, e quando moria­
mo non le abbiamo più. Fa­
te una legge sulla morte dei 
padri! E* una cosa tremenda! 
Vendetta! Sono i miei generi 
che imrjeòUscpno loro di ve­
nire. Uccideteli! A morte 
Restaud, a morte l'alsaziano, 
sono i miei assassini! La mor­
te, o le mi* figlie! Ah, è fi 
Dita, muoio sema di esse! Es­
se! Nasia, Tlfma, suvvia, ve­
nite! Il vostro babbo se ne 

— Mio buon papà Goriot, 
si ealmi, via, stia tranquillo, 
non si agiti, non pensi a 
nulla, 

— Non vederle, ecco qual 
è l'agonia! 

— Ora le vedrà. 
— Davvero? _ gridò il 

vecchio, stravolto. — Oh, ve­
derle! le vedrò, udrò la loro 
voce, morrò felice! Ebbene, 
sì, non chiedo più di vivere, 
non lo desideravo più. le mie 
pene aumentavano continua­
mente™, Ma vederle, toccare 
la loro veste, ah, soltanto la 
veste, è poco, ma che io possa 
sentire qualcosa di loro! Fa­
temi toccare i capelli— pelli— 

Bicadde con la testa sul 
guanciale come se avesse ri­
cevuto una mazzata. Le sue 
mani si agitarono sulla co­
perta come per afferrare le 
chiome delle fòglie. 

— Le benedico — disse con 
uno sforzo, — benedico». 

E si accasciò all'improvvi­
so. In quel momento entrò 
Bianchon. 

— Ho incontrato Cristofo­
ro, — disse,.— ti condurrà 
qui una carrcoa. — Poi 
guardo il malato, gli sollevò 
a fona le palpebre e i due 
studenti videro un occhio 
freddo e opaco. — Non si ri­
prenderà più — riprese Bian­
chon — no, non credo. — Af­
ferrò il polso, lo tastò, pose 
la mano sul cuore dell'infer­
mo. — La macchina cammi­
na ancora; ma, neOe sue 
dizioni, è una disgrazia; sa­
rebbe meglio che morisse! 

— Ahimè, si — sospirò Ba-
stignac. 

H I 

— Che hai? Sei pallido co­
me un morto. 

— Amico mio. Ce ma Dio, 
ed egH ci ha creato un mon­
do migliore, in cui la nostra 
terra è un nonsenso. Se non 
fosse stata una cosa cosi tra­
gica scoppierei in lacrime, 
ma ho il cuore « lo stomaco 
stretti in un'orribile 

— Di' un po', 
no molte cose; dove 
remo i soldi? 

Rattignac trasse rorologio. 
_— Prendilo, hia;rr%*nalo su­

bito. Non voglio fermarmi 
lungo la strada perche he ti­
more di pardere anche un so­
lo minuto, e aspetto Cristo­
foro. Non ho ntppun. un 
quattrino, bisognerà pagare il 
cocchiere al mio ritorno. 

Rastignac ai precipitò giù 
dalle scale e uscì per recarsi 
in via oelTHeMer della si­
gnora di Restaud. L***ya la 

ne, colpita daffltasbile spet­
tacolo a eoi egU 
stito. 
che lo 
do giunse 
chiese deHa signora «V 
stand, gli 
non era 

al 
di 

* 

ì 
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UL^FM)I E NOTIZIE 
i , i ' » ' 

LA VIA DELLA PACE, DOPO L'ACCORDO A PAN MUN JON 
Fuori i n o m i ! 

Filippo Sacchi innata su tn 
quotidiano torinese ti suo de-
sìderìo di veder preservati i 
muri d'Italia dalla propagati* 
da cartacea dei partiti. Egli 
ha però poca fiducia nella sua 
tesi. Lo aiutiamo: proponga 
sul suo giornale che ogni par-
lite* pu&lkbi l'elenco dei fi­
nanziatori della campagna e-
lettorale e le cifre che inten­
de destinare alla pubblicai»* 
ne dei manifesti. Stia certo il 
Sacchi: se divenisse di pubbli­
co dominio che la D.C. o i Sa-
ragat e i Romita sono appog­
giati, a stton di milioni, dagli 
industriali, > una gran ratte 
dei muri sarebbe salva. Chi'cre­
derebbe più alla "fede ÌOCKM-
sta » di Saragat e compati, o 
alla « difesa dei valori spiritua­
li * di De Gasptrif 

E s t r e m a u r g e n z a 

Ogni giorno compare il nome 
di un nuovo gerarca fascista 
iscritto nelle liste della D.C., 
dei missini o dei monarchici, ti 
Senato, si sa, non ha fatto a 
tempo ad approvare la legge 
Nasi. In compento però — pro­
prio mentre si discuteva a più 
non posso la legge elettorale — 
it governo ha fatto a tempo a 
presentare al Senato due proget­
ti di legge di estrema, urgenza; 
uno per aumentare le pensioni 
al clero ex austriaco (evidente­
mente caro al cuore di De Ca-
speri) e l'altro per conceder^ 
una erogazione di 400 milioni 
per il * ripristino » delle campa­
ne delle chiese. Due argomenti 
che eiidentementc non poteva­
no attendere. Come gli ex-ge-
rarchi, del resto; anche toro 
non potevano aspettare un'altra 
occasione per entrare in lista. 
E /,t D.C. li ha accontentati. 

B u r r o o c a n n o n i , o , 

Sul Corriere delia Sera a 
scrive che '*la pace fra gli Sta­
ti, per quanti non indulgono 'fi­
le 1 facili sedu7Ìom dell'utopia. 
non è altro che l'enttilib-to d'i­
le forze, e quando 1 ''te Itm 
si intende lat forza Ielle unti ». 
Questo in prima pjg.na Voti •* 
te foglio e sullo $tetso ^wnale 
troverete che - prima dei recen­
te conflitto intercoulrientate, il 
38,6 per cento della popolazione 
mondiale restava •otionntriia; 
dopo la guerra, questa afra si 
è elevata al S9>S P" cento. Val 
quanto dite, la maggior parie 
dèlfumanità riceve, per persona, 
non oltre if (diciamo quindici) 
grammi di proteina animale 
(latte, carne, ecc.) al giorno ». 
• Validità del vecchio detto 
* burro o cannoni ». // 7 giugno 
si dovrà risolvere anche que­
sto dilemma, che tradotto in 
termini politici vuol due * pa­
ce o guerra *. E che De Gasp' 
ri non sia per il * burro » lo di­
cono quei milioni e •niltoni at 
italiani, iscritti negli elenchi dei 
poveri, cui manca persino -' 
pane. 

Stro fe t ta 

Ole, ole, ole 
co' De Gasperi non si mangia. 
Ole, ole, ole 
il governo mangia per te. 

Proverbi a g g i o r n a t i 

Fella, Gonella e Venere ridu­
cono l'uomo in cenere. 

Il diavele seppe 

La Gina a 
per la sol 

ter^ 

jzione 
le proposte polacche 
noi connmo coreano 

Un editoriale del "Quotidiano del popolo,, • Il primo convoglio di feriti verso Kaesong • Washington 
ordina a Clark di temporeggiare, preparando provocazioni per impedire la ripresa delle trattative 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE.questione della ripresa delle 
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NEW YORK, 14. — Radio | c e r t a m i s u r a , n b a n c o di prò Pechino ha trasmesso oggi un 
editoriale del Quotidiano del 
Popolo, nel quale si esprime 
il pieno appoggio della Cina 
al piano di pace polacco at 
tuaìmente in discussione di 
nanzl al Comitato politico 
delle Nazioni Unite. 

In particolare, l'editoriale 
esprime l'adesione alle pro­
poste polacche per la Corea 
come l'unica equa soluzione 
del .conflitto coreano. S e han­
no ancora intenzione di ri­
spettare la loro Carta e se 

I soldati americani 
•DA veglimi e i i battere I 

L'Agenzia APP ha riferito 
ieri eera da Washington «la 
deelston* del Pentagono di 
considerar* disertori I mili­
tari americani erta, conver­
titi al comuniamo, al rifiute­
ranno di eaaere rimpatriati 
dalla Corea». 

rt| ambienti militari 
al actiunte — <liohlara la 
Agenzia — ohe l'attentlone 
del Pentagono oui oaal di 
conversione al eomuniamo è 
•tata aotlevata por la prima 
volta dal contenuto d» lette­
re inviate alle (oro famiglie 
dal militar) convertiti » < 

L'Agenzia INS scrive a «uà 
volta che «ben 2&000 lettere 
Inviate dai prigionieri alle 
loro famiglie negli Stati Uni­
ti aono «tate esaminate dai 
Pentagono» e che «ad ecce­
llono di alcune, esse aono 
tutte scritte di pugno dai 
prigionieri ». 

«La maggior parte di que­
ste lettere — scrive 1*1 XS — 
contiene propaganda comu­
nista»-

Come è noto, per «propa­
ganda comunista» il Penta­
gono Intende 11 desiderio. 
espresso dal prigionieri ame­
ricani nelle loro lettere e ai-
la, radio coreana, di farla fi­
nita con la guerra d'aggres­
sione 

va della loro sincerità. Pro 
prio in questo senso, la ero 
naca della odierna seduta al 
comitato politico dell'ONU e 
le notizie che giungono da 
Washington e da Tokio c o ­
stituiscono, invece, un'indica­
zione tutt'altro che positiva. 

Alle Nazioni Unite, gii S ta ­
ti Uniti si sono fatti promo­
tori di un progetto di risolu­
zione che verrà presentato 
ufficialmente dal Brasile al 
Comitato politico e il cui ob­
biettivo è quello di precludere 
l'accettazione delle proposte 
polacche da parte dell'ONU. 

Il piano polacco raccoman­
dava per la Corea l'immedia­
ta cessazione del fuoco, la 
ripresa Immediata dei nego­
ziati d'armistizio € « il mas­
simo sforzo » delle due parti 
per risolvere la questione dei 
prigionieri e realizzare l'ar-

straniere, compresi i volon 
tari cinesi, e infine la solu 
zione pacifica della questione 
coreana ad opera degli stessi 
coreani sotto il controllo di 
una commissione internazio­
nale. Il progetto di risoluzio­
ne occidentale dichiara inve­
ce che l'ONU « si congratula » 
per l'accordo raggiunto per i 
feriti, « prende atto » delle 
proposte cino-coreane ed e-
sprime la « speranza » che un 
armistizio sarà , raggiunto. 
Esso, infine, invita l 'Assem­
blea a « non interferire nei 
negoziati » e chiede al pre­
sidente di sospendere la ses ­
sione per riconvocarla dopo 
la firma di un eventuale ar­
mistizio. 

Gli sforzi della delegazione 
americana e dei nfkiori sa ­
telliti che sono imervenuti 
oggi in sostegno delle sue 
tesi sembrano dunque rivolti 
ad ottenere che l'organizza­
zione internazionale resti al 

la Corea. Quale obbiettivo 
Washington si ripromette di 
raggiungere con q u e s t i 
sforzi? 

A questa domanda, taluni 
osservatori rispondono alla 
luce delle informazioni uffi­
ciose che si possono ottenere 
sulla lìnea che il governo 
americano intende seguire 
sulla questione delle tratta­
tive armistiziali in Corea 
Secondo t a l i informazioni, 
Clark avrebbe ricevuto da 
Washington istruzioni n e l 
senso di « ritardare » la sua 
risposta e di giustificare tale 
ritardo con il « timore che 
qualche complicazione possa 
sorgere nello scambio degli 
invalidi ». Fin da ora, egli 
dovrebbe peraltro affermare 
che lo scambio dei feriti 
*• fornirà un giudizio sulla 
buona fede dei coreani ». 

Non è difficile scorgerev 
dietio il l inguaggio ipocrita 
delle fonti che danno tali in-

mistizio, il ritiro delle truppe'di fuori delle trattative per'formazioni, il calcolo dei cir-

intendono restare fedeli alla 
loro funzione di difesa della 
pace mondiale — dichiara il 
Quotidiano del Popolo — le 
Nazioni Unite non hanno m o ­
tivo di respingere il piano 
polacco. 

In un'altra trasmissione, la 
radio cinese ha rilevato ti 
persistere del s i l e n z i o di 
Clark sulla richiesta cino-
coreana di riprendere le trat­
tative di armistizio per risol­
vere, come le proposte di Ciu 
En-lai e di Kim Ir-sen con 
sentono, l'intera questione dei 
prigionieri e realizzare l'ar­
mistizio. Clark, come è no­
to, si era espresso favore­
volmente alla ripresa delle 
trattative: si attende ora 
soltanto che egli traduca 
in atto l e sue dichiarazioni 
di buona volontà. 

L'atteggiamento che gli 
Stati Uniti assumeranno, al 
l'ONU sul piano dì pace po ­
lacco, a Pan Mun Jon sulla 

DI FRONTE AI PREZZI IMPOSTI DAGLI STATI UNITI 

Londra si rifiuta di firmare 
raccordo internazionale per il grano 
// bilancio per il prossimo anno finanziario presentato da Butler 
II "Times9* delinea le prosi>ettive economiche di una distensione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 14. — Il bilan­
cio preventivo • per 'il nuovo 
anno finanziario 1953-54, che 
il Cancelliere dello Scacchie­
re, Butler, ha presentato oggi 
alla Camera dei Comuni, ha 
tutta la circospezione e tutte 
le riserve mentali di un bi lan­
cio di attesa. Le sue cifre — 
una spesa di 4 miliardi e 259 
milioni di sterline, di cui 1 
miliardo e 377 milioni per il 
riarmo, contro un'entrata di 
4 miliardi e 638 milioni ~ s o ­
no state tracciate in quel l i ­
mitato margine • di manovra 
che lasciano ai programmi fi 
nanziarì ed economici del go ­
verno inglese i dati di fatto 
della situazione interna e gli 
interrogativi della situazione 
internazionale. 

Butler ha dovuto destreg­
giarsi tra la necessità d i . e v i ­
tare nuove impopolari misure 
fiscali, le correnti di depres­
sione che si intrecciano a 
Snelle inflazionistiche, le mol-

plicate difficoltà delle espor­
tazioni britanniche, il peso del 
riarmo e la problematicità 
degli aiuti americani, l e oppo­
ste ipotesi di mia distensione, 
che risulta dalle iniziative di 
pace delVU3tS.S. e della Ci­
na, o di un inasprirsi della 
tensione che possa essere pro­
vocato dall'ostinato oltranzi­
smo degli Stati Uniti . 

Costruito su queste basi di 
incertezza, il nuovo bilancio 
inglese si accontenta di m a n ­
tenere immutati gli oneri irru-

ERA COLLEGATO CON LA BAtyDA DI ANASTASIA 

Un noto anHconuiiiIsbi americano 
ari-Minto por furio o mnWenmiione 

'Aveva raccolto un « fondo per la lotta anticomunista » che spen­
deva per uso proprio - Implicato in assassinio e protetto di O'Dtcyer 

NEW YORK, 14. — Il Pre ­
cidente del sindacato dei 
portuali americani, affiliato 
alla AJT.L, Joseph Ryan, e 
stato arrestato sotto l'accu 
sa di aver stornato una con 
^iderevole somma dai fondi 
della sita organizzazione, ma 
è staio successivamente ri la­
sciato dietro cauzione. Tren­
ta capi d'accusa sono stati 
presentati contro Ryaa , ohe 
si è confessato colpevole. 
Tra l'altro, «gli aveva creato 
con i l denaro del sindacato 
un a-fondo anticomunista» 
che poi aveva impiegato per 
scopi personali, seguendo in 
ciò l'esempio d i McCarthy. 

I l Ryan è una figura losca 
ben note negli ambienti de l ­
la malavita newyorkese, ed 
è i l tìpico esempio di quel 
« stadaèalìsmo » americano 
direttamente collegato con le 
bande di gangsters. 

Sono ben noti i legami di 
Ryan con il Sindaco del D e ­
litto di Anastasia, nonché con 
l'ex procuratore generale e 
quindi sindaco di N e w York, 
O' Dwyer , oggi ambasciatore 
americano al Messico. Do­
cumenti rasi noti anni or s o -
410 hanno rivelato, tra l'altro 
che Ryan, e o a la complicità 
di O* Dwrer , era riuscito a 
soffocate l'inchiesta del la po-
Juda sull'omicidio di Pete 
Panto. u n sindacalista che si 

•opponeva ai « m e t o d i » del 
«Sindacato del delitto». Pan­
to era stato ucciso da Ana­
stasia, il suo titolo ufficiale 
è quello di dirigente del S i n ­

dacato portuali dì N e w York, 
e da due suoi scherani, e n o ­
nostante che la polizia avesse 
la testimonianza firmata di 
una dei membri della banda 
sull'omicidio e su coloro che 
vi avevano preso parte, tutto 
venne messo a tacere per in ­
tervento diretto di O' Dwyer, 
dopo un colloquio di questi, 
allora procuratore generale, 
con Joseph Ryan. Anzi, C 
Dwyer ordinò ad wn suo d i ­
pendente di redigere un rap­
porto nel quale Anastasia e 
tutu gli altri membri della 
«banda del porto» venisse­
ro scagionati dall'accusa di 
associazione a delinquere. 

Il Ryan, come si è visto, 
era associato ad Anastasia 
( i l quale —* tra parentesi — 
dovrebbe essere inviato quan­
to prima i n Italia dalle au­
torità americane per l'immi­
grazione) e può darsi che il 
«momento diffici le» che il 
gangster del porto sta attra­
versando si sia ripercosso 
sfavorevolmente su dì lui. 

rtOVAWRtZÀ 

BUEKOS AUtes, 14. — Doma­
ni u presidente Peron ptonun-
eerà, dal balcone delta sua 1 
senza, l'atteso dueorso «una 
tutte ti tosatone • «Ml'Axgentfn». 

Oggi tutto rampante propa­
gandistico della Confed«t»«oPe 
Deaerale del Lavoro, controllata 
dal peronJstl, 1 giornali fljofo-
veraativi. la ftadlo ed altopar­
lanti installati aa autocarri 

no svolto una campagna massic­
cia invitando la popolazione ad 
t offrire at presidente mia prora 
ti lealtà e di devozione » La 
Confederazione del Lavoro ha 
proclamato uno sciopero di al' 
cune ore. 

Oggi Bri Sudafrica 
efesine m MèwWwt 
CITTA' DEL CAPO 14. — 

Si terranno domani le e lezio 
ni del nuovo Parlamento sud­
africano. Sono i n lizza il Par 
tito Nazionalista che è a t ­
tualmente al governo, ed è 
diretto dal Primo Ministro 
Daniel Malan, sostenitore di 
una politica apertamente raz­
zista nei confronti della po­
polazione indigena, la politi ' 
ca cosiddetta • apartheid » 
che si propone di confinare 
— in apposite riserve — 
negri e il Partito Unitario di 
opposizione che, pur accet­
tando'l'impostazione razzista, 
ne chiede un'applicazione pru­
dente. 

Chiudendo oggi la campagna 
elettorale con un discorso al 
la r a d i o Malan ha detto: 
«Queste elezioni sono l'ul­
tima occasione del Sudafrica 
di restare un paese dell'uomo 
b ianco» . 

L'Unione Sudafricana he 
una popolazione di dodicj mi ­
lioni e mézzo; domani po­
tranno votare solamente un 
mil ione e mezzo di uomini 
bianchi, 

posti, un anno fa al l ivel lo di 
vita delle masse lavoratrici ( i l 
solo onere nuovo è l'aumento 
del prezzo dello zucchero) e 
di abolire, a vantaggio degli 
industriali, i l prelievo sui so-
praprofitti. 

Le prospettive economiche 
nuove che potrebbe aprire per 
l'Inghilterra una distensione 
internazionale, venivano con­
siderate stamane dal Times in 
un articolo di fondo 

Il Times, certo, non si na­
sconde il pericolo che per fi 
capitalismo inglese può deri­
vare da u n ribasso del prezzo 
di vendita delle materie pri­
me strategiche di cui le colo­
nie dell'impero sono produt­
trici, né i gravi problemi i m ­
pliciti per l'industria bellica 
inglese in una eventuale ri­
duzione del riarmo. Ma, d'al­
tra parte, l'editorialista vede 
i vantaggi che l'industria in ­
glese in generale potrebbe ri ­
cavare da una larga disponi­
bilità di materia prima a m i ­
nor prezzo e la ((indiscutibile 
benedizione » che sarabbe per 
l'Inghilterra con la sua quasi 
completa dipendenza dall 'este­
ro in fatto di derrate al imen 
tari, un ribasso ne l prezzo di 
quelle derrate sui mercati 
mondiali. 

NeL calcolo, i possibili van 
faggi finiscono con l'avere più 
peso del le probabili perdite, e 
il Times afferma che « le t e n ­
denze manifestatesi sui mer ­
cati in seguito alle espressioni 
di pace e di cooperazione di 
Mosca e di Pekino e l e aspet­
tative economiche c h e quel le 
tendenze riflettono sono, in 
complesso, benvenute n o n m e ­
no degli eventi politici che le 
hanno provocate ». 

Le possibilità di d is tens io­
ne e le prospettive economiche 
che esse fanno intravedere a l ­
l'Inghilterra hanno indubbia­
mente contribuito al fermo r i ­
fiuto britannico di firmare 
l'accordo internazionale per il 
grano, .alle condizioni impo­
ste dall'America. 

Quando la settimana scorsa 
i rappresentanti dei 46 Paesi 
che fanno parte del « C o n s i ­
glio internazionale del gra­
no»! si sono riuniti a W a ­
shington per il rinnovo de l ­
l'accordo che scade il prossi­
mo luglio, gli Stati Uniti , che 
nel Consiglio sono ì maggiori 
esportatori, hanno preteso che 
il prezzo massimo del grano 
venisse aumentato da dollari 
130 al btunell a dollari 2,03. 
L'Inghilterra, che è la mag­
giore importatrice, si è oppo­
sta ad ogni aumento che an­
dasse al di sopra dei 2 dollari 
e le perentorie istruzioni dì 
non cedere, che la delegazio­
ne ha ricevuto per radiotele­
fono nell'ultima fase delle 
trattative, provenivano — in ­
forma il Datty Express — per 
sonalmente da Churchill. 

Il rinnovo dell'accordo sul 
prezzo del grano è stato così 
firmato ieri al le condizioni a-
mericane. da 17 Paesi , fra cui 
l'Italia, ina non dall'Inghil­
terra. Visto l'atteggiamento 
inglese. India, Nuova Zelan­
da e Ceylon si sono astenute 
per ora dalla firma e l'Austra­
lia ha firmato con riserva di 
ratifica solo se anche l'Inghil­
terra e l'India aderiranno-

ntANCO CALAMANMtEl 

te che l'appartamento venne 
letteralmente ridotto in pezzi 
e le tegole del tetto furono 
proiettate sino a 40 metri di 
distanza. 

L'inchiesta ha rivelato che 
la moglie del locatario, di 51 
anni, aveva aperto il rubinetto 
del gas rimanendo asfissiata e 
che la .scarica elettrica dei 
campanello aveva provocato la 
esplosione. 

Un minatore italiano 
suicida nel Belgio 

CHARLBROI (Belgio), 14. — 
Ieri è stato tratto dalle acque 
del fiume Sambre il cadavere 
del minatore italiano Serbillo 
Ferrari. 25enne. 

La morte è attribuita a sui­
cidio, per quanto nessuna spie­
gazione precisa sia stata data 
su tale supposizione. 

coli più sfrenatamente belli­
cisti, i quali sperano eviden­
temente di mandare a monte, 
con qualche provocazione or­
dita nella fase dello scambio 
del feriti, le trattative 

La giornata odierna al Co­
mitato politico ha visto suc ­
cedersi in attacchi al piano 
polacco di pace i minori sa ­
telliti americani — Grecia, 
Turchia, etc. — e il delegato 
britannico, sir Gladwyn Jebb. 

Un vivace incidente si . è 
verificato poi durante* l'inter­
vento del delegato iracheno 
Abdullah Bakr, il quale ha 
richiamato l'attenzione sulle 
persecuzioni dei colonialisti 
francesi contro i movimenti 
di liberazione tunisino e ma 
Tocchino, dichiarando che 
questi paesi sono tenuti a 
bella posta « in condizioni di 
schiavitù », che la Francia si 
è dimostrata « indegna » di 
amministrarli, dal momento 
che preclude la loro evolu­
zione verso l'autogoverno, e 
che la situazione creatasi 
nell'Africa settentrionale ag 
grava le relazioni interna­
zionali. 

La delega7Ìone dei colonia­
listi francesi, messa sotto ac ­
cusa da Bakr. ha abbando­
nato allora teatralmente la 
aula, rientrandovi solo al 
termine dell'intervento 

DICK STEWART 

ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI DEL 17 APRILE 

In Ungheria il governo 
ha mantenuto le sue promesse 

li popolo padrone del paese - Disoccupazione scomparsa - 'Aumento 
dei salari - Gli studenti raddoppiati - Il nuovo piano quinquennale 

I primi prigionieri 
avviati a Kaesong 
MUNSAN, 14 - 11 primo 

scaglione di prigionieri alleati 
feriti e malati ha lasciato il 
campo di Cbonma alle ti (ora 
coreana) di questa mattina, di­
retto al campo di rpccol*a di 
Kaesong. Ciascun automezzo 
che reca gli invalidi 1 ilici ali 
porta bandiere ros*e e q!i oltri 
prescritti segni ai ìiconosoi-
mento. 

Lo scaglione impiegherà due 
giorni e mezzo per raggiungere 
Kaesong. Lo scambio vero e 
proprio degli invalidi avià ini­
zio lunedì mattina. 

A Pan Mun Jon stamane non 
si è tenuta alcuna riunione dei 
gruppi di collegamento. Si sono 
riuniti invece, come previsto, 
gli ufficiali di Stato Maggiore 
i quali si sono scamb.'ati le 
versioni in inglese, cinese e co­
reano degli accordi rrlaliv" ai 
dettagli dello scambio dei pri­
gionieri 

Gli ufficiali di Stalo Maggio­
re si incontreranno nuovamen­
te domani. La riunione odier­
na è durata un'ora. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUDAPEST, 14. — Il Con­
siglio nazionale del Fronte 
popolare dalla indipendenza 
ungherese ha lasciato un a p ­
pello agli elettori, in vista 
delle elezioni all'Assemblea 
nazionale della Repubblica 
popolare ungherese, che si 
svolgeranno il 17 aprile. 

uSono passati appena 10 
anni — dice l'appello — da 
quando la nostra Patria è sta­
ta devastata dalla guerra ed 
oggi vìviamo ed operiamo 
«ella pace. Sono passati ap­
pena 10 anni da quando un 
piccolo pugno di grandi la­
tifondisti possedeva metà 
della terra ungherese, ed og­
gi essa appartiene a coloro 
che la lavorano, ai contadini 
lavoratori. Gli impianti, le 
fabbriche, le banche ed il 
commercio, che erano nelle 

mani dei capitalisti, sono ora 
nelle mani di uno Stato go 
vernato dagli operai e dal 
contadini. 

Dalla povertà 
al la prosper i tà 

« Vn paese agrìcolo una 
volta arretrato, come l'Unghe­
ria è divenuto una progredita 
potenza industriale, con una 
prosperità nazionale e una 
forza in costante sviluppo. 
Un paese che contava una 
volta 3 milioni di poueri. un 
paese econonucamentc e CHI-
turalmente arretrato, come 
l'Ungheria, è divenuto uno 
Stato avanzato, i cui padroni 
sono i lavoratori che edifi­
cano il Socialismo ». 

L'appello passa quindi, do­
po aver rilevato che l'amici­
zia e l'aiuto dell'URSS hanno 
permesso all'Ungheria questo 

BUDAPEST — I motori delle officine Ganz, tra 1 più mo-
< derni predotti della metalmeccanica ungherese 

In altvo fortin.0 perduto 
dui frane**si nel \fiet Jìluwn 
Consiglio" interministeriale segreto nella capitale francese - La situazione nel Laos 

DAL NOSTRO CORRlSrXMWElTTE 

PARIGI, 14. — 11 coman­
do francese in Indocina an­
nuncia oggi la perdita di un 
fortino e di tutta la guarni­
gione che v i si trovava a s ­
serragliata, nei pressi di T u -
ran, una del le poche città 
sulle coste dell 'Annam (re­
gione centrale del Viet N a m ) , 
ancora occupate dal corpo di 
spedizione. 

Non sì hanno invece noti­
zie dei reparti che hanno a b ­
bandonato ieri S a m Neua, nel 
Laos, e che starebbero ripie­
gando più a sud, attraverso 
una regione di guerriglia, do­
ve potrebbero essere annien­
tati prima di avere condotto 
a termine la loro ritirata. 

Di tutti gli altri settori in 
cui infuria la guerra non si 
hanno informazioni precise, 
ma solo congetture di fon­
te francese su i prossimi m o ­
vimenti dell'Esercito popola­
re vietnamita. L e situazione 

sembra ovunque critica per le 
truppe imperialiste. Le con­
dizioni atmosferiche e il ter­
reno molto accidentato ren­
dono praticamente inefficace 
l'impiego dell'aviazione. 

A Parigi si è tenuto s ta­
mane, sotto la presidenza di 
Auriol, un consiglio intermi­
nisteriale, che ha esaminato 
lungamente e segretamente Io 
sviluppo degli avvenimenti 
nella penisola indocinese, d o ­
ve cominciano a sorgere, co ­
m e se le sconfitte militari non 
bastassero, conflitti con i fan­
tocci messi al potere dai fran­
cesi e oggi sobillati dagli 
americani. 

Sebbene n o n sia ancora 
stata data una valutazione 
esatta degli avvenimenti m i ­
litari di questi giorni, i por­
tavoce francesi parlano ora 
di « semplici infiltrazioni », 
ora di « attacchi in forza » 
dell'Esercito -popolare v i e t ­
namita nel Laos, e il governo 
francese fa già circolare voci 

UN FALEGNAME DI 46 ANNI 

H 
basa 

GRAMGAS (Svizzera), 14. -
Una grave earioekrae ai é ve ­
rificata a Grangas, in ima casa 
di abitaaiooe. Quando i l loca­
tario dell'appartamento giunse 
a casa trovi la porta chiusa 
e, seaza esitare, suonò il cam­
panello elettrico. 

Si verificò allora una vio­
lenta t^ io i ione , talmente tot* 

Tenta Hi rapire di notte 
ramata cinquantottenne 
Sorpreso dal padre della bella, di 83 anni. 
è ferito con un revolver di 50 anni fa . 

SAINT PETERSBOURG, 14. 
Il prof, Laban Racy Rice, 

Presidente dell'Università di 
Cumberland, noto per i suoi 
lavori nel campo dell'astro­
nomia e della relatività; è s ta­
to accusato ieri, dinanzi al 
magistrato, di tentato omic i ­
dio nei confronti di un fale­
gname, certo Jose Ciani. 

D piofcaaune, che h a la r i ­
spettabile età di 83 anni, è 
stato rilasciato dietro caucio-
ne. Ciani è all'eepedale i n gra­
vi condizioni, raggiunto d a 
quattro proiettili tirati con 
una rivoltella vecchia di 5* 
anni. 

Quanto ai motivi del dram­
ma, che si è svolto nella casa 

dello scienziato, questi ha d i ­
chiarato doversi ricercare 
nelle assiduità del Ciani pres ­
so sua figlia, una vedova di 
58 anni. 

Queste assiduità sarebbero 
culminate in un tentativo di 
rapimento della vecchia s i ­
gnora da parte del falecname, 
di 46 anni, innamoratosi di 
lei in occasione d i alcune r i ­
parazioni eseguite neHa casa. 
Secondo la polizia, i l C a n i s i 
sarebbe introdotto uoliatetupo 
nella casa del professare per 
rapire la vedova e sarebbe 
stato colpito dallo scienziato 
mentre con lei tra l e braccia, 
si apprestava a lasciare l'abi­
tazione. 

allarmanti sulle sue inten­
zioni. 

Incapaci di ottenere una 
vittoria militare e contrari 
ad ogni trattativa con Ho 
Chi-»min, i dirigenti di Pari­
gi, d'accordo con i responsa­
bili americani, vorrebbero 
utilizzare le sconfitte in I n ­
docina per sabotare le trat­
tative di armistizio i n Corea: 
essi giustificano la loro di­
sfatta con un preteso « inter­
vento cinese » e dichiarano 
che, qualora l'Esercito popo­
lare vietnamita operasse nel 
Laos, l'avvenimento equivar­
rebbe all'* invasione » di uno 
Stato indipendente da parte 
di truppe straniere; prospet­
tano quindi l'eventualità di 
un «ricorso airO-N.TJ.» e 
parlano ancora di « interna­
zionalizzare» il confitto. 

Paese grande circa quanto 
la m e u | della Francia e ricco 
di risorse naturali, ma abi ­
tato da u n po' meno di due 
milioni di abitanti, il Patet 
Lao — tale è i l suo vero n o ­
me, storpiato dagli imperia­
listi — h a una propria storia 
e proprie tradizioni. Le sue 
popolazioni costituiscono ef­
fettivamente del le nazionali­
tà distinte da quelle che v i ­
vono negli altri Paesi della 
penisola indocinese. 

Come a Viet Nam e il 
Camboge, però, esso fu a s ­
servito nel 1885 dai colonia­
listi francesi, che lo rioccu­
parono ne l '45, dopo che n e 
erano stati cacciati gl i impe­
rialisti giapponesi. Uh m o ­
narca fantoccio fu posto sul 
trono 

Questa semplice operazione 
— agli occhi de i francesi — 
avrebbe dovuto fare del Laos. 
occupato militarmente, depre­
dato del le sue ricchezze e 
trattato come una colonia, uno 
« Stato indipendente ». Ben 
diversa, naturalmente, è la 
idea d i indipendenza per cui 
a popolo de l Laos combatte: 
contro g l i oppressori esso or­
ganizzò fin dal '46 un fronte 
di resistenza che , senza aver 
preso u n o sviluppo così i m -

Kmente come quello del Viet 
am, rende ugualmente i m ­

possibile l a vita al governato­
re francese e alle sue truppe. 

Un'efficacissima guerriglia, 
di cui a Parigi si è sempre 
cercato di minimizzare la por­

tata, si svolge sugli otto de­
cimi del territorio nazionale 

Nella lotta contro gli im 
penalisti è sorto un potente 
fronte nazionale, che com­
prende tutti gli strati della 
popolazione, dai contadini a 
certi principi della famiglia 
reale, dai sacerdoti del le pa­
gode buddiste ai pastori anal­
fabeti delle montagne. Il pri­
mo governo della resistenza 
fu eletto nell'agosto 1950 in 
un congresso dei rappresen­
tanti del popolo. Nel 1951, in ­
fine, la fratellanza di lotta 
dei popoli dei Viet Nam, del 
Laos e del Camboge, già sai 
datasi nella guerra contro il 
comune nemico, trovava la 
sua espressione politica con 
la costituzione di un « fronte 
unito dei popoli di Indoci­
na ». 

GIUSEPPE BOFPA 

grandioso sviluppo, a dimo­
strare come gli impegni e le t ­
torali assunti dal Fronte P o ­
polare della indipendenza 
quattro anni fa sono stati 
mantenuti e superati. 

« Nel corso di 3 anni — di­
ce l'appello — sono stati in­
vestiti nell'economia nazionale 
40 miliardi d i fiorini invece 
dei 35 miliardi previsti per un 
periodo di cinque anni. La 
produzione dell'acciaio è sa­
lita da 800.000 tonnellate nel 
1949 a 1.500.000 già nel terzo 
anno del periodo del piano 
quinquennale. La produzione 
del carbone doveva raggiun­
gere i 1$ 7niltoni di tonnel­
late per la fine del 1954, ma 
in effetti già alla fine del 
1952 ne è stato estratto un 
quantitativo assai superiore. 

« La disoccupazione è diue-
nuta cosa del passato. Il nu­
mero delle persone assicura­
te dal piano di assistenza s o ­
ciale è aumentato da 3.800.000 
nel 1949 a 5.450.000. Il livello 
dei salari è salito. Il numero 
complessivo degli alunni del­
le scuole secondarie è ora di 
due volte e mezzo superiore 
a quello del 1938, ed il nu­
mero degli studenti delle 
università e dei collegi è au­
mentato di quattro volte. Nel 
corso dei primi tre anni del 
piano quinquennale, oltre 
2.000 case della cultura sono 
state costruite presso le fab­
briche, gli impianti e nelle 
località rurali. 1.600 cinema, 
circa 3.000 biblioteche p u b ­
bliche ed oltre 4.000 biblio­
teche di fabbrica sono state 
aperte ». 

Ln n a s c i t a di 

d u e n u o v e c i t t à 

L'appello illustra ancora i 
dati che dimostrano il pas­
saggio dei lavoratori, operai 
e contadini, alla direzione del 
paese (100 mila operai e 
contadini sono stati promossi 
a cariche dirigenti), ed enu­
mera le grandi opere che e n ­
treranno in fusione prima 
piano quinquennale: entro il 
1954, la costruzione della 
nuova città socialista di S ta-
linvaros e della grande città 
mineraria di Komlo sarà por­
tata a termine, lo Stadio p o ­
polare di Budapest sarà 
aperto al pubblico, ecc. 

« Sarà compito della nuova 
Assemblea nazionale — pro­
segue l'appello — adottare la 
legge sul secondo piano eco­
nomico quinquennale per il 
1955-1959. Nel periodo del 
secondo piano quinquennnlp, 
noi intendiamo costruire una 
società socialista nel nostro 
paese. Nel periodo del secon­
do piano Quinquennale *» 
dobbiamo assicurare un » 
mento della produzione . •-
l'acciaio fino a 3£-4 -milioni 
di tonnellate; del a r p o n e a 
40-50 milioni di tonnellate: 
dell'energia elettrica a 10-12 
miliardi di chilowattore: del 
grano a 30-40 milioni di 
quintali. 

«La costruzione a*';u me­
tropolitano di Budapest e 
della grande centrale idro­
elettrica sul Danubio sarà 
continuata, l'area irrigata sa­
rà aumentata. 250J000 appar­
tamenti saranno costruiti nel 
perìodo del secondo piano 
quinquennale. I salari reali 
dovranno essere aumentali 
del SO0/». I prezzi dei generi 
alimentari e dei manufatti 
dovranno essere ridotti, allo 
scopo di aumentare il potere 
di acquisto dei lavoratori. U n 
grande programma di svi­
luppo culturale è previsto». 

L'appello conclude r i levan­
do che, con il secondo piano 
quinquennale, l'Ungheria d o ­
vrà superare numerosi paesi 
capitalistici economicamente 
sviluppati ed invitando q u a n ­
ti appoggiano gli obiettivi del 
secondo piano quinquennale 
a votare per i candidati del 
Fronte 
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cole, che fu tra gli animatori 
del CL-N. triestino non fa più 
parte del Partito. Anche il n o ­
to scrittore Giani Stuparicn. 
che aveva appoggiato il PRI 
con la sua autorità se n'è al­
lontanato da parecchio tempo. 

Ma la crisi nel PRI non si 
manifesta soltanto ai vert ic i 
Parecchie decine di repubbli­
cani di Mercato Saraceno 
(Forlì) hanno mandato le t e s ­
sere alla sezione del PRI ac­
compagnandole con la seguen­
te dichiarazione: «Riprende­
remo la tessera quando avre­
te espulso Pacciardi ». Un al­
tro gruppo di repubblicani di 
Porto Corsini (Ravenna) sono 
usciti dal FRI ed hanno ade­
rito al movimento repubbli­
cano progressista. S i tratta di 
braccianti, i quali hanno ab­
bandonato il partito di Pac­
ciardi nel corso della lotta sa­
lariale bracciantile. 

A Fano è scoppiata un'altra 
crisi. I repubblicani locali 
hanno annunciato pubblica­
mente che la sezione del PRI 
« ha ritirato i suoi rappresen­
tanti dalle pubbliche ammini­
strazioni cittadine », Le dimis­
sioni non sono motivate, ma 

a Fano tutti ritengono che i 
repubblicani hanno voluto d i ­
videre all'ultimo momento la 
loro responsabilità da quella 
d e . nell'amministrazione c o ­
munale in vista del le prossi­
me elezioni politiche. 

L'emorragia di iscritti e di 
dirigenti non si arresta però 
al PRI. A Cremona, sempre 
a causa della legge truffa, s o ­
no usciti dal PSDI parecchi 
militanti e tra essi quattro 
membri del Comitato direttivo 
della federazione: l'ex segre­
tario provinciale Francesco 
Guzzini, i l prof. Romeo Soldi, 
r a w . Calatrone, l ' a w . Pran­
zetti. 

A Brescia la crisi ha colpito 
l'intera organizzazione g iova­
nile del PLL Tutti i giovani 
liberali, capeggiati dall'ex s e ­
gretario a w . Salvadego, sono 
usciti dal Partito e hanno a-
derito al movimento dell'Al­
leanza democratica. I dimis­
sionari hanno invitato l'ono­
revole Cornino a tenere un 
discorso a Brescia. 
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